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A  LA 

DOLCE  MEMORA  DI  MIA  MADRE 

QUESTO  LAVORO 

DEDICO 


PERSONAGGI 

Alessandro  VI  (Rodrigo  Borgia) 
Donna  Vannozza  de'  Cattanbi 
Donna  Lucrezia  Borgia 

_  _  due»  di  Oandla,  di  Benevento  e  di  ■  | 

Giovanni  Borgia,  Xeiraclna,    signore    di    se»»   e   di  (    '*>"> 

Teano,  Gonfaloniere  de  la  Chiesa      (    /^   i- 

detto   11   «  Valentino,  »    vescovo  di 
Cesare    Borgia,        valenza  e  di  Pamplona,    cardinale 
di  Santa  Maria  Nova 

Donna  Sancia  d'Aragona,  mogue  di  Goffredo  Bwgu 
Donna  Giulia  Farnese 

Adriano    Castelli,    segretario  dei  pontefice,  poi  cardinale 
Don    MlCHELOZZO,    '^tmbi^o^  Valentino,   poi  governatore  di 
Monsignor   Florido,    vescovo  di  coseni*,  nunzio  pontiado 
MlCHELANGIOLO 

Bernardino  Betti,  detto  ii  pinturiccwo 
Giorgio  Schiavoni,  barcaiolo 

Pietro   CaLDERON,    detto  Plerotto,  cinedo  del  pontefice 

il  Coppiere 

Il  Governatore  di  Roma 

D  cardinale  Giovanni  Battista  Orsini 

»  Alessandro  Farnese 

»  Ascanio  Sforza 

»  Enea  Piccolomini 

»  Raffaele  Riario 

»  di  Lisbona 

Un  valletto 
H  messo  di  Ferrara 

Altri  cardinali,  dame,  prelati,  gentiluomini, 
servi,  ecc. 


ATTO  PRIMO 


ATTO  PRIMO 


Vasta  sala;  ne  la  parete  di  mezzo  una  porta  che 
mette  nel  vestibolo;  in  quella  di  sinistra  un'altra 
porta ehe  mette  ne  l'appartamento  di  donna  Van- 
nozza;  in  quella  di  destra  un  ampio  finestrone 
con  vetri  rotondi  colorati  uniti  con  fili  di  stagno. 
Il  pavimento  di  mattoni  ed  il  soffitto  ad  assi  e  travi 
dipinte.  Una  gran  credenza  a  l'angolo  di  sinistra 
e  da  la  stessa  parte  un  tavolo  con  piano  di  mar- 
mo. Su  le  pareti  arazzi.  Ne  l'angolo  destro  un  re- 
liquario  con  dinanzi  lampada  accesa.  Alte  sedie 
di  legno  scuro  intagliate  con  sovra  de  i  cuscini. 
Vicino  al  tavolo  un'ampia  poltrona  ed  un'altra 
ne  lo  strombo  de  la  finestra  con  di  faccia  un  leg- 
gio gotico  sovra  cui  sta  aperto  un  libro. 

A  Roma,  ne  la  vigna  di  donna  Vannozza,  pres- 
so S.  Pietro  in  Vincoli. 

n  14  di  giugno  del  1497. 
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ATTO   PRIMO 


SCENA  PRIMA. 

Donna  Vannozza  de'  Cattane!,  un  valletto,  che 
poi  esce,  e  Cesare  Borgia.  Donna  Vannozza  seduta 
presso  a  la  finestra  legge;  dopo  un  istante  entra 
il  vtdlelto.  Cesare  Borgia  entrerà  vestito  da 
cavaliere  con  spada  al  fianco. 

IL    VALLETTO 

(aBDODclando) 

n  cardinal  di  santa  Maria  Nova, 
vescovo  di  Valenza  e  di  Pamplona, 
de  l'abbazia  di  Castro  gran  priore 
e  de  le  chiese  poste  in  Perpignano, 
governator  d'Orvieto... 

CESARE    BORGIA 

(ehe  d«l  Umlure  de  l'uscio  ha  Intaso  con  dispetto  t  soci 
vari  titoli,  sbuffante  di  collera  e  picchiando  11  ralletto 
che  ffll  si  Inginocchia) 

E  non  fìnisci?... 
Schiuma  de  la  Suburra  e  di  Ripcttal... 
Ancor  non  sai  ch'io  voglio  esser  nomato 
Cesare  Borgia,  oppure  il  Valentino? 

(tU   fa  atto  imperioso  d'oidre) 
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DONNA    VANNOZZA. 
(abbracciando  11  figlio) 

Figlio  diletto!... 

CESARE   B0RGL\ 

(STincolandosi) 

Madre,  son  seccato 
di  sentirmi  ridir  da  ogni  pezzente 
che  fiono  un  prete  1... 

DONNV    VANNOZZA 

Un  prence  de  la  Chiesa  1. 

CESARE    BORGIA 

(sogghignando) 

Un  prence,  che  per  spada  ha  l'aspersorio 
e  per  bandiera  un  segno  d'umiltà!... 
un  prence  privo  d'ogni  principato... 

DONNA    VANNOZZA 

Ma  che  lo  sguardo  audace  può  inalzare 
sino  al  trono  di  Pietro,  sovra  il  quale 
oggi  regna  suo  padre!... 

CESARE   BORGIA 

No,  t'inganni!... 
sovra  quel  trono  siede  oggi  mio  padre, 
ma  non  vi  regna!...  Va,  digli  ch'ei  faccia 
una  guerra  a  sua  posta  o  stringa  pace, 
ovver  la  sede  a  suo  piacer  tramuti!... 
Non  lo  potrà...   se  i  cardinali  tutti 
benigni  non  daranno  il  lor  consenso!... 
Se  tale  è  un  re,  io  non  lo  invidio  certo!... 

DONNA    VANNOZZA 

Al  mondo  intero  il  pontefice  detta 
le  savie  leggi! 
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ATTO    PRIMO 


CBSARB   BORGIA 

Il  trono  di  san  Pietro 
ili  TV'^i\\c  ha  soltanto  la  parvenza I... 
Quel  <lì  che  si  destava  Carlo  ottavo 
con  il  jH'nsier  di  conquistare  Italia, 
non  volle  a  i  suoi  calzari  sproni  d'oro, 
ma  j>er  disprezzo  de  la  faci!  preda 
se  ne  fece  allacciar  di  legno  vilel... 
Ebbe  l'Italia  senza  snudar  ferro, 
ed  ebbe  Homa!...   Il   pontefice  intanto, 
che  a  sua  possanza  cinge  tre  corone, 
pallido,  tremolante,   spaventato, 
si  rinchiudeva  ne  la  mole  Adriana 
al  vincitore  subito  inviando 
de  la  serva  città  le  sacre  chiavi! 

DONNA    VANNOZZA 
(con  forza) 

Fu  vinto  Carlo  ne  la  vai  del  Tarol 

CESARE   BORGIA 
(beffando!»)  « 

Fu  vinto,  o  madre?...  certo  non  da  noi!... 
che  a  l'appressarsi  di  quel  re  fuggente, 
Alessandro   in    Viterbo   si    chiudeva 
e  quindi  a  Orvieto  ed  a  Perugia  ancora 
sempre  temendo  il  suo  nemico...   vinto!... 
Molto  possente  è  il  regno  che  tu  m'offri!... 

DONNA    VANNOZZA 
(detolaU) 

Ed  io  sperava  di  vederti  altiero 

de  le  glorie  de'  tuoi  e  di  te  stesso!... 

CESARE    BORGU 

Ma  di  qual  opre  altiero?  Qual  imprese 
hanno  compiute  i  miei?  Forse  gli  Orsini 
son  debellati  e  domi?...  Quando  penso 
che  que'  baroni  vili,  che  quel  ceppo 
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I   BORGIA 


di  sciagurati  ostìli  a  casa  Borgia 
han  sgominato  i  nostri,  e  mio  fratello 
da  lor  fu  vinto  presso  di  Soriano, 
avvampo  d'ira  e  pure  lui  detesto!... 

DONNA  VANNOZZA 

(agitata) 

Detesti  tuo  fratello?... 

CESARE    BORGIA 
(con  sarcasmo) 

0  dolce  madre, 
non  lo  detesto...  ho  detto  per  errore!... 
L'odio,   capisci,   l'odio  quell'imbelle 
che  per  il  fatto  di  essere  il  maggiore 
s'ebbe  ogni   gloria  ed  ogni  mia  fortuna! 
È  inetto  a  l'armi,  è  pessimo  guerriero, 
privo  d'astuzia  e  privo  di  coraggio!... 
Eppur  su  lui  si  versano  le  grazie 
del  padre  ingiusto  che  lo  favoreggia!... 
Egli  è  duca  di  Gandia  e  d'altre  terre, 
egli  signor  di  Sessa  e  di  Teano, 
duca  di  Benevento  e  Terracina, 
egli  insignito  de  la  Rosa  d'oro, 
gonfaloniero  de  la  santa  Chiesa, 
Rettore  di  Viterbo  e  d'ogni  bene 
che  s'appartenga  a  questa  sacra  Sede!... 
Ed  io  son  nulla!...  o  peggio  ancor...  son  prete! 

DONN-i    VANNOZZA 

Calmati,  figlio,  ben  ingiusto  sei  : 
non  avevi  compiuti  i  diciott'anni, 
che  vescovo  eri  fatto  e  cardinale! 
Pensa  qual  sorte  invece  t'aspettava 
se  a  la  morte  del  Cybo  non  veniva 
proclamato  pontefice  Alessandro!... 

CESARE    BORGIA 

Meglio  sarebbe  stato!...  I  mali   istinti, 
Oggi  non  mi  darebbero  tormento!... 
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ATTO    PRIMO 


Forse  sarei  soldato  mercenario 
e  con  la  spada  e  con  l'audacia  mia 
avrei  trovato  un  re^no  a  sodisfare 
l'immensa  brama  che  mi  strugge  il  corei... 

DONNA    VANNOZZA 

De  le  conquiste  i  tempi  son  finiti!... 

CBSARB   BORGIA 

Madre,  t'inganni;  osserva  quest'Italia 
ognor  fremente  di  ver^giia  ed  onta!... 
I  neri  corvi  vengono  giù  a  torme 
ad  affondar  su  lei  l'artiglio  adunco! 
ed  ella  giace  neghittosa  e  serva, 
ma  non  obliosa  de  la  gloria  antica! 

DONNA    VANNOZZA 

[Che   ma.  Mffulto  come  «ttascloata) 

Quanto  sei  bello  nel  tuo  sogno  ardito! 

CESARE   BORGIA 
(antiiila«naiMloil  man  mano) 
Sempre  grande  signora  fu  l'Italia, 
*  »*ogg>  ella  frascheggia  come  femmina 
che  a  l'un  sorride  e  a  l'altro  fa  promesse, 
non  ha  l'istinto  d'una  cortigiana! 
Di  giorno  in  giorno  attende  l'uom  poséente, 
dal  cor  più  saldo  de  lo  stesso  bronzo, 
per  tutta  abbandonarsi  in  un  tripudio 
che  la  redima  dal  suo  vii  servaggio! 
Per  lei  sospira  ogni  monarca  aiKiace, 
sovra  di  lei  s'ai^untano  gli  sguardi 
di  tedeschi,  francesi  e  di  spagnuoli; 
ella  è  il  miraggio  d'ogni  immensa  gloriai 
ella  è  la  terra  de  la  mia  conquistai... 

DONNA    VANNOZXA 
(eoiM   lopni) 

E  tu  saresti,  dinuni,  l'uom  fatale 

che  a  tuo  signor  l'intera  Italia  attende^ 


—  1«  — 


I    BORGIA 


CESARE    BORGIA 
(con   amarezza) 

Io?  sono  un  prete,  o  madre,  e  per  sventura 
nacqui   secondo  ne   la   casa  Borgia!... 

DONNA    VANNOZZA 
(compunta) 

Fu  volontà  del  cielo  e  de  la  sorte  1 

CESARE    BORGIA 

(con    slancio) 

Nel  ciel  non  credo,  e  la  nemica  sorte 
correggerò! 

DONNA    VANNOZZA 
(spaventata) 

Che  intendi?  Qual  pensiero 
ti  conturba  la  mente?...  È  tuo  fratello... 

CESARE    BORGIA 

D'innanzi  a  immensa  gloria,  cos'è  mai 
d'un  uom  la  vita? 

DONNA    VANNOZZA 

È  tuo  f ratei  maggiore! 

CESARE    BORGIA 

(con    sarcasmo) 

Il  beniamino  d'Alessandro  sesto! 

DONNA    VANNOZZA 

Egli  è  mio  figlio!...  io  lo  portai  nel  seno 
e  l'ho  nutrito  del  mio  stesso  sangue... 

CESARE    BORGIA 

Sangue  rapace  è  il  nostro!  ed  egli  sembra... 
per  due  volte  bastardo!... 

DONNA    VANNOZZA 

Egli  è  migliore 
di  te!... 
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CBSAflB   BORGIA 
(Ironico) 

Lo  riconoeco...  ed  è  per  questo 
che  tu  mi  preferisti  sempre  a  lui!... 

DONNA    VANNOZZA 

Ed  ora  me  ne  pento... 

CESARE    BORGIA 
(dOBliundoU) 

Non   mentire, 
madre,  a  te  stessa!  II  sogno  mio  di  gloria 
è  sogno  tuo,  poiché  tu  fosti  quella 
che  il  più  facesti  per  l'inalzamento 
del  cardinal   Rodrigo!   L'ambizione, 
ch'oggi  mi  morde,  l'ebbi  dal  tuo  sangue!... 
Mliai  preferito  perchè  in  me_^  specchiavi 
te  stessa  ed  ogni  audacia  ed  ogni  orgoglio! 
Ed  or  sacrificato  mi  vorresti 
per  un  giorno  poterti  dir  la  madi« 
del  vicario  di  Cristo! 

DONNA    VANNOZZA 
(OlUUl    a  le    StMM) 

Inver  sognai... 
di  vedere  la  tiara  tramandata 
di  padre  in  figlio  ne  la  casa  Borgia. 

CBSARB    BORGIA 

■^  tiza,  che  non  mi  lusinga! 

Il  vo'  darti;  e  un  giorno  i  posteri 
ammirati  diranno:  —  Ella  fu  madre 
d'fM  -TM!  fn'"trca,  fondator  d'imperi!... 

I»ONN\    VANNOZZA 

I)«  I  IMI.,  ^,Lii"  'li  certo  il  compimento!... 
non  posa  il  tuo  sovra  la  realtà. 

CBSARB   BOROU 

Ma  allur  Francseco  Stona,  di,  cos'era 
di  più  d'un  Borgia? 
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I    BORGIA 
DONNA    VANNOZZA 

Male  si  feconda 
la  gloria  con  il  sangue  d'un  fratello! 

CESARE   BORGIA 
(con  slancio) 

Oh!  li  sovvenga,  o  madre,  de  la  terra 
che  il  tuo  tallon  calpesta!  Ti  sovvenga 
del  solco  rosso  pel  fraterno  sangue, 
che  primo  circoscrisse  la  città! 
Ti  sovvenga  di  Roma,  cor  del  mondo... 
l'Urbe  possente,  che  ogni  legge  detta! 

DONNA    VANNOZZA 

L'ambizione  ti  fa  cieco  e  malvagio!... 

CESARE    BORGIA 

Ma  non  comprendi  ancora?  Io  sono  stanco 
di  questa  oziosa  vita  che  conduco... 
Voglio  la  gloria  a  prezzo  anche  di  sangue!, 
un  serto  voglio  a  cingermi  la  fronte, 
voglio  la  testa  mia  sublime  alzare, 
incoronala  del  più  verde  alloro, 
a  dispetto  del  mondo  e  del  pontefice 
ch'ogni  dì  più  s'ostina  di  celarla 
sotto   il    rosso    cappel  del    cardinale!... 
Sovra  lo  stemma  de  la  casa  Borgia 
pascola  il  bove  in  segno  d'umiltà... 
Per  la  mia  spada  giuro  di  mutarlo 
ne  l'aquila  che  annida  in  Campidoglio! 
0  madre,  esser  vogl'io  Cesare  Augusto, 
oppur  morire  e  ritornare  fango! 

DONNA    VANNOZZA 

Un'altra  via  ricerca!...  È  tuo  fratello... 
Invertite  le  sorti... 

CESARE    BORGIA 

Qual  follìa, 
o  madre,   suggerisci!  M'attendevo 
la  sconsigliata   frase!...   proverò!... 
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ATTO  PRIMO 


DONNA  TANNOZZA 


Cerca  d'indurlo,  via,  tu  mi  tranquilla; 
sono  tutta  turbata  da'  tuoi  detti! 
Siete  fratelli  e  siete  ognor  in  guerra I... 

CESARE   BORGIA 

Farem  la  pace  e  gli  farò  le  scuse... 

(«KtoToo  A  sé  turno) 
Già  le  ultime  saranno! 

(•  U  madre) 

Tra  non  molto 
col  pontefice  qui  egli  verrà. 

DONNA    VANNOZZA 

(sorpresa) 

Con  Alessandro  qui?  Per  qual  cagione? 

CESARE   BORGIA 

'Ironico) 

Il  pkontefice  vuole  su^'gellare 

la  pace  nostra  prima  ch'io  mi  parta 

a  incoronare  Alfonso  re  di  Napoli. 

DONNA    VANNOZZA 
(abbraeelaodolo  sappi  ichevols) 

Dal  cor  dunque  discaccia,  ogni  rancore.. 

CB8AIIB  BORGU 
(lentamente  acearanaiMlole    I   eapeUl) 

O  madre,  tu  che  in  Dio  credi  convinta, 
pregalo  tanto  che  mi  tolga  e  presto 
da  questa  o<}iosa  schiavitù  che  aborrol 
E  sovra   tutto...   s'accadesser...   strani, 
•  '  »i    fatti,   a    me   propizia 

'1  "j  Idilio...  che  non  li  niega  nulla! 

(«looaa  Tanaona  fa   na  movlBaato  di  stupore) 
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Parlo  di  quel  che  in  Vaticano  impera... 
e  qui  sarà  tra  poco... 

DONNA    VANNOZZA 

(turbata) 

0  Valentino!... 


SCENA  SECONDA. 
Detti,  un  valletto  e  donna  Sancia. 

IL    VALLETTO 

(annunciando) 

La  nobil  sposa  di  Goffredo  Borgia, 
donna  Sancia  di  casa  d'Aragona, 
illustre  principéssa  di   Squillace! 

DONNA    SANCIA 
(inchinandosi  e  baciando  la  mano  a  donna  Vannozza) 

Donna  Vannozza... 

DONNA    VANNOZZA 
(abbracciandola) 

Figlia  mia  diletta... 


(galante) 

Bella  cognata. 

(civettuola) 


CESARE    BORGIA 
DONNA    SANCL\ 

Cardinal,   v'ossequio! 

IL    VALLETTO 


(a    Cesare) 

Don  Michelozzo  attende  in  compagnia 
d'un  giovin  fiorentino... 

CESARE    BORGIA 
(a  le  dame) 

Michelangiolo, 
l'autore  de  la  beffa  al  cardinale 
Riario  :  la  sapete.^ 
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DONNA    SANCIA 

k)  si. 
DONNA    v^^•^•o7.ZA 

L'ignoro. 

CB8AAB   BORGIA 

Da  lui  stesso  l'udrai,  or  che  Alessandro 
viiol  conoscer  l'artiere  fiorentino 
e  fargli  raccontare  la  storiella, 
presente  il  Riario  ch'ei  non  può  soffrire, 
pc^^ll^  parente  a  Casa  Della  Rovere! 

DONN\    VANN077\ 
fa  dofifw  SancU  con  orrore  i 

Quel  cardinal  Giuliano!... 
(fontlwi«DO  a  cooTersare  fra  loro) 

CESARE    BORGIA 
'al   TaUetto) 

IMichelozzo 

la  veste  mi  portò  .^ 

IL    VALLEXrO 

SI,  monsignore I 

CESARE    BORGU 

Prima  che  salga  il  nobii  mio  fratello 
a  me  la  recherai.  Don  iVfichelozzo 
e  lo  scultore  s'uniranno  al  seguito 
del  pontefice  sommo  e  qui  verranno. 

(11  Talletto  Mca) 
DONNA    SANCIA 

Temevo  che  gih   fosse  qui   Alessandro, 
e  d'essere  in  ritardo  pel  convegno... 

DONNA     VANNOXZA 

Del  quale  io  sono  appena  ora  avvertita!... 
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I   BORGIA 
DONNA    8ANGIA 

Da  la  Giulia  lo  seppi. 

CESARE    BORGIA 
(Ironico  a  la  madre) 

Anch'ella  vienel... 

DONNA    VANNOZZA 
(sorpr^a) 

Ella,  con  Alessandro,  in  casa  mia?... 

DONNA    SANCIA 

Quella  sfacciata  ogni  pudor  ha  perso  1 

CESARE    BORGIA 

Per  «La  sposa  di  Cristo»  è  conosciuta I... 

DONNA    VANNOZZA 
(con  amarezza) 

AUor,  signori,   avrete  due  regine  : 

Quella  che  regna...  e  quella  spodestata! 

DONNA    SANCIA 

Giulia  Farnese  è  soltanto  un  capriccio... 

DONNA    VANNOZZA 

Un  capriccio  che  dura  da  dieci  annil... 

DONNA   SANCIA 

Papa  Alessandro  non  amò  che  voi 
e  non  per  nulla  lo  rendeste  padre... 

DONN\    VANNOZZA 

E  la  Giulia  noi  fé  padre  di  Laura?... 
e  per  di  piìi  non  gli  diede  tal  gioia 
quand'egli  di  già  aveva  sessant'anni? 

DONNA    SANCIA 

Di  Giulia  il  regno  è  presso  a  la  sua  fìnel. 

sol  di  Lucrezia  parla  il  santo  padre 

e  per  la  sua  scomparsa  è  molto  inquieto. 
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CBSAflB    DORGU 

(wctblgnando) 

Ch'egli  ne  chieda  al  bel  duca  di  Gandia... 

DONNA    VANNOZZA 

n  cor  di  papa  Borgia  è  gran  mistero; 
spirto  moria!  non  lo  scrutò  giammai! 

DONNA   8ANCIA 

Di  Lfiomo  in  giorno  il  fratello  di  Giulia 
in  Vaticano  il  credito  suo  perdei... 

CKSARE    BORGIA 

«Il  cardinal  gonnella»  or  vìen  chiamato... 

DONNA    VANNOZZA 

\.. Ir.  Ili   uli  eventil...   intanto  permettete, 
\.i(l.»  ,il(jii,iiito  a  ravviarmi  onde  non  essere 
presa...   per  un'ancella  de  la  Giulia. 

DONNA   8ANCIA 

Dite  per  celiai...  In  ogni  modo  siete 
fra  le  romane  la  più  nobil  donna!... 

DONNA    VANNO/ZA 

Grazie,   figliola,  de  la  tua  bontà!... 

(donna    Vannona   esca) 

SCENA  TERZA. 
Donna  Sancia  e  Cesare  Borgia. 

{Coare  Borgia  guarda  con  desiderio  la  cognata 
e  le  gira  d'attorno  imbarazzato  del  discorso  dif- 
fìcile che  vuol  intavolare.  Ella  invece,  leggera 
e  civettuola,  sembra  che  goda  del  tuo  imba- 
razzo e  lo  voglia  sfidare). 

CB8ARK   DORGU 
(twiDdort  tanaasl  a  la  cognata  a  flaMSdola  na  gli  occhi) 
Occhi  di  stregai...  occhioni  d'andalusa!... 
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DONNA    SANCIA 

Cardinal  Valentino!...  uomo  di  chiesa  1... 

CESARE    BORGIA 

(seccato) 

Sempre  beffarda  dunque,   o  donna  Sancia?. 

DONNA   SANCIA 
(beffandolo) 

Sempre    galante...    l'eccellenza    vostra!... 

CESARE    BORGIA 

Voi  mi  schernite  e  mi  tenete  a  vile, 
de'  miei  tormenti  vi  prendete  gioco... 

DONNA    SANCIA 

Soffrite,  o  cardinale? 

CESARE    BORGIA 

Sancia,   io  v'amo!... 

DONNA    SANCIA 

D'amor  fraterno...  ve  ne  sono  grata!... 

CESARE    BORGIA 

(con  dispetto) 

Badate  a  voi,  badate,  siete  in  tempo; 

non  mi  spingete  a  qualche  stolta  impresa!. 

DONNA   SANCIA 

(come    sopra) 

Di  quali  imprese  mi  parlate  mai? 
Volete  forse  andare  in  Terrasanta 
a  liberar  di  Cristo  il  gran  sepolcro? 

CESARE    BORGIA 

Sì  forte  dunque  vi  stimate,  o  donna, 
da  schernirmi  pur  anco?... 

DONNA    SANCIA 

Un  sacerdote, 
un  ministro  di  Dio  forse  non  siete?... 
e  mio  cognato?...  A  che  perciò  il  temervi? 
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CESARE    BORGIA 

Oggi  9on  prete,  è  vero,  ma  domani? 

DONNA   SANCIA 

(^.he  diventar  potreste,  rinunciando... 
al  rappol  rosso  che  vi  sta  sì  bene?... 
Vorreste  andare  a  l'ateneo  di  Pisa 
ad   insegnar  dottrina  o  astruse  leggi? 

CESARE    BORGIA 

Conosco  una  sol  legge:  —  Il  mio  capriccio! 
e  dovunque  lo  seguo  e  Io  raggiungo, 
posasse  ancora  su  l'aitar  d'un  Dio!... 

DONNA    SANCIA 
(con  torror») 

Voi  bestemmi  a  le!... 

CESARE    RORGU 

E  tutta  colpa  vostra!... 
m'aizzate  sempre,  senza  aver  pietà!... 

DONNA   SANCIA 

(serU) 

Perchè  un  capriccio  d'appagar  vi  niego?... 

CESARE   BORGIA 

Non  è  capriccio,  e  lo  sapete,  o  Sancia!... 
V'ho  sempre  amata  fino  da  bambina, 
quando  sposa  a  Goffredo  qui  veniste 
appena  lre<lirpnne...  e  già  eravate 
il  bocci tiol  promettente  e  profumato, 
che  schimiersi  dovea  ne  la  magnifica 
rosa  d'aprii,   che  il  Vaticano  abbella!... 
Ero  pur  io  in  quel  tempo  un  giovinetto 
ed  il  primo  tumulto  ne'  miei  sensi 
voi  lo  |K)rtaste... 

DONNA  8ANCU 

E  Stato  inconsciamente! 
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I   BORGIA 


CES\nE    BOHGIA 


Ohi  ne  son  certo!...  che  da  quando  accorta 
vi  siete  de  l'amore  mio  selvaggio, 
miglior  cosa  credeste  l'evitarmi... 


DONNA    SANCIA 


Era  un  dovere  dopo  la  scenata 

che  mi  feste  nel  bagno I...  e  n'arrossisco 

solo  a  pensarci!... 

CESARE    BORGIA 

Eppur  non  era  cosa 
da  spaventare   tanto!... 

DONNA    SANCIA 

(ironica) 

Ma  vi  sembra?.,. 
Scoprir  un  uomo,  e  meglio  ancora  un  Borgia, 
appiattato  in  agguato  ne  la  vostra 
più  recondita  stanza...  è  fatto  lieve... 
scherzo  innocente...  che  non  lascia  tracciai... 

CESARE    BORGIA 

Eravate  si  bella,  io  v'ammiravo 
tutto  consunto  da  la  fiamma  viva! 
Ogni  vostra  movenza  era  una  graziai... 
Da  l'acque  sorgevate  qual  nereide 
tutta  irrorata  di  lucenti  stille! 
Più   bianca  de  la  vasca  d'alabastro, 
io  mi  credevo  di  trovarmi  innanzi 
Venere  uscente  da  la  sua  conchiglia! 

DONNA    SANCIA 

(turbata) 

Cardinale,  voi  dite  folli  cose!... 

Un  sogno  è  stata  la  visione  vostra!... 

Vi  stimo  un   uom  di  spirito...   scordate! 

CESARE    BORGIA 

È  troppo  tardi  ormai;  tutto  il  mio  sangue 
s'è  tramutalo  in  fuoco  divorante  1... 
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da  la  vostra  beltà  tutto  son  arso!... 

Convien  ch'io  v'abbia!...  lo  capite,  o  Sancia?. 

((a   per   ntfrrrarU) 

DONNA   8ANCIA 
(■taCfcndoffU) 

Badate,  io  grido!...  Siete  dunque  pazzo? 
Orrore  voi  mi  fote!... 

CPSAHF    BORGIA 

Orror  vi   faccio? 

DONNA   SANCIA 

Un  gran  delitto  è  la  passione  vostra! 

CESARE    BORGIA 

Amor  non  è  delitto!...  A  voi  badate... 

DONNA   SANCIA 

k>  non  vi  temo! 

CESARE    DORGLA 
(con  «maretu) 

So  che  non  temete: 
Figlia  del  re  di  Napoli,  sposata 
al  giovin  prence  de  la  casa  Borgia, 
al  pontefice  cara,  benevisa 
de  la  romana  plebe  e  idolatrata 
dal  partito  spn^nolo,  sì  possente; 
d'un  uniil  caniinalc  perchè  mai 
temer  dovreste? 

DONNA   SANCU 

Or  su!  non  fate  sfoggio 
d'una  falsa  umiltà;  vi  so  capace 
di  tentar  ogni  mezzo  per  riuscire!... 

(Cmu«  Borgia  la  guarda  Ironico  Mota  <Ur  motto) 
A  che  pensate?... 

CB8ARB   BORGIA 
(eoo   tfttamtoiM) 

Penso...  a   Carlo   ottavo 
che  di  Napoli  il  regno  ha  conquistato 
senza  colpo  ferir!... 
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I    BORGIA 

DONNA    SANCIA 
(con    fierezza) 

Ma  lo  perdette, 
ed  or  di  nuovo  regnan  gli  Aragona  1 

CESARE    BORGIA 

E...  se  di  Francia  il  re  pensasse  ancora 
di   ritentar  la  prova?... 

PONNA    SANCIA 

Voi  scherzate!... 
la  vostra  fantasia  non  ha  ritegno... 

CESARE    BORGIA 

Fra  qualche  tempo  lo  vedrete,  o  Sancia! 

DONNA    SANCIA 
(a  8d  stessa) 

Serpente   velenoso!...   Avvertirò 

di  Napoli  la  corte! 

SCENA  QUARTA. 
Detti,  donna  Vannozza,  poi  il  valletto. 

DONNA    VANNOZZA 

È  qui  Giovanni, 
è  già  disceso  da  la  sua  berlina... 

CESARE    BORGIA 

(agitato) 

La  veste  rossa,  o  madre;  la  mia  veste! 

(entra    il  valletto    portando   la   veste) 

DONNA    VANNOZZA 

(prende   la  veste  che   il  valletto  le  porge  ed  alutando  Ce- 
sare   ad   indossarla. 

Eccola,  o  figlio;  a  te  mi  raccomando... 

CESARE    BORGIA 

(a  le  dame  slacciandosi  la  spsula  e  consegrnandola  al   val- 
letto che  si  ritira) 

Solo  con  lui  vi  prego  di  lasciarmi. 
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SCENA  QLliNTA. 


Giovanni   e  Cesare    Borgia,    donna   Vannozza   e 
donna  Saacla  che  poi  si  ritirano. 


GIOVANNI   BORGIA 

Madre  diletta,  ^odo  nel  vederti... 

DONNA   8ANCIA 

Gonfaloniere  de  la  santa  Chiesa! 

GIOVANNI   BORGIA 

Principessa  v'inchinol 

DONNA    VANNOZZA 
(abbrmoclando   Oiorannl) 

Tuo  fratello 
vuol  far  la  pace! 

GIOVANNI  BORGIA 
'abbracciandola' 

11  pontefice  vuole; 
ei  ne  farebbe  volontieri  a  meno... 

DONNA    VANNOZZA 
(suppUcberol*) 

Sii  generoso  tu,  che  sei  il  maggiore! 

GIOVANNI  BORGIA 

Sempre  lo  furo  i  Borgia!  Sta  tranquilla... 

OakU  U   madre  e  s'incammina   reno  11  fratello) 

DONNA    VANNOZZA 
(a    donna    Sanda) 
Venite,  Sanria;  li  latriamo  soli! 
(eeeono) 

ci.i»,vui;  uuiiuiA 

(va  IneoBtro  al  fraUllo  e  «ti  parla  naeandolo  ne  fU  ocdU) 

Riconosco  i  miei  falli!  Furon  tanti!... 
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t'oftesi  a  torto  ed  ora  me  ne  pento; 

lo  piuro  innanzi  a  Dio  che  vede  e  sente. 

(gli  prende  le  mani  per  baciargliele  e  fa  l'atto  d'inginoc- 
chiarsi) 

GIOVANNI   BORGIA 

(trattenendolo) 

Basta  così,  fratel;  tra  le  mie  braccia!... 

(abbracciandolo) 

Tutto  è  scordato  1...  né  per  cosa  alcuna 
più  avvengano  fra  noi  basse  discordie 
che  danno  a  gl'invidiosi  esca  al  mal  dire! 

CESARE    BORGIA 

(con   umiltà   e   con   ironia   de   la  quale   il   fratello  non   si 
accorge) 

Tu  se'  buono,  o  Giovanni,  e  mi  perdoni; 

sempre  però  rimane  nel  mio  core 

il  rimorso  d'averti  fatto  oltraggio!... 

GIOVANNI   BORGIA 

L'ho  detto,  è  cancellato  ogni  ricordo!... 
A  te  pensavo  poir  quand'ero  irato, 
e  se  tra  brevi  giorni  te  n'andrai 
qual  legato  apostolico  ad  Alfonso 
e  l'alto  onore  avrai  d'incoronarlo 
del  bel  regno  di  Napoli  sovrano, 
son  io  che  l'ho  voluto!  Il  santo  padre 
molto  ho  pregato  onde  impartisse  a  te 
questo  incarco  onorifico  ed  ambito. 

CESARE    BORGIA 
(ironico) 

Tu  mi  confondi  con  la  tua  bontà. 

GIOVANNI   BORGIA 

(con  sussiego) 

Ne  l'ampia  cattedrale,  a  grande  festa 
tutta  addobbata,  in  mezzo  a  i  gran  baroni, 
tra  ambasciatori  e  principi  stranieri, 
fra  due   siepi  di   popolo  plaudente, 
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sarà  bello  a  veder  un  re  di  Napoli 
inginocchiato  e  prono  innanzi  a  te!... 
—  Innanzi  a  un  cardinal  di  casa  Borgia! 
O  Cesare,  t'invidio  di  gran  corei 

CBSARB   BORGIA 
(amblcno) 

Quanto  meglio  sarebbe  e  più  glorioso, 
se  quell'uomo  chinato,  invece  d'essere 
un  bastardo  di  casa  d'Aragona, 
fosse  il  fratello  miol...  e  queste  mani 
potesser  su  la  tua  fronte  posare 
il  diadema  di  Napoli  e  del  Regno  1 

GIOVANNI  BORGIA 
{fOnWMO) 

Fratello,  sogni? 

CESARE    BORGIA 

Forse!...   ma  ricordo 
che  il  medesimo  sc^no  un  dì  turbava 
Callisto  terzo,   il  grande  papa   Borgia!... 
e  sol  la  morte  infranse  il  bel  disegno 
di  tramutare  un  suo  nipote  in  re! 

GIOVANNI   BORGIA 
(acrotUado  le  titaUe) 

Altri  tempi  eran  quelli  e  non  ancora 
s'era  consolidata  in  quel  reame 
la  stirpe  d'Aragona! 

CBBARB   BORGIA 

Tutt'il  regno 
la  subisce  per   forza;  lo  dimostra 
la  facile  roiKiiiisUi  di  re  Carlo! 

GIOVANNI   BORGIA 

D'Alfonso  d'Aragona  non  avemmo 
mai  da  lagnarci  e  la  sua  figlia  Sancia 
•'  sposa  di  Goffredo,  fratel  nostro! 
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CESAHI-:    H(HU;IA 


Il  pontefice  impose   quell'unione; 
Alfonso  acconsentiva  a  malincuore 
solo  per  tema  di  maggiori  guai! 

GIOVANNI   BORGIA 

Lasciamo  pur  la  lealtà  e  la  iede; 

la  guerra  s'intraprenda;  ma  tu,  dimmi, 

con  guai  soldati  la  faremo  noi? 

I  forzieri  son  vuoti  e  i  mercenari 

se  non  vedono  l'oro  non  combattono! 

CESARE    BORGIA 
(con  forza) 

Bottino  a  lor  prometti  ed  il  saccheggio 
de  le  vinte  città!...  lo  stesso  regno 
faccia  le  spese  de  la  nostra  guerra! 

GIOVANNI   BORGIA 

Così  fra  incendi  e  stragi,  maggior  odio 
potremo  accumulare,  che  non  ne  abbia 
raccolto  Carlo  nel  suo  breve  regno! 

CESARE    BORGIA 

V'è  un  altro  mezzo  per  trovar  denaro: 
Tu  sai  che  in  Spagna  si  raccolgon  somme 
per  fare  una  crociata  in  Terrasanta. 
Lasciamo  stare  i  Turchi  in  casa  loro, 
si  tengano  il  Sepolcro  e  Palestina!... 
Quell'oro  invece  serva  a  procacciare 
un  regno  a  i  Borgia...  e  tu  sarai  sovrano! 

(Giovanni    Io   guarda    sorridendo    beffardamente   senza 
spondergli) 

Perchè  dunque  mi  guardi  e  non  rispondi? 

GIOVANNI  BORGIA 
(ridendo) 

Che  vuoi?  t'ammiro!...   Né  ti  vo'  celare 

che  strano  parti  essendo  un  uom  di  chiesa!... 

un  cardinale!...  un  figlio  del  pontefice!... 
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Del  mio  air  u  lai  bclte.'... 

GIOVANNI   BOnCU 

No,  t 'ascolto I... 
ma  se  tu  fossi  fìglio  del  Gran  Turco 
parlare  in  altro  modo  non  potresti!... 

CESAne    BORGIA 

(mpplkbeTole) 
Senti,  Giovanni,  ascolta:   se  il  tuo  spirto 
l'ardir  ti  vieta   per  quest'alta   impresa, 
a  me  la  cedi,  io  la  farò  per  te... 
r>n  :.vr»S  la  forza,  te  lo  giuro  in  Dio... 

GIOVANNI   DORGIA 

(tevero) 

Fratello,  non  scordarti  che  sei  prete, 
chun  giorno  sovra  il  trono  di  San  Pietro 
voglio  vederti,  col  triregno  in  capol 
Ogni  azione  guerresca  è  in  disaccordo 
con  l'abito  che  indossi  e  ti  potrebbe 
esser  di  danno  per  l'esaltamento!... 

CESARE    BORGIA 

La  vocazion  non  sento  d'esser  prete... 

GIOVANNI   BORGIA 
(l«Cf«nBCOt«) 

E  ciò  che  importa?...  e  la  sentiva  forse 
nostro  padre  .^  eppure  oggi  egli  è  pontefice I 

CESARE   BORGIA 

Ma  non  comprendi,  che  la  rossa  veste, 
ne  !  '     per  forza  m'avviluppi, 

s'è  :  aa  in  tunica  di  fuoco 

che  mi  strazia  le  carni  e  mi  dilania? 
Ma  non  comprendi  che  la  mano  mia 
di  benedir  le  genti  si  rìButa?... 
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che  sempre  l'alma  ho  pronta  per  l'offesa 
ed  al  perdono  tarda  e  ognor  restìa?... 
Mentre  sovra  l'altare  a  Dio  sacrifico 
sogno  le  pugne  e  sogno  le  vittorie!... 
ne  la  mia  mente  s'agitan  visioni 
di  giostre,  di  tornei,  di  guerre  atrocil... 
Non  ho  l'alma  del  prete,  son  guerriero; 
non  mi  negar  la  mia  parte  di  gloria, 
non  strappare  le  penne  a  l'aquilotto... 
Lascia  ch'io  spicchi  audace  il  volo  miol... 
Sarò  l'onore  de  la  casa  Borgia  1 

GIOVANNI   BORGIA 

(severo) 

È  stabilito  ormai;  ne  la  famiglia 
esser  ci  deve  sempre  un  cardinale! 

CESARE    BORGIA 

(incalzandolo) 

E  allor  mutiam  le  sorti...  la  mia  veste 
di  cardinal  ti  prendi  ed  a  me  cedi 
il  grande  gonfalone  de  la  Chiesa. 

GIOVANNI   BORGIA 

(energico) 

Prima  sognavi,  or  dici  folli  cose! 

Sono  il  maggiore!...  e  tengo  la  mia  sorte!... 

a  te  del  sacerdozio  la  carriera! 

È  cosa  stabilita,  che  giammai 

si  muterò  :   ricorda!  Ed  ora  basta; 

non  più  parole... 

CESARE    BORGIA 

(umile) 

E  sia!...  Giacché  lo  vuoi, 
umile  obbedirò!...  di  certo  è  giusto 
il  tuo  comando...  Ho  detto  stolte  cose! 
Per  l'avvenire  avrà  la  vita  mia 
unica  mira  il  sacerdozio  e  basta! 

GIOVANNI   BORGIA 

Lodato  Iddio!  ragioni  finalmente! 

(fa   per   uscire) 

—  32  - 


ATTO  PRIMO 


CBSARB  BORGIA 

Sentì,  una  cosa  ancora... 

OIOTANNI   BORGIA 

Chiedi  pure... 

CESARE   BORGIA 

Da  più  giorni  Lucrezia  s'è  rinchiusa... 
in  un  convento... 

GIOVANNI   BORGU 
(acnitaodolo) 

Ebben?... 

CESARE   BORGIA 

Vorrei  sapere 
in  quale,  onde  poterla  visitare!... 
Tu  certamente  sai  dove  si  trova... 
e  ti  sarei  ben  grato  se  volessi, 
in  con  Fidenza,  dirmelo...  Per  c«rto 
non  sei  di  me  geloso... 

GIOVANNI   BORGIA 

(«a«rglco) 

Non  lo  sono 
d'alcun  che  viva! 

CESAHE    nORGIA 

E  allora  ■'       ti   prometto 
scrupoloso  segreto... 

GIOVANNI   BORGIA 
(eoo    iBfOllODt) 

Ma  con  tutti?... 

GIOTANNI  BORGU 
(InrtiliMinaort) 

Anche  col  padre!... 

GIOVANNI  BORGU 

Nel  convento  de  le 
monache  di  san  Sisto  in  su  la  via 
Appia. 
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CESARE    BORGIA 

Vorresti  allora  tu  annunciarle 
la  visita  che  bramo?...  stimo  in  vero 
che  spesso  la  vedrai... 

GIOVANNI   BORGIA 
(burbero) 

Passo  ogni  notte 
in  quel  convento!  A  quando  la  tua  visita? 

CESARE    BORGIA 

Se  lo  permetti,  per  domani  stesso I... 

(si   stringono    la   mano) 

VOCI  DA    l'inferno 

Viva  Alessandro!... 

Evviva  Casa  Borgia!... 
Viva  il  sommo  pontefice!... 

Il  vicario 
di  Cristo!... 

Evviva  Giulia  ed  i  Farnesi! 
Ad  Alessandro  sesto  gloria  sia!... 
Salute  al  santo  padre!... 

Evviva  i  Borgia!... 
Viva  il  nipote  di  Callisto  terzo!... 

SCENA  SESTA. 

Detti,  donna  Vannozza  e  donna  Sancia  che  en- 
trano da  la  porta  di  sinistra,  seguite  da  molte 
dame  e  damigelle  d'onore,  quindi  il  valletto  che 
annuncicrà  il  pontefice,  poi  Alessandro  VI' ,  Giu- 
lia Farnese,  Pierotto,  Adriano  Castelli,  Michelozzo, 
il  Pinturicchio,  Michelangiolo,  t  cardinali  di  Lisbo- 
na, Sforza,  Farnese,  Riario,  Orsini,  Piccolomini, 
monsignor  Florido,  prelati,  gentiluomini,  ecc. 

DONNA    vannozza 

Il  padre  è  giunto... 
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IL    \ ALLETTO 

Il  pontefice  massimo! 
(Alessandro    VI  entra  appoggiato  al  braccio  di 


(annunciando) 


Giulia  Farnese  e  del  Pierotto,  gli  altri  seguono 
secondo  la  gerarchia.  Le  dame  s'inginocchiano 
su  la  sinistra  de  la  scena:  i  fratelli  su  la  de- 
stra, s'inchinano  profondamente;  Giovanni 
tiene  una  mnno  su  le  spalle  di  Cesare). 

ALESSAfOmO    VI 

f.-rmandosi    sorridente   »d  oaserrar*   1  fratolll) 

Bravi  flglioli!  E  n'era  tempo  alfìnel 
0  Cesare!...  speriamo  sia  per  sempre! 

CESARE   BORGIA 

(porUndod   U   mano  sai  petto) 

NV  feci  sacramento! 

ALESSANDRO    VI 

Ma...   convinto .5... 

Vedreml... 

(rlTolfendod    a    le    dame    sempre   Inginocchiate,    facendo 
atto  di  iMoedlre) 

Su,  SU,  figliole  :  In  verbo  domini  : 
vi  benedico  e  assolvo!...  E  tu,  Vannozza, 
sarai  ben  lieta  inver. ..  In  primo  luogo 
l'onore   d'una   visita  ufficiale... 
e  poi  la  pace...  in  tutta  la  famigliai... 

DONNA    VANNOZZA 

Per  questo  rivolgevo  da  gran  tempo 
al  cicl  pietoso  ogni   preghiera   mia! 

ALESSANDRO    Vi 

(acrartcltato) 
IMa  davvero,  Vannozza...  preghi  tanto ^ 
Ce  l'avean  riferito;  ma  che  vuoi? 
non  prestavamo  fede!...   Bada,  sai... 
il  pregar  troppo  è  segno...  di  vecchiaia!... 
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GIULIA   FARNESE 

(ironica) 

Donna  Vannozza  non  invecchia...  ancorai 

DONNA    VANNOZZA 

(con   dispetto) 

Siete  molto  pietosa  con  i  vintil 

(donna    Vannozza   va   a  salutare    i    cardinali,    e    Olulia    i 
fratelli   Borgia) 

ALESSANDRO    VI 

(a   donna    Sancia) 

Ecco  la  bella  Sancia...  la  spagnuola 
da  gli  occhi  voluttuosi...  iridescenti... 
Non  abbassarti,  no,  madonna  bella... 
Una  dama  in  ginocchio  perde  sempre I... 
e  con  la  tua  figura...  oh!  quel  briccone 
di  nostro  figlio  è  proprio  fortunato!... 

(continuano  fra  loro) 

DONNA    VANNOZZA 
(a  Cesare) 

Con  Giovanni  parlasti?...   è  persuaso? 

CESARE    BORGIA 

(ironico) 

Sta  pur  tranquilla,  o  madre;  le  parole 
del  buon  fratello  m'hanno  convertito!... 
Non  temere  più  nulla!...  In  agnellino 
il  lion  s'è  mutato!...   T'assicuro!... 

DO.NN\    VANNOZZA 

(scrutandolo) 

Ti  presto  poca  fé!...  Parli  da  senno? 

CESARE    BORGIA 

(come    sopra) 

Ho  ritrovato  in  me  tutta  la  stoffa 
d'un  vero  e  santo  cardinal  decano!... 

(s'inchina  ^    va    a   discorrere    col    fratello,    mentre    donna 
Vannozza  va   a   salutare   il  cardinale    Riarlo) 

ALESSANDRO    VI 
(a   donna  Sancia) 

Peccato  che  tu  sia  la  nostra  nuora! 
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DONNA  8ANCU 

Se  vi  »entÌMe  donna  Giulia...  guail... 
(eoattmwoo   tn  loro) 

DONNA    VANNOZZA 
(al   cardinale   Rlarlo) 

Cardinale  Hiario,  vi  riveggo 
con  gran  piaceri 

CARDINALB  RIARIO 
dacMaandoBi) 

Credetelo,  madonna, 

sono    fo]\rf>^ 

DONNA    VANNOZZA 
(al  caniuuU  rani«M.  con  Ironia) 

0  cardinal  Farnese, 
in  casa  mia  pur  voi? 

CARDINALE  FARNESE 
UncIilJiaadoil  con   erta ntatlon*) 

A.  farvi  omaggio!... 

DONNA    VANNOZZA 
(coma  aopra) 

E  a  sorvegliare...  la  sorella  vostra  1... 

fate  opra  giusta!...  è  tanto,  tanto  bellal... 

e  poi  la  maldicenza  è  cosi  facile... 

CARDINALE  FARNESE 

(con    intenzione; 

Se  spinta  da  l'invidia  o  dal  livore... 

DONNA    VANNOZZA 
'coDUnaaado) 

E  in  Roma...  si  maligne  son  le  lingue!... 

(dnc*  d'tnclaanpara  na  la  vaala  ad  U  Famaaa  la  aomc- 

ir.  alU  fida) 

Oh...  quasi  quasi  mi  facca  cadere 

la  mia...  gonnella  cardinale!...  grazie!... 

<lo  laacu  abalordlto  a  va  a  talotara  II  cardlnala  Stona) 
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CARDINALE    SFORZA 
(a  la  Vannozza] 
Di  Lodovico  il  Moro,   mio  fratello, 
porgo  gli  umili  omaggi  insiem  co'  miei!... 

(continuano   fra  loro) 

ALESSANDRO    VI 
(a  le  damigelle  de   la  Vannozza) 

Ma  davver,  la  Vannozza  8i  circonda 
de  le  più  belle  donne  de  lo  Stato!... 

(continua   fra  loro) 

CARDINALE    ORSINI 

(a    donna   Sancia) 

Quale  fortuna  LI  rivedervi,  o  nobile 
principessa... 

DONNA    SANCIA 

M'inchino,   o  cardinale... 

(sottovoce) 

Ho  dovuto  «ubire  una  scenaocia 
dal  cardinale  Borgia... 

CARDINALE    ORSINI 

Il  Valentino?... 

DONNA   SANCM. 

Quell'uom  mi  vuole  a  tutti  i  patti!  Io  tremo! 

CARDINALE    ORSINI 

Questa  notte  mettete  Ja  lucerna 
su  la  finestra...  Mi  direte  tutto... 

DONNA    SANCIA 

M'amate  sempre?... 

CARDINALE    ORSINI 

Più  de  la  mia  vita!... 

DONNA    SANCIA 

V'attenderò...  ma  usate  gran  prudenza... 
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CESARE    BORGIA 

(9empr«   ricino  al   fraUUo.  ad   alU  Toc«  rlTolto   al   cardi- 
nale  Ontnl) 

Oh!  cardinale  Orsini,  tu  confessi 
la   mia  cognata?... 

DONNA   SANCIA 
(aottoTOC*  a  l 'Orsini) 

Ei  ci  sorveglia  sempre... 

(ti   cardinale   Orsini    la  lascia   •  va  sorridendo   Terso  C«- 
Borgla) 


ALESSANDRO    VI 
(o— rrsprto    iMlDgato  1   suol    tigli uoU) 

Un  gran  bel  gruppo,  senti,  o  Pinturicchio... 

(non  scorgendolo,  grida  ad  alta  Toce) 

Pittor  di  casa  Borgia,  dove  sei?... 

PINTURICCHIO 
(accorrendo) 

Eccomi,  santo  padre... 

ALESSANDRO    \1 

Non  li  sembra 
che  ritrarli  potresti?... 

PlNTURICCniO 

Se  ordinate... 

ALESSANDRO    VI 

(eoa   laportaoxa} 
Lo  vogliamo  davvero  e  li  farai 
in  tal  modo  abbracciati!...  Così  il  mondo 
un  giorno  avrà  la  prova  de  la  pace 
che  regnò  «empre  ne  la  casa  Borgia. 

PISnOTTO 

(placaveotaado  al  Poalalles) 
0  pontefice  santo,  gli  comanda 
di  ritrattar  me  pure  su  le  tele. 
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ALESSANDRO    VI 

(accarezzandolo) 

Vogliamo  farti  pago  o  bel  efebo: 

(al    PinturlccMo) 

Qui  di  Pierotto  la  gentile  imago 
tu  ritrarrai  ne  la  gran  torre  Borgia. 

GIULIA   FARNESE 

(al    pontefice) 

Me  sola  tu  trascuri,  od  Alessandro... 

ALESSANDRO    VI 

(sorridendo) 

Non  lamentarti,  o  Giulia,  che  più  volte 
ritrar  ti  femmo  con  le  pie  sembianze 
di  sante  o  di  madonne... 

GIULIA   FARNESE 

In  Vaticano 
ancora  mai... 

ALESSANDRO    VI 

E  sial...  Tu,  Pinturicchio, 
che  tele  imbratti  per  sollazzo  nostro... 
ne  la  sala  maggior  del  Vaticano 
una  dolce  .madonna   ci  farai 
con  le  sembianze  de  la  bella  Giulia. 

(continua   a   conversare   con   11   Pinturicchio) 
CESARE    BORGIA 

Cosi  i  credenti  potran  mitigare 
la  noia  del  pregar,  con  le  lascive 
imagini  terrene  1... 

CARDINALE    ORSINI 

E  lusingata 
esser  dovrà  la  Vergine  Santissima 
che  la  nobll  Vannozza  e  donna  Giulia 
le  lor  fattezze...  tanto  celestiali, 
prestin  per  lei,  così...  graziosamente! 

(alcuni  cardinali   ridono) 
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GIULU    FARNESE 
(Ironica  •  donna  Vannotaj 
Donna  Vannozza,  a  che  pensate  mai? 

DONNA    VANNOZZA 

A  la  caducità  de  le  mortali 
co«e!... 

%  GIULU   FARNESE 

Voi  pensavate  a  la  bellezza... 
che...  sfiorisce  presto!... 

DONNA    VANNOZZA 

Già...  pensavo 
che  ne  la  chiesa  di  santa  Maria 
Alessandro  me  pur  fece  ritrarrei 

GIULIA    FABNFSE 

(come  aopra) 

Son  passati  molfaniiil... 

DONNA    VANNOZZA 
(eoo  sarcasmo) 

Molti,  è  vero; 
ma  non  di  più  ne  passeranno  certo 
prima  ch'egli,  di  voi  stanco  e  seccato, 
d'altra  sirena  faccia  ritrattare 
le  imagini  eccitanti!...   Ecco  l'augurio!... 
Con  la  vostra  licenza... 

da  fa   an  e<MnpUm«oto  e  s'alloouna  saoxa   attender*    i^ 


GIULIA   PARNB8B 

(•ouoffoea  eoo  Uton) 

Mala  viperai... 

CBSAIIB  BORGU 

(al  pootatica) 

Se  credesse  il  magnifico  pontefice 
d'ascoltare  quel  giovin  fiorentino... 
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ALESSANDRO    VI 


Ma  certo,  qui  lo  adduci;  ed  il  Riario 
venga  con  lui.. 

CESARE    BORGIA 
(presentando   lo  scultore   che   s'inginocchia) 

È  questi  Michelangiolo... 

ALESSANDRO    VI 

Or  ben?...  Sei  qui,  bel  tomo!...  a  quanto  pare 
facciamo  burle  a  i  santi  cardinali!... 
Su  levati,  su  levati  e  ci  narra... 

(rivolgendosi  a  Cesare) 

È  un  ragazzaccio!... 

(a    Slichelahgiolo) 

Ma  cos'hai  sul  naso? 

MICHELANGIOLO 

Ho  ricevuto  un  pugno... 

ALESSANDRO    VI 

Mal,  perdio!... 
dovevi  darlo!...  E  dunque  eri  al  servizio 
de  i  Medici  in  Fiorenza? 

CESARE    BORGIA 

(intervenendo) 

Sì,  di  Pietro, 
che  ne  la  corte  sua  vanto  menava 
d'avere  due  portenti  :  Uno  spagnuolo 
il  primo,  corridore  senza  pari, 
e  poi...  lo  statuario  fiorentino! 

(tutu   ridono) 

ALESSANDRO    VI 
(90tridendo) 

L'arte  del  piede  andava  dunque  innanzi 
a  quella  de  la  mano... 
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BOCHBLANGIOLO 

Piero  Medici 
di  i  poco  ne  capiva 

e  fu  to  da  la  mia  Fiorenza!... 

\fa  d'arte  poi  non  ne  capiva  niente I... 
Perciò  mi  perse I... 

ALESSANDRO    VI 
itenltamao  »  i  tigli) 


Parli  nK>lto  ardito!... 


MICHRLANGIOLO 


Son  fiorentino  e  posso  dire  male 
di  Fiorenza  e  di  casa  Medicea... 

ALESSANDRO    \l 

Mi  piace  il  ragazzaccio!...  E  per  il  Medici 
quali  op«re  grandiose  mai  facesti? 

MICHELA  .N'GIOLO 
(lionico) 

Molte  statue  di  neve...  ne  l'inverno I 

VARI    CARDINALI. 
(rldMKlo) 

Stahif  di  neve? 

MICHELA  NGIOLO 

Era  il  suo  gran  piacerei 

ALESSANDRO    M 

E  in  marmo  che  focesti? 

MICHELANGIOLO 

Ho  scalpellato 
il  giovinetto  ebreo  che  la  fionda 
contro  il  gigante  con  gran  forza  scaglia. 

ALESSANDRO    TI 

(Mnvrma) 

Un  David  modellasti^ 
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MICHELANGIOLO 


(con  sussiego)  Per  Fiorenza!.,. 

ALESSANDRO    VI 

Hai  visto  le  fontane  che  il  Bramante 
in  Trastevere  fece  ed  in  san  Pietro? 

MICHELANGIOLO 

(COD    sussiego) 

Faccia  de  i  ponti,  ma  non  mai  fontane... 

ALESSANDRO    VI 

Molto  severo  sei,  o  statuario... 

MICHELANGIOLO 

Non  mai  quanto  lo  sia  io,  con  me  stesso  1 

Ammiro  del  Bramante  l'arte  bella 

in  cui  troviam  le  lince  de  lo  stile 

classico  amalgamate  con  il  gotico; 

per  le  decorazioni  sue  l'ammiro, 

per  l'ardue  volte  ch'egli  slancia  ardito; 

il  migliore  lo  stimo  tra  i  maestri 

vissuti  dopo  la  grandezza  greca, 

ma  quelle  sue  fontane  non  mi  piacciono! 

ALESSANDRO    VI 

A  l'opra  ti  vedremo!...  Ed  or  ci  narra: 
Al  cardinal  Riario  che  facesti? 

MICHELANGIOLO 

Io  nulla  feci...  egli  m'usò  uno  sgarbo: 
Innamorato  de  le  statue  greche, 
solo  quelle  ammirava  e  il  suo  denaro 
regalmente  per  esse  dissipava! 
Dal  bisogno  costretto,  un  mio  lavoro 
ad  un  prezzo  irrisorio  gli  proffersi; 
egli,  superbo,  rifiutò  con  scherno... 

CARDINALE  RIARIO 

Era  un  lavoro  privo  di  buon  gusto!... 


—  U  — 


ATTO    PRIMO 


MICHELA  NGIOLO 


Gì  unii  vendetta  ed  un  Cupido  ho  fatto, 
che  stanco  dorme  au  guancia!  di  mirtol... 
precisamente  quel  che  il  gran  giardino 
del  canliiiale  Cesare  abbellisce... 

ALCUNI  PRESENTI 
(eoo   uamtrazlona) 

Opra  meraviglioAal... 

Senza  paril... 
Degna  di  Fidia I... 

Degna  de  la  Grecia I... 

CARDINALE  RIARIO 
(eoo  idacBo) 


Opra  di  scarto... 

ALESSANDRO    VI 

(a  metaaUiifftolo) 

Ebben  dunque,   continua. 

MICHBLANGIOLO 

Dopo  eseguito,  per  sei  mesi  interi 
ri  un  giardin  lo  tenui  seppellito. 
'  Uiindi  lo  trassi  e  allor  alto  gridando 
hVrami  giunta  un'opera  di  Grecia, 
>er  Baldassare  l'inviai 
.  :.nal  Riarìo,  che  vedutolo 
lo  dichiarò  lavoro  di  Pressitele 
e  duecento  ducati  lo  pagòl... 

VARI  CARDINALI 

(anooaadfrio) 
Rìarto,  questa  è  grossa I... 

Cardinalel... 

MICHELA  NGIOLO 

Messere  Baldassare,  un  vero  ladro, 

solo  trent.i  durati  mi  versò... 

chI  i«»,  tjitto  svelai  p*»r  vpfulirnrmi. 
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Il  cardinal  Riario,  allor  sdegnato, 
render  mi  volle  il  marmo  del  Cupido, 
Baldassare  in  prigione  si  dispera, 
e  certo  io  stesso  vi  sarci  con  lui, 
se  il  cardinale  Borgia  non  m'avesse 
comperata  la  statua  e  fatto  schermo 
con  la  gagliarda  protezione  sua!.., 

I    PRESENTI 

Ma  bravo,  fiorentino  1... 

Ed  il  Riario!.... 
Intenditore  d'arte  senza  pari!... 
Turlupinato  da  un  ragazzo  imberbe!... 
Un  uomo  come  lui!... 

La  vecchia  volpe!... 
Beffato  in  tale  modo!... 

(fanno    circolo    intorno  al    pontefice    ed    al    Riario    conti- 
nuando a    beffarlo) 

CESARE    BORGIA 

(sottovoce  a  Michelozzo  traendolo   da  parte) 
(Plerotto    veduto    11    gesto    di    Cesare  Borgia,    facendo    un 
largo  giro  va   ad  appiattarsi  dietro   una  sedia  da  l'alta 
spalliera,   ed    inavvertito   ascolta    il    dialogo  ) 

Michelozzo, 
Ne  l'uscir  fatti  dare  la  mia  spada; 
l'ho  consegnata  ad  un  valletto.  E  tu, 
per  l'ore  tre  di  questa  notte,  attendimi 
nel  vicoletto  presso  del  convento 
chiamato  de  le  suore  di  san  Sisto. 
M'hai  ben  compreso? 

DON    MICHELOZZO 

Sii 

CESARE    BORGIA 

Bada,  ne  va 
de  la  tua  testa!...  Porta  la  mia  spada; 
e  tu,  s'intende,  armato  in  lutto  punto... 
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DON     MK.HI-.LOZZO 

I  ti      ilpo  grosso? 

CESARE    BORGIA 

Val  non  ci  pensare!... 

(Mlcbelotzo  si  ritira  nel  fondo  do  la  »c«na.  mentre  Cesare 
al   anlace    al    gruppo) 

PIEROTTO 

(a  SÉ  SISMO) 

Un  colpo  grosso .''...  Gioverà  saperlo... 

(colpito  da  anidea  Improrrlsa) 

Ho  capito:...  egli  vuol  rapir  Lucrezia  1... 

ALESSANDRO    VI 

(al  cardinale  Riarlo) 

O  cardinal  Riario,  per  castigo 
del  vostro  errore  e  del  subito  scherno 
pagherete  le  spese  d'un  lavoro 
che  ci  farà  l'astuto  fiorentino!... 
(a    Mlebalangiolo) 

Un  gruppo  che  figuri...  la  pietà!... 

(al  cardinale  Riarlo) 

Che  in  tutto  questo,  feste  sol...  pietà!... 

CARDINALE  RIARIO 
(Incblnandosl) 

Farò  quanto  comanda  il  santo  padre... 

ALESSANDRO    VI 

(a    Mlelielanctolo) 
Scalpellatore  tosco,  a  noi   rispondi  : 
Che  si  h  fliinque  ne  la  tua  Fiorenza? 

MICHELANGIOLO 

In  convento  di  frati  è  tramutata; 
echeggian  da  per  tutto  canti  e  salmi 
ed  altre  preci  ad  implorar  pietà!... 
S'abbrucian  su  le  piazze  i  libri  osceni, 
le  opere  del  Petrarca  e  del  Boccaccio, 
si  frangono  gli  specchi  e  si  distruggono 
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vezzi,  gioielli  e  cose  di  valore!... 
Con  panno  di  bidello  ognun  si  veste, 
i  cittadini  portano  il  cilicio 
e  le  donne  han  gettati  i  lor  monili!.., 
In  lunghe  processioni  salmodiando 
fa  penitenza  il  popol  di  Firenze! 

CESARE   BORGIA 

È  tutta  colpa  del  Savonarola! 

GIOVANNI   BORGIA 

Quel  fraticello  predica  eresie! 

CARDINALE     DI     LISBONA 

Rinchiuderlo  si  deve!... 

CARDINALE    SFORZA 

Fra  Girolamo 
Savonarola,  il  perfido  eresiarca!... 

CARDINALE  FARNESE 

È  la  pazzia  del  frate  di  san  Marco!... 

CARDINALE    ORSINI 

Fu  quella  birba  del  domenicano 
a  mutare  i  costumi  di  Fiorenza! 

CARDINALE  PICCOLOMINI 

Solo  signore  di  Firenze  è  il  frate! 

CESARE    BORGIA 

Savonarola  regna  oggi  a  Firenze! 

CARDINALE     DI     LISBONA 

Firenze  resa  serva  di  un  sol  uomol 

CARDINALE    SFORZA 

D'un  fraticello! 
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CARDINALE  FARNESE 

D'un  predicatore! 

ALESSANDRO    VI 
(•   MlcheUncloIo) 
Tu,   statuario,   non  l'udisti  mai 
in  chiesa  di  san  Marco  a  predicare i>... 

MICBBLANGIOLO 
(Imharainto) 

L'udii...  per  caso... 

ALESSANDRO    VI 
(Mmminento) 

E  allora,  narra,  è  vero 

che  pur  contro  di  noi  lancia  i  suoi  strali P. 

Vogiiam  tutto  sapere:  parla  francol 

Te  l'ordina  il  pontefice  Alessandro! 

laCRELANGIOLO 

(confiMo) 

Egli  q^esso  vi  nomina... 

ALESSANDRO    VI 

Che  dice?... 
Le  precise  parole  ci  ripeti! 

MICnnLANGIOLO 
(tnuimndosl  ocnor  più) 

...  che  il  vicario  di  Cristo  è  un  fariseo... 
che  i  santi  beni  de  la  Chiesa  vende... 

ALESSANDRO    VI 

(ron   furor«) 

Seguita  dunque,  per  la  vita  tua!... 

.MICHRlJiNGIOLO 

(spa  venuto) 

Che  non  credete  in  Dio  e  che  Ja  tiara 
a  prezzo  di  molt'oro  l'otteneste... 

ALESSANDRO    VI 

(eoo   ini 

E  poi...  che  latra  quella  belva  ingorda?... 
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MICHELANGIOLO 

(balbettando) 

Ei  dice  che  del  mondo  cristiano 

siete  voi  stesso  la  peggior  vergogna!... 

ALESSANDRO    VI 

(scattando) 

Ah!  per  Iddio!... 

GIOVANNI   BORGIA 

(al    pontefice) 

Bisognerà  gittarlo 
sul  rogo  dopo  averlo  strangolato! 

ALESSANDRO    VI 
(con  la  maggior  forza  in  mezzo  a  la  costernazione  generale) 

Piociol  sarebbe,  o  figlio,  il  suo  martirio!... 
poco  sarebbe  al  dire  suo  nefando!... 
lutti  i  supplizi  provi!...  m'insegnate 
una  tortura  nuova...  Oh!  Torquemada, 
se  tu  non  fossi  morto!... 

(rivolgendosi  a  1  figli  suoi)   Che  gli  venga 
prima   strappata  quell'infame   lingua! 
e  vivo  ancora,  vivo  lo  si  abbruci!... 
perchè  di  più  lo  strazio  si  prolunghi!.,. 
E  sempre  gli  si  tenga  in  quelli  istanti 
la  nostra  sacra  imago  innanzi  a  gli  occhi, 
onde  egli  sappia,  pure  in  agonia, 
da  qual  mano  gli  arrivi  il  suo  castigo!... 
E  le  ceneri  sue  sian  maledette, 
e  non  sepolte,  ma  disperse  a  i  venti 
siccome  cosa  vile,  turpe,  immonda!... 

(maestoso  e  solenne  si  alza  in  piedi  mentre  tutti  si  inchi- 
nano) 

Questo  vogliamo  e  comandiamo  noi  : 
—  Papa  Alessandro  di  casato  Borgia, 
vicario  del  Signor  su  questa  terra!  — 

(appoggiandosi    al    braccio   di    Pierotto    s'Incammina   verso 
l'uscita) 

(Il  velario  si  chiude). 
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Vasta  sala  esagonale  nel  Vaticano.  Lungo  le 
pareti,  alta  più  d'un  metro,  corre  una  fascia  di 
legno  scolpito  e  sopra  di  essa  stanno  appesi  de 
gli  arazzi.  Ne  la  quarta  parete,  cominciando 
da  simstra,  sopra  tre  scalini  coperti  da  ricco 
tappeto,  si  trova  collocata  una  grande  sedia  da 
la  spalliera  altissima  e  ripiegata  a  forma  di  bal- 
dacchino. Una  porta  ne  la  terza  parete  di  si- 
nistra comunica  con  l'appartamento  privato  del 
pontefice  ed  una  terza  porta  a  destra  dà  ne  le 
stanze  del  Valentino.  Ne  la  seconda  parete  a  si- 
nistra un  ampio  finestrone  gotico  a  vetri  colorati 
rotondi  uniti  con  fili  di  stagno.  Il  soffitto  a  cas- 
settoni; il  pavimento  ricoperto  d'un  soffice  tap- 
peto. Su  gli  usci  pesanti  portiere.  A.  la  sinistra 
un  tavolo  rettangolare  sparso  di  carte  e  fascicoli 
e  suvvi  un  crocifisso  in  avorio.  Dietro  al  tavolo 
una  poltrona  ed  un'altra  di  faccia,  più  grande, 
ad  uso  del  pontefice. 

Tutte  le  pareti  in  legno  sono  scolpite  e  dovun- 
que spicca  lo  stemma  pontifìcio  e  quello  di  casa 
Borgia  :  Un  bue  rosso  che  pascola  e  le  rosse  fasce 
di  casa  Lenzuoli,  il  tutto  in  campo  d'oro. 

Il  21  di  giugno  1497. 


ìì^ 
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SCENA  PRIMA. 


AlMiandro  VI,    il   gegretarìo   Adriano   Castelli    e 
Pierotto. 

Alessandro  VI,  seduto  su  la  poltrona  presso  al 
tavolo,  ed  ai  suoi  piedi,  accovacciato  sopra  un 
cuscino,  sta  Pierotto. 

ADRIANO   CASTELLI 

Più  non  sapremmo  dove  ricercarlo  1... 
NV!»suna  traccia  diacoprimmo  e  invano 
tutti  gli  indizi  vennero  seguiti  I 

ALESS\NDnO    VI 

La  mente  nostra  si  ribella  al  fatto 
che  s'uccida  un  figliolo  del  pontefice 
senza  che  alcun  sentore  non  ne  sorga.. 

PIBUOTTO 

(al  PootiflM) 
n  cardinale  Cesare  sa  nulla?... 
forse  potrebbe  aver  qualche  sospetto... 
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ALESSANDRO    \1 


Che  vuoi  ne  sappia?...  entrambi  mi  scortarono 
del  Vaticano  sino  in  su  la  soglia; 
s'accomiatò  Giovanni  e  poi  scomparve... 
Cesare  invece  si  trattenne  meco 
fino  a  notte  inoltrata:  ei  tutto  ignorai 

PIEROTTO 

Ed  anche  Michelozzo,  il  suo  scudiero?... 

ALESSANDRO    VI 

A  Napoli  si  trova  da  tre  giorni!... 

(accarezzandogli    1    capelli) 

Tu  dioi  folli  cose,  o  mio  Pierotto. 

ADRLANO   CASTELLI 

D'un  delitto  dobbiamo  abbandonare 
ogni  pensier  funesto.  Il  nobil  duca 
trattenuto  sarà  da  qualche  dama. 

ALESSANDRO    VI 

Che  un'avventura  avesse  in  quella  notte 
è  fatto  certo...  e  l'aver  licenziato 
il  suo  valletto  è  la  più  chiara  prova... 
Ma  con  qual  donna?...  Cesare  scoverse 
il  convento  nel  qual  tiensi  celata 
nostra  figlia  Lucrezia:  ella  noi  vide!... 

ADRIANO    CASTELLI 

L'alto  gonfaloniere  de  la  Chiesa 
ritornerà  da  solo...  alquanto  stanco... 
de  l'amorose  giostre...  e  riderà, 
ne  l'udirsi  narrar  tante  apprensioni! 

ALESSANDRO    VI 

Speriam  che  sia  così  :  ma  se  per  questa 
notte  il  governatore  non  riesce 
a  portarci  notizie  ben  sicure, 
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tema  per  la  sua  testa!  È  vergognoso 
che  scompaia  un  fì^Kolo  per  tre  giorni 
senza  che  ne  sappiamo  cosa  alcuna!... 
Parliam  d'affari... 

ADRIANO   CASTFXLI 

Monsignore   Florido 
continua  innanzi  al  concistoro  tutto 
ad  asserir  che  il  breve  da  voi  stesso 
venne  firmato!... 

ALESSANDRO    VI 

Per  quel  grande  sciocco 
col  TV  Hi  Spagna  noi  ci  guasteremo! 

PIEROTTO 

Con  la  tortura  i  pesci  s'ammaestrano... 

ALESSANDRO    VI 
(seot«ndo    un    campanello) 

Non  serNe  al  caso!  Ferdinando  pago 
non  si  terrebbe  de  la  confessione 
estorta  torturando  il  Nunzio  nostro. 

(entra    11    ralletto) 

Va  ne  la  sala  del  maggior  consiglio, 
per  brevi  istanti  venga  la  seduta 
sospesa;  qui  conduci  monsignore 
Florido  e  porta  l'atto  ch'ei  ricusa 
di  firmare!... 

(Il   ralletto  esM) 

Castelli,  non  sai  dirci 
se  jnonsignore  Florido...  ma  ricco?... 

ADRIANO   CASTELLI 

Ei  d'uomo  danaroso  gode  fama 
e  9on  ampie  le  terre  che  possiede 
in  quel  di  Terracina  e  di  Spoleto. 

(AleMandro  VI  dopo  aver  aeroltato  rimane  alaaaoto  pen- 
itaroao.  quindi  d  alta,  panenla  per  la  Mania  come 
preoccopeto  da  un  solo  ed  Inustente  pensiero) 
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ALESSANDRO    VI 

(quasi  a    sé    stesso) 

Siam  per  Giovanni  mollo  e  molto  inquieti!... 

(rivolgendosi    al    Castelli) 

Vennero  interrogate  quelle  dame 

che  per  sollazzo  spesso  ei  frequentava?... 

ADRIANO    CASTELLI 

Sì,  Santità... 

ALESSANDRO    VI 

Sopra  nessun  marito 
si  possono  rivolger  de  i  sospetti?... 

ADRIANO    CASTELLI 

Chi  mai  osato  avrebbe  alzar  la  mano 
sovra  l'augusto  figlio  del  pontefice? 

ALESSANDRO    VI 

È  strano,  è  strano... 

SCENA  SECONDA. 

Detti,  il  valletto  che  poi  si  ritira,  e  Jiìonsignor 
Florido. 

ÌL    VALLETTO 

(annunciando    e    consegnando    un    incartamento    a    monsi- 
gnor  Castelli) 

Monsignore  Florido... 

MONSIGNOR    FLORIDO 
(gettandosi  in  ginocchio  davanti   al  pontefice) 

Giustizia,  Santità,  solo  giustizia!... 

ALESSANDRO    VI 
(parlando    bonariamente    e    sorridendo) 
IVIa  sì,  ma  sì,  figliuolo!  è  ben  per  questo 
che  ti  femmo  chiamare!  Ma  ti  sembra 
possibil  che  da  noi  si  scordin  tutti 
gli  alti  servigi  resi  con  amore 
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a  queste  sante  Sede?  Ben  ingrato 
tu  slimi  il  santo  padre!...  e  ci  dispiace 
vederli  dubiter  del  nostro  affetto!... 
Sempre  con  te  benigni  ci  mostrammo... 
e  tu  col  dubbio  ci  addolori  molto!... 

MONSIGNOR    FLORIDO 

Il  pontefice  m'abbia  in  sua  clemenza!... 

ALESSANDRO    VI 

Alzati  dunque  e  cerca  di  calmarti! 

D'ogni  cristiano  siam  padri  amorosi, 

ma  pe'  servi  devoti  siam  fratelli!... 

Senti!  ci  ascolte...  franchi  parleremo!... 

Quella  suora  conversa  non  poteva 

esser  prosciolte  da  i  già  tetti  voti!... 

Purtroppo...  errammo  e  la  gran  povertà, 

che  ci  martoria  e  strazia,  dette  l'esca 

onde  il  demonio  sovra  noi  vincesse! 

Ella  offerse  a  la  camera  apostolica 

molto  denaro  e  noi...  firmammo  il  breve,... 

lonteni  dal  pensiero  che  potesse 

sposar  l'erede  al  trono  portoghese, 

unendo  i  suoi  diritti  su  quel  regno 

con  quelli  del  basterdo  del  re  morto! 

Il  fatto  avvenne...  errammo!...  Ebben,  non  può 

sbagliar  anche  il  pontefice  sul  trono? 

Dimmi,  San  Pietro  stesso  non  errava, 

per  tre  volte  negando  il  suo  Signore? 

Forse  di  cardinali  un  gran  concilio 

infallibile  al  mondo  ha  dichiarato 

il  santo  padre?...  No;  ma  tu  capisci 

che  non  possiamo  raccontere  a  tutti 

l'error  ccMomesso;  ne  sarebbe  certo 

scrollate  da  le  basi  queste  Chiesa!... 

Ecco  perchè  narrammo  a  Ferdinando 

del  falso  breve!...  Tu  di  già  apprendesti 

come  pel  nostro  fallo  egli  perdesse 

del  Portogallo  al  trono  ogni  diritto!... 

e  Ferdinando  k  il  re  ..  cattolicissrimol... 
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per  lui  sovra  le  mura  di  Granata 

con  la  Croce  il  vessil  oggi  garrisce 

e  i  Mori   fur  cacciati  da  l'Europa... 

Aggiungi  a  questo  ch'ei  sta  raccogliendo 

enormi  somme  per  una  crociata!... 

Vedi  che  la  bugia  ci  venne  imposta 

da  quella  dura  e  ben  severa  legge 

che  vien  nomata:  —  La  ragion  di  Stato!  - 

MONSIGNOR    FLORIDO 

(con   disperazione) 

Così  rovina  ogni  speranza  mia!... 

ALESSANDRO    VI 

(pronto  e  sorridendo) 

Ed  eccoti  a  l'inganno... 

MONSIGNOR   FLORIDO. 

Se  quel  breve 
venne  falsificato,  io  son  falsario!... 
L'oro  pagato  per  la  vostra  firma 
non  vi  pervenne,  ma  rimase  a  me!... 
quindi  ho  rubato...  e  per  di  più  la  suora, 
sposata  per  virtù  di  un  falso  breve, 
si  crederà  colpevol  d'eresia... 

ALESSANDRO    VI 

In  coscienza  tu  sai  d'essere  puro, 
come  pura  è  la  monaca  sposata!... 
Ebben?  che  vuoi  di  più.^  Or  tocca  a  te 
ad  ottener  la  nostra  gratitudine! 
Né  ancor  ti  basta?... 

MONSIGNOR    FLORIDO 

Quando  avrò  firmato 
d'aver  falsificato  il  vostro  breve 
condannato  sarò  :  Tutti  i  miei  beni 
mi  verran  confiscati... 

ALESSANDRO    VI 

(sorridendo) 

No,  t'inganni... 
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Tu  Firma  l'atto  e...  per  sei  mesi  andrai 
esiliato  in  Spoleto  ed  i  tuoi  beni 
non  ti  saranno  punto  confìscatil... 
Segretario  Castelli,  tu  distendi 
un'ampia  donazione  de'  suoi  beni 
fatta,  sua  s|K>nte,  al  cardinale  Cesare!... 
Ogni  tuo  aver  ei  ben  custodirà!... 
e  fra  sei  mesi,  quando  ogni  altro  affare 
sarà  messo  in  tacer,  tutto  riavrai... 
ed  altre  cose  molte!...  c'impegniamo! 

MONSIGNOR    FLORIDO 
UnolMUnta) 

Ohi  santo  padre!... 

ALESSANDRO    VI 

(■oUeraiKlolo  ed  abbracciandolo) 

Fra  le  nostre  braccia! 
Non  scorderem  giammai  quanto  facesti 
per  questa  santa  Sede!...  Va  a  firmare... 
Castelli,  l'accompagna;  porta  l'atto 
e  rendi  edotti  i  cardinali  tutti 
che  noi  voghamo  ei  venga  condannato 
per  sei  mesi  in  Spoleto!... 

MONSIGNOR    FLORIDO 

O  mio  pontefice! 
T.a  vita  mi  salvate!...   l'onor  mio!... 

ALESSANDRO    VI 

OMoediceiulolo) 
Ti  benedico  e  assolvo  —  in  verbo  domini  — 

(II  Castelli  cioBMgni  l'atto  di  donaztoiM  al  pontefice  p 
quindi  a»lMiM  a  monsignor  Florido  s'Incammina  verso 
l'aaclta:  ma  quando  li  Nunzio  ha  già  varcato  la  soglia. 
AlMMBdro  VI.  clM  U  ha  scgulU  con  lo  sguardo,  richiama 
11  Mgreurlo  e  gli  dlc«  sottovoce  con  il  maggior  livore) 

Castelli!...  A  i  cardinali,  tu  dirai... 
che  lo  vogliamo...  condannato  a  vita!... 
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SCENA  TERZA. 
Alessandro  VI,  il  Pierotto  e  quindi  Cesare  Borgia. 

PIEROTTO 
(piagnucoloso) 

Il  santo  padre  non  rirorda  mai 
di  regalar  qualcosa  al  favorito I 
Tutto  quanto  riserba  al  Valentino... 
od  al  duca  di  Gandia  od  a  Lucrezia  1 

ALESSANDRO    VI 

(accarezzandolo) 

Gentil  Pierotto,  va,  non  lamentarti; 
noi  fummo  sempre  teco  generosi... 

PIEROTTO 

Su  quella  donazione  almeno  mille 
scudi  fatemi  dar  dal  Valentino... 

ALESSANDRO    VI 

(sorridendo) 

Faremo  il  male  a  mezzo... 

PIEROTTO 

(baciandogli  le  mani)         Grazie,  grazie  li 

(11    cardinale    Valentino    appare    da    la  porta    che    dà  ne  1 
suol   appartamenti) 

CESARE    BORGIA 

Permetterebbe  il  pontefice  sommo... 

ALESSANDRO    VI 

(con  premura) 

Rechi  qualche  notizia  di  Giovanni? 

CESARE    BORGIA 

Ancor  nessuna. 

ALESSANDRO    VI 

(preoccupato)     Qual   disgrazia  avvenne I... 

CESARE    BORGIA 

Giovanni  sarà  stato  trattenuto 
fra  le  soavi  braccia  d'una  donna... 


60 


ATTO  8BCONDO 
ALB88ANUHO  VI 

Per  tre  giorni...   Io  credi P... 

CESARE    BORGU 

Ne  son  certo.. 

1!  distrarsi  dovrebbe  il  santo  padre 
dal  continuo  pensiero  che  lo  angustia! 

(aotU>roc«.    suffgMtlro) 

Per  questa  notte  ho  fatto  preparare... 
h.imhtlto  dolizioso... 

ALESSANDRO    VI 

(wroluiido  u  capo)     Siamo  inquieti!... 

CESARE    BORGIA 

A  torio,  Santità...  Saran  cinquanta 

lo  —  meretrici  oneste...  —  e  come  sempre 

intcr>'erranno  ben  pdco  vestite... 

Molli  compagni...  avremo...  di  Pierolto 

<•  il  Pinturirrhio,  artista  di  valore... 

nuovi  quadri  ha  studiato  e...  nuove  pose!.. 

ALESSANDRO    M 

(indeciso) 

\  qualora  il  banchetto P 

CESARE    BORGIA 

A  rimbrunire.. 
E...  la  rosa  fragrante...  la  regina... 
de  la  festa...  sarà  certo  persona... 
molto...  molto...  gradita  al  santo  padre!... 
non  voglio  nominarla...  una  sorpresa 
ho  pr*»p^r'«'>  T"'l  sommo  pontefice!... 

ALESSANDRO    VI 

(In     ■- 

£  Lu<i>/i<     ..  confessa,   te  ne  prego... 

CESARE    BORGIA 

Un  mio  segreto... 

ALESSANDRO    M 

(inrairanf)  Ella  è  Lucrezia P... 

CBSABB  BORGIA. 

forte... 
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ALESSANDRO    VI 
(con  ansia) 

È  uscita  dal  convento?... 

CESARE    BORGIA 
(inchinandosi  e  sorridendo)     A  quanto  pare... 

ALESSANDRO    VI 

(rasserenandosi  e  porgendogli  l'atto  di  donazione  di  mon- 
signor  Florido) 

Prendi,  vogliam  pur  noi  farti  un  regalo... 

(mentre  11  Valentino  legge.   Alessandro   VI  gli   batte  sorri- 
.dente  una  mano  su  le  spalle) 

Ohi  Valentino...  le  conosci  tutte 
le  debolezze  nostre I... 

(appoggiato    al   braccio   di    Pierotto   s'incammina   verso  la 
porta  de  \  suoi  appartamenti) 

PIEROITO 
(al  pontefice  sottovoce)  I  cinquecento... 

ALESSANDRO    VI 

(a    Cesare) 

Già...  si  comprende...  o  cardinale  Cesare, 
da  quella  donazione  toglierai, 
per  darli  qui  a  Pierotto,  cinquecento 
scudi...  A  fra  poco  dunque... 

.      CESARE    BORGIA 

(inchinandosi)  Ringraziando 

sua  Santità  pel  munifico  donol... 

(il  pontefice   e   Pierotto   escono) 

CESARE    BORGIA 
(rimasto  solo  mormora) 

A  quella  scimmia,  cinquecento  scudi I... 


SCENA  QUARTA. 
Cesare  Borgia  e  donna  Lucrezia. 

CESARE    BORGIA 
(affacciandosi  a  la  porta  da   la   quale  è  entrato) 

Vieni,  Lucrezia,  vieni;  siamo  soli... 
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DONNA  LUCRBSU 

H«ì  hitto  inteso  ed  ho  scoperto  il  giuoco... 

CB8ARB    BOHGIA 

turri«ro) 

Mr<:li(»  cosi,    risparinieremo  ciarle! 

DONNA   LUCREZIA 

Frate!,  cun  quale  tono  oggi  mi  parli?... 

CESARE    BORGU 

Col  tono  che  s'addice... 

DO.NNA  LUCREZIA 

(eoo  tronu)  A  un  cardinale? 

CESARE    BORGIA 
(dominandola) 

Ad  un  padrone,  se  t'aggrada  meglio  I 

DONNA  LUCRBZL\ 

Se  fosse  qui  Giovanni...  in  altra  guisa 
di  certo  parleresti... 

CESARE    BORGU 

(con  dispetto)  Bada  a  tei 

ingiurie  non  sopporto!... 

DONNA   LUCREZIA 

(pronta) 

Né   io  padroni! 

CESARE    BORGIA 

Son  tuo  fratel  maggiore! 

DONNA   LUCREZIA 

E  di  Giovanni 
cos'hai  tu  fatto? 

CB8ARB    B0RGL4 

A  me  perchè  lo  chiedi? 

DONNA   LUCREZIA 

(Oasadolo) 
Perchè  un  dubbio  tremendo  mi  tormenta! 
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Se  a  Giovanni  è  accaduta  una  disgrazia, 
l'hai  preparata  tu... 

CESARE    BORGIA 

(scrollando  11  capo)     È  una   follìa  : 

Da  molti  egli  era  odiato...  e  tuo  marito... 

DONNA   LUCREZIA 

(interrompendolo) 

Troppo  teme  Alessandro  e  l'energia 
tutta  gli  manca... 

CESARE    BORGIA 

(Ironico)  Un  uom  tanto  beffato, 

al  qual  si  toglie  la  giovane  sposa, 
adducendo  per  causa...  l'impotenza, 
dopo  quattr'anni...  di  contrarie  prove, 
trova  sempre  l'ardir  per  vendicarsi!... 

DONNA   LUCREZIA 

Lo  Sforza  no,  che  se  tal  fosse  stato, 
firmata  non  avrebbe  quella  carta 
che  rese  nullo  il  nostro  matrimonio, 
né  ritornata  avrebbe  la  mia  dote... 

CESARE    BORGIA 

Odio  immenso  oi  portano  gli  Orsini, 
i  Colonna,  i  Gaetani  ed  i  Savelli... 
certo  di  là  è  partito  il  fiero  colpo... 

DONNA  LUCREZIA 

(sospettosa) 

Ma  tu  sembri  sicuro... 

CESARE    BORGIA 

In  cor  lo  sento! 

DONNA   LUCREZIA 

(altera) 

Ebben,  da  me  che  vuoi?... 

CESARE    BORGIA 

Che  tu  mi  servai 

DONNA   LUCREZIA 

(con  ironia) 

Se  rifiutassi? 
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CB8ARB    BORGIA 

Allora  svelerei 
al  nostro  padre,  a  i  cardinali,  al  mondo 
che  Giovanni  ti  dava  ogni  sua  notte!... 
ch'egli  per  gelosia  t'aveva  rinchiusa 
in  un  convento  e  tu,  per  liberarti 
in  un  agguato... 

DONNA   LUCREZIA 

(ooo  orror»)      Una  menzogna  indegnai 

CESARE    BORGIA 


Ma  necessaria  per  piegarti  a  me... 

DONNA   LUCREZIA 

E  sia  :  sentiamo  adesso  i  tuoi  voleri. 

CESARE    BORGIA 

Del  core  d'Alessandro,  è  cosa  nota, 
la  regina  sei  tu;  a  mio  vantaggio 
piegalo  dunque...  una  sol  cosa  voglio: 
—  Ch'egli  mi  sciolga  d'ogni  sacro  voto, 
gonfalonier  mi  faccia  de  la  Chiesa 
ed  i  mezzi  mi  porga  per  salire... 

DONNA   LUCREZL^ 
(con    slancio) 

Giovanni  è  morto  certo  per  tua  mano... 
Ambizion  ti  sospmse...  ecco  il  motivo I... 

CESARE    BORGIA 

Sei  pazza.)... 

DONNA  LUCREZIA 
(aorrldando  IroaicaaiMito) 

Tu  lo  credi?...  l'avrai  fatto 
spiare  da  un  tuo  sgherro  e  trucidare I... 

CESARE    BORGIA 

Non  era  uomo  da  spiar,  Giovanni; 
e  quella  notte  in  cui  egli  scomparve, 
col  pontefice  fui:      »]  pndre  cniedii 
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DONNA   LUCREZIA 

(ribellandosi) 

Non  io,  per  certo  diverrò  strumento 
a  l'ambizione  tual... 

CESARE    BORGIA 

Ma  tu  deliri  1... 

DONNA   LUCREZIA 

(suggestiva) 

Che  tu  l'hai  fatto  uccidere,   confessa; 
poscia  ti  aiuterò,  te  lo  prometto I... 

CESARE    BORGIA 

Io  non  l'ho  fatto  uccider,  te  lo  giuro 

sul  Cristo  e  sul  Vangelo!...  Ora  mi  credi?. 

DONNA   LUCREZIA 

Se  uccider  non  l'hai  fatto,  di  tuo  pugno 
l'uccidesti! 

CESARE    BORGIA 

Davvero  tu  vaneggi  1... 

DONNA   LUCREZIA 

Tu  giuochi  di  parole  e  ancor  pretendi 
ch'io  divenga  tua  schiava,  che  una  vita 
conduca  tra  perfidie  e  tra  menzogne 
per  essere  sgabello  a  tua  grandezza!... 
No...  mi  comprendi?...  no,  le  cento  volte I 
Fa  quel  che  meglio  ti  talenta  e  piace 
ma  tirannie  non  soffro,  né  padroni!... 

CESARE    BORGIA 

(ironico) 

Eppure  di  Giovanni  fosti  sempre 
una  schiava  sommessa  e  il  suo  volere 
ognor  subisti  con  sereno  viso... 

DONNA  LUCREZIA 

(con    fierezza) 

Tu  che  ne  sai?...  l'ho  sopportato,  certo 

perchè  mi  dominava  e  lo  temevo! 

Ma  s'egli  è  morto,  basta  co'  tiranni!... 
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CESARE  BORGIA 

Con  tutto  il  gran  timor  eh  Vi  t'incutea 
tu  però  Io  tradisti...  e  se  lo  Sforza, 
l'impotente  marito,  da  l'agguato, 
chr  farlo  morto  lo  dovea  sul  colpo, 
sfuggir  pol^...   fu  per  l'avviso  tuo... 

DONNA   LUCRBZU 

E  vero,  l'ho  salvato  e  ne  son  lieta; 
sebben  stanca  di  lui  e  d'abitare 
in  quella  sua  città  cosi  monotona 
io  non  l'odiavo!...  Se  ne  stia  lontano I 

CESARE    BORGIA 

Se  Giovanni  ti  chiuse  in  un  convento, 
fu  sol  per  gelosia... 

DONNA   LUCREZIA 

Non  ti  riguarda!... 

CESARE    BORGIA 
(KMTldsade) 

È  ver,  non  mi  riguarda,  ma  vo'  dirti 
che  ben  noto  m'è  l'uom  per  cui  Giovanni 
di  gelosia  soffriva  acuto  morso... 

DONNA   LUCREZIA 

Tu  non  sai  nulla!...  Va,  diventi  odioso!... 

(  RSARB    BORGIA 

(eoa  «icMM» 
La  piaga  è  delicata...  gitta  sangue... 
odioso  ti  divento...  mi  destesti I... 
Bada,  Lucrezia,  il  tuo  dolor  conosco: 
TI  rnre  hai  gonfio  di  novello  affetto!... 

DONNA   LUCRBZU 

Vado  da  nostro  padre  se  non  smetti 
ed  ogni  cosa  chiaramente  svelo... 

CESARE    BORGU 

Sei  libera  d'andarvi,  se  lo  vuoi; 
ti  ricorda  però  ch'io  farò  noto 
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a  quel  dolce  garzon  che  ti  colpia 
in  qiial  modo  sapesti  liberarti 
da  l'amante...  fraterno... 

DONNA   LUCREZIA 

(con    slancio)  Menti  restii 

CESARE    BORGIA 
(sorridendo) 

Ma  t'accusano  tutte  le  apparenze 

e  l'amore  d'Alfonso  d'Aragona 

ti  mancherà  per  sempre I  Va  dal  padre! 

DONNA   LUCREZIA 

In  qual  modo  il  sapesti?...  son  spiata? 

CESARE    BORGIA 

Tutto  sappiamo  noi  gente  di  chiesa  1... 

e  siccome  tra  giorni  dovrò  andare 

a  incoronar  il  padre  del  tuo  Alfonso, 

lo  voglio  consigliar  di  richiamare 

il  suo  figliuolo,  che...  ci  annoia  in  Romal 

DONNA   LUCREZIA 

(con   dispetto) 

O  Valentino,  bada  di  non  farlo!... 
Cesare  borgia 

(con  sarcasmo) 

Se  non  accetti,  lo  farò  di  certo 

e  di  peggio  farò  s'anco  mi  garba!... 

Tu  mi  stimi  capace  d'un  delitto 

sovra  il  fratel  maggiore  e  poi  non  pensi 

quanto  facil  di  più  sarebbe  invece 

far  scomparir  da  Roma  il  bel  garzone... 

DONNA   LUCREZIA 

(con  ansia) 

Che  dir  vorresti?... 

CESARE    BORGIA 

(come  sopra)  Nulla...  sol  ricorda 

che  la  città...  è  molto  mal  sicura... 
le  strade  son  deserte...  e  gli  assassini 
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in  IN  N  A    LIXREZU 

si  ridon  de  le  guardie  e  de  gli  e<litti' 
Al  padre  svelerò  l'inbiinia  tua 

CrSARB    BOBGIA 

ridendo) 

Egli  è  geloso  veh!  non  ti  fidare... 
preceder  mi  potrebbe... 

(caoibUndo  tono  dt  toc«  e  fac«ndosi  wgfetito) 

Ma  perchè 
ridurci  a  questo  punto .^  quando  invece 
potrem  disporre  d'una  forza  immensa 
se  ognora  uniti.*...  Il  Vaticano  è  nostro, 
tu  qui  saresti  quale  una  regina 
temuta,  riverita,  corteggiata... 
e  quando  io  fossi  divenuto  un  prence 
possente,  per  l'appoggio  d'Alessandro, 
vedresti  il  re  di  Napoli  strisciante 
venire  umilemente  ad  impetrarti 
in  sposa  al  figlio  suo,  al  bel  Alfonso  1... 
E  molto  si  terrebbe  fortunato 
di  legarci  con  nuovo  parentado 
e  di  tener  sopita  ogni  speranza 
di  nostra  casa,  sovra  il  loro  regnol... 

DONNA  LUCREZIA 

E  creder  ti  poss'io?...  Sempre  mentiseli... 
Chi  mai  porrebbe,  dinuni,  in  te  Qducia?. 

CESARE    BORGIA 

(sacgwtlTo) 

Signora  d'Alessandro,  mi  potresti 
sempre  ritor  l'appoggio  suo  possente... 
Tu  padrona  dispotica  saresti, 
io,  lo  schiavo  sommesso  ed  obbediente. 

DONNA  LUCREZU 

Troppe  cose  prometti...  non  ti  credo... 
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SCENA.  QUINTA. 

Detti,  i  cardinali  di  Lisbona,  Sforza,  Colonna, 
Farnese,  Riarìo,  Orsini  ed  altri,  seguili  da  vescovi, 
prelati,  gentiluomini  e  da  Pierotto.  Rimangono 
raggruppati  nel  fondo  de  la  scena  discutendo  fra 
loro  senza  che  Lucrezia  e  Cesare  se  ne  accorgano, 

CESARE    BORGIA 

E  allor  nel  dubbio  d'una  mia  menzogna 
uno  scandalo  scegli!...  e  la  sua  morte  1... 

(accorgendosi   de   la   venuta   de   1   cardinali) 

Lo  vuoi  tu  stessa  e  alai...  I  cardinali 
a  proposito  giungono;  i  sospetti 
a  lor  noti  farò,  te  qui  presente; 
ed  al  tuo  Alfonso  penseremo  poi!... 

(rivolgendosi    a   1    cardinali) 

Signori  cardinali... 

DONNA   LUCREZIA 
(Interrompendolo)         Non   dir   nulla, 

più  fango  non  gettar  sovra  di  me... 

CESARE    BORGIA 

(suggestivo) 

E  dunque  cedi,  che  l'istante  incalza... 

DONNA   LUCREZIA 
(fissandolo   in   volto) 

Alfonso  m'assicuri  quale   sposo?... 
Né  cosa  alcuna  contro  lui  farai?... 

CESARE    BORGIA 

Te  l'ho  giurato... 

DONNA   LUCREZIA 

(con   rassegnazione   lasciandosi   cadere  su  la   poltrona   ove 
era  prima  seduto   il   pontefice) 

Allor  sarò  tua  ancella... 

CESARE    BORGIA 

(con    gioia) 

E  tanto  ci  voleva?... 
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CAHIil.NAi.B   ORSINI 
(•ottOToca  al  outUniU*  Tnntà) 

Lo  si  avverta 
ondp  rondnca  via  donna  Lucrezia... 

CARDINALE  PARNP.SE 

al    ValeQUoo) 

Don  Cesare,  sentite;  ho  da  parlani... 

(SOttOTOM) 

n»^l  fmlrì  vostro  s'ebbero  notizie. 

CESARE    BORGIA 

(trasaleo^lo) 

Che  diteP 

CARDINALE  FARNESE 

n  verol 

CESARE    BORGIA 

Ebbene? 

CARDINALE  FARNESE 

Un  barcaiuolo 
scorse  due  tali  a  frettare  nel  fìume 
un  cadavere... 

CESARE    BORGLA 

(eoo  ansia)   E  forse  li  conobbe?... 

CARDINALE  FARNESE 

Sembra  di  noi...  Portate  via  madonna; 
il  pontefice  qui  darà  l'udienza 
al  barcaiolo  ed  al  governatore. 

(ragflanc*  U  ffnippo) 

DONNA  LUCREZU 
(ft  C«ai«  cb«  1«  ti  è  aTnclBato) 

Ma  che  succede?... 

CESARE    BORGIA 

(■carandoii  ladltfn«Bt«) 

Nulla!...  Gravi  affari 

de  Io  Stato  qui  li  hanno  richiamati... 

Meco  tu  vieni  a  ricomporti... 
(«Btfftao  M  U  MMM  (tal  ValMttao) 
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PIEROTTO 


(che   ha  seguito  li   discorso   del   Farnese   ed   Intese   le   pa- 
role di  Cesare,  mormora  a  sé  stesso) 

Credo 
che  molto  più  bisogno  abbia  egli  stesso 
di  ricomporsi,  che  non  ne  abbia  lei!..,. 


SCENA  SESTA. 

/  Cardinali  di  Lisbona,  Sforza,  Piccolomlni,  Far- 
nese, Riario,  Orsini  ed  altri,  prelati,  gentiluomini, 
Pierotto,  il  valletto;  quindi  Alessandro  VI,  Giorgio 
Schiavoni  ed  il  Governatore. 

IL    VALLETTO 

(annunciando) 

Il   pontefice  sommo!... 

ALESSANDRO    VI 

(parlando  convulso)  Di  Giovanni... 

tristi  novelle...   un  pescator  lo  vide... 
gettar  nel  fiume...  come  una  carogna!... 

CARDINALE  FARNESE 

Che  si  tratti  di  lui  non  è  ben  certo. 

il  fiume  è  in  piena  ed  or  lo  si  scandaglia, 

presso  al  punto  indicato... 

ALESSANDRO    VI 

Il  barcaiolo? 

CARDINALE  RIARIO 

Attende... 

ALESSANDRO    VI 

Dunque  venga!...  Di  sapere 
il  desiderio  ci  divora  e  strugge... 

(Ta  a  sedersi  sul  trono  ed  a  1  lati  gli  si  dispongono  1  car- 
dinali) 

IL    VALLETTO 

(annunciando) 

Giorgio  Schiavoni. 

ALESSANDRO    VI 

E  parla,  dunque,  parla! 
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(•  Io  Schlavonl  cba  gli  lU  taglaocchlato  Innanzi) 
Per  la  salvezza  de  l'anima  tua 
tutto  racconta  e  bada  non  mentirei 

GIORGIO    8CRIAVOM 

Beatissimo  padre...  tutto  il  verol... 

ALESSANDRO    VI 

Su  levati  e  comincia... 

<;I0RG10    SCmAVOM 

Avevo  in  terra 
posta  durante  il  giorno  la  mia  legna 
e  per  timore  che  la  mi  venisse 
tolta  da  i  malandrini,  quella  notte 
l'ho  passata  ne  la  mia  stessa  barca! 
Quando  mi  son  svegliato  era  già  chiaro; 
in  (ondo  a  l'orizzonte  il  sol  spuntava! 
Nel  volgermi  a  la  chiesa  dedicata 
al  protettore  nostro,  San  Girolamo, 
per  ringraziarlo... 

ALESSANDRO    VI 

(naiTow);  Cerca  d'esser  breve! 

GIORGIO    SCHIAVONI 

...dal  vicolo  sinistro  ho  visto  uscire 
due  uomini  ravvolti  in  cai>pe  nere, 
con  il  viso  celato  da  le  maschere I... 
<"       <larono  d'attorno  sospettosi 

il  scorgendo  un'anima  vivente, 
nel  vicolo  tomaron  per  uscirne 
un  fordcllo  recando,  che  sembrava 
essere  un  uomo...  ch'appariva  morto! 

ALESSANDRO   YI 
(eoa  tré) 

Cane  d'un  fariseo,  neppure  sai 

s'ei  (osse  morto? 

OKNIGIO   SCHUTONI 

(lUBiiaMnt*)  Quanto  dico  è  il  vero! 

ALESSANDRO    VI 

Continua  miserabile  che  self 
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GIORGIO    SCHIAVONI 

Uno  d'essi  il  teneva  per  le  ascelle 
e  l'altro  per  le  gambe... 

ALESSANDRO    VI 

Ma  com'era 
vestito  l'uomo,  che  venia  portato? 

GIORGIO    SCHIAVONI 

Un  giustacuore  nero  egli  indossava 
ed  un  mantello  di  velluto  rosso... 
che  abbandonato  trascinava  in  terra... 

ALESSANDRO    VI 
(con    disperazione) 

È  il  mio  figliolo  allora...  è  il  mio  Giovanni! 
me  l'hanno  ucciso  i  vili...  il  mio  figliolo  1 
E  tu  continua  e  ci  descrivi  quale 
fosse  de  gli  assassini  il  triste  aspetto... 

GIORGIO    SCHIAVONI 

(seguendo   11   suo   racconto  con   gesti) 

Colui  che  per  le  ascelle  sostenea 
il  corpo  de  l'ucciso,  m'è  sembrato 
un  gentiluomo  ed  il  signore  certo 
de  l'altro  che  dovea  esser  lo  sgherro... 
Erano  entrambi  di  gagliarde  forme... 
il  primo  più  gentil  ne  le  movenze, 
l'altro  pesante  e  dal  gestir  più  rude... 
Quando  furono  giunti  a  mezzo  il  ponte 
per  tre  volte  cullarono  ne  l'aria 
la  salma,  che  tenean  con  mani  forti, 
lanciandola  nel  vuoto  ad  un  comando 
di  quello  che  sembrava  essere  il  capo!... 
Piombò  nel  fiume  il  corpo  senza  vita 
e  un  tonfo  cupo  ripercosse  l'aere... 
mentre  gli  spruzzi  giunser  sino  al  ponte 
bagnando  quel  messere,  che  curvato, 
fisso  guardava  la  corrente  cupa. 
Poi  lentamente  alzando  ambe  le  braccia 
al  ciel  rivolto,  disse  con  accento 
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d'un  prete  che  al  Signor  ofTera  l'ostia: 
«  Iddio  lo  volle!  »  e  più  non  disse  nulla!... 
Segnandomi  compunto,  «  Amen  »,  soggiunsi!... 
Poecia  fuggir  li  vidi... 

ALESSANDRO    VI 

(colpito  dA  U  aamiloo*  del  pescatore  parU  t  tè  iteMO. 
qvMl  MtraiMo  a  qnaoto  loccede  intorno  a  lai) 

Ed  egli  disse 

»  Iddio  k>  volle!  »  Dunque,  allora  esiste?... 

Ei  m'ha  punito  sovra  il  mio  fìgliolo?... 

Ha  punito  l'indegno  suo  vicario!... 

(il  iwlilina  ne  la  reste  bianca  ed  appoggiando  11  cubito 
■al  braedoolo  de  la  poltrona  rimane  assorto  nel  suo 
dolore) 

it     VALLETTO 
(annunciando) 

Udienza  chiede  il  gran  governatore!... 

CARDINALE  FABNE8E 

Entri  senz'altro. 

CARDINALE  RIARIO 

Passi  ! 

CARDINALE    ORSINI 

È  qui  l'atteso!... 

IL  GOVERNATORE 
(ponendosi   in   fftnocchlo  dinanzi   al   pontefice) 
Sua  Santità  perdoni  la  sventura 
che  addolorato  raccontar  degg'io... 

ALE.S8ANDRO    VI 
(parlando  laotaoMote) 
C  inutile!...  sappiamo  l'avvenuto! 
f<  Iddio  lo  volle  »  —  e  ci  ha  colpiti  in  pieno! 

(rivolgendosi    a    lo    Scbiaronl) 

Oh!  pe«cator,  che  fosti  testimonio 
de  la  tremenda  punizion  celeste... 
perchè  non  la  svelasti  il  giorno  istesso? 

CIOROIO    SCHIAVONI 

Il  pontefice  assolva  il  mio  silenzio... 
ma  ne  la  vita  tnia  più  di  cinquanta 
volte  ho  veduto  fatti  di  tal  sorta 
senza  che  mai  nrn^uno  s'occupasse 
di    rintraf  (iar  l'ucciso  O  gli    uccisori  I... 
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ALESSANDRO    VI 

(come  profondamente  turbato  de  la  visione  d'un  destino 
al   quale   non   potrà   sfuggire) 

Ed  Ogni  volta...  dimmi...  tu  sentisti 
l'assassino  esclamar:  «Iddio  lo  vollel» 

GIORGIO    SCHIAVONI 

L'altra  mattina  fu  la  prima  volta! 

ALESSANDRO    VI 

(con    disperazione) 

E  fu  pel  figlio  d'Alessandro  sesto!... 

Savonarola!...  frate  di  san  Marco... 

che  sovra  il  capo  nostro  invochi  i  fulmini 

de  la  divina  collera,  sii  pago!... 

Fummo  colpiti,  e  proprio  in  mezzo  al  corei... 

Un  uom  fatto  di  creta  e  di  vii  fango, 

di  superbia  imbevuto  e  d'ambizione, 

si  credette  possente  quanto  Iddio. 

Ma  Dio  lo  franse!...  E  fu  giustizia  sommai... 

(ricade  su  la  poltrona  sfinito  continuando  lentamente  11 
suo   dire,    dimentico   de   l'altrui    presenza) 

I  figli  sconteranno  per  i  padri 
le  fatte  colpe  e  ciò  sino  a  la  quarta 
generazione!...  Ben  Cristo  lo  disse 
ed  io,  vicario  Suo,   non  lo  credevo!... 
Giovanni  è  morto!...  il  prediletto  figlio!... 
Forse  doman  la  stessa  sorte  attende 
il  cardinale  Cesare...  e  Lucrezia!... 
Oh!  chi  mi  salva  ormai  da  la  tremenda 
ira  divina?... 

(si  ferma  un  istante  come  colpito  da  un  pensiero  improy- 
viso) 

I  cardinali  forse?... 
Messer  governatore  :  questa  sala 
sgombrata  sia;  vi  restino  soltanto 
i  vescovi  di  Cristo,  e  fuori  a  gli  usci 
poni  soldati  a  che  nessuno  v'entri; 
e  sopratutto,   che  nessuno  v'esca, 
pria  che  Alessandro  sesto  confessato 
abbia  sé  stesso  innanzi  ai  cardinali!... 

(mentre  11  governatore  eseguisce,  Alessandro  VI,  si  rin- 
chiude nel  suo  mutismo,  astratto  completamente  a  quan- 
to succede  ne  la  sala) 
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SCENA  SETTIMA 
Alessandro  YI  ed  i  Cardinali. 

<1  '^9A*nmu  turno  fmppo  so  U  gtnistn  <te  U  sala  «  par- 
lano eoaeltatl  ti»  iòni 

CARDINALE  FARNESE 

Queir uom  diventa  pazzo! 

CARDINALE  RIARIO 

Se  le  colpe 
di  cui  macchiò  sé  stesvo  udrem  narrare, 
la  sorte  nostra  ancor  sarà  segnata!... 

CARDINALE    ORSINI 

L'odierno  pentimento  avrà  durata 
d'un  giorno  solo. 

CARDINALE    SFORZA 

Il  vizio  inveterato 
giammai  si  perde  per  mutar  di  tempi!... 

CARDINALE   nCCOLOMlM 

Un  Borgia  non  potrà  di  cor  pentirsi!... 

CARDINALE  RIARIO 

Oggi  accecato  dal  dolor  tremendo 
implorerà  la  nostra  compassione! 
Domani,  a  Io  sparire  de  lo  spasimo, 
si  pentirà  d'aver  troppo  parlato! 

CARDINALE  PARNB8B 

Sarà  la  nostra  morte  se  restiamo! 

CARDINALE    ORSINI 

Domani  rinsavito  ei  non  vorrà 
che  di  tal  (atto  vivan  testimoni! 

CARDINALE  RIARIO 

Ritornerà  la  iena  sitibonda 
del  nostro  sangue... 

CARDINALE   SFORZA 

...  e  de  gli  averi  nostri! 
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CARDINALE   PICCOLOMINI 

Forziam  tutti  le  porte! 

ALTRI  CARDINALI 

Tutti  insieme  1... 

(fanno  Impeto  su  la  porta  centrale  e  l'aprono,  ma  al  di 
fuori  si  vedono  gli  svizzeri  con  le  alabarde  inclinate 
che  non  permettonp  l'uscita) 

CARDINALE  FARNESE 

(con  disperazione) 

Siam  condannati! 

CARDINALE    SFORZA 

È  vano! 

CARDINALE  RIARIO 

È  troppo  tardi!... 

ALESSANDRO    VI 
(quasi  parlasse  a  sé  stesso  mentre  1  cardinali  sbigottiti  si 
raggruppano    su    la   sinistra) 

Giovanni,  il  mio  figliolo,  è  stato  ucciso 
a  tradimento  e  ne  l'acque  gettato... 
siccome  can  rognoso!...  Io  l'avea  fatto 
un  principe  possente  ed  invidiato... 
ma  Dio  si  mosse!...  e  l'opra  mia  crollò!... 
0  santi  cardinali,   disarmate 
voi,  se  potete,  l'ira  Sua  tremenda! 
Fatemi  schermo  de  le  preci  vostre... 
placate  voi  la  collera  divina, 
che  minaccia  vendetta  senza  uguale 
e  vuol  piombare  sovra  gl'innocenti 
figlioli  miei...  a  cui  si  fa  gran  colpa 
d'aver  per  padre  quest'iniquo  mostro!... 
Quando  d'Iddio  la  folgore  tremenda 
minaccia  l'uomo,  egli  è  di  già  punito!... 

(dopo  un  momento  di  pausa  riprende  rivolgendosi  a  car- 
dinali) 

Signori  cardinali!...  m'ascoltate 
non  vi  parla  il  vicario  del  Signore... 
Rodrigo  Borgia  si  confessa  a  voi  : 
Si  confessa,  pentito  de'  suoi  falli... 
de'  suoi  delitti!...  de  la  sua  lussuria!... 
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Del  mio  castello  d'Ostia  rimarranno 

celebri  le  orgie,  come  sono  rimaste 

quelle  compiute,  appena  cardinale!... 

isl    rivolse  al  cardinal*  Ptctolomlnl  cti*   il  nasconde   ibi- 
gotUto   dietro   a    fH   »itrl) 

Cardinal  Picoolomini,  rammenti 
I  Siena?...  O  tu,  che  a  questo  soglio 

0-!       ^    lire  ed  hai  tanti   figlioli... 
trema  per  loro...  impara...  e  ti  ravvedi I... 

—  Ogni  più  rea  lussuria  mi  fu  nota... 
persin  l'incesto!...  Non  rabbrividite... 
assolvermi  dovrete  innanzi  a  Dio!... 

—  Questo  triregno  a  cui  tutti  aspirate, 
come  lupi  famelici  a  la  preda, 

io  l'ho  comprato...  a  prezzo  di  moll'orol... 

(si   rlTolge   al   cardinale   Sforza) 
Ascanio  Sforza,   dillo,   non   è   vero?... 
Per  il  tuo  voto  e  quel  de'  tuoi  seguaci 
non  ti  cedetti  Nepi...  il  mio  palazzo... 
l'oro  di  casa  Borgia...  i  miei  gioielli?... 
Ma  largamente  me  ne  son  rivalso:... 

—  Cristo  cacciava  dal  divino  tempio 
a  colpi  di  scudiscio  i  mercatanti... 
io,  vicario  di  Cristo,  il  tempio  stesso 
ho  ridotto  in   bottega  farisea... 
mercanteggiando  grazie  ed  indulgenze... 
persin  le  assoluzioni  a  i  moribondi!... 
Creato  ho  cardinali  sol  coloro 

che  mi  detter  denaro!  O  tu.  Farnese, 

che  a  sogghigno  beffardo  inarchi  il  labbro, 

se  pagata  non  hai  l'ambita  porpora, 

sii  pur  tranquillo...  la  mi  fu  pagata 

da  le  laarivìp  de  la  tua  sorella!... 

(dop  'Ite  di  pausa  riprenda  tontananM 

—  Al  iito  ucciso  fu  mio  figlio, 
perch'io  tradii  chiunque  in  me  credette: 
La  casa  d'Aragona...  e  quella  Sforza... 

e  Veneziani...  e  Fiorentini  inaieme, 

tutti  ho  tradito!...  ognuno  a  la  tua  voltai... 

Alleato  dapprima  a  Carlo  ottavo, 
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a  i  collegati  l'ho  venduto  poscia!... 
e  per  riuscire  a  vendicar  l'oltraggio 
ch'egli  mi  fece  in  questa  stessa  Roma, 
io,  vicario  di  Cripto,  col  Gran  Turco 
feci  alleanza  1...  0  cardinali,  dite, 
assolver  mi  potrete  innanzi  a  Dio?... 

(ricade  sul  trono  quasi  sfinito,  ma  dopo  un  istante  si  ri- 
prende). 

—  Feci  di  peggio  ancora,  m'ascoltate: 
Questo  giardin  fiorito...  quest'Italia, 
io  l'ho  stimata  sempre  qual  bottino 
de  la  più  vii  conquista  e  l'ho  sconvolta 
pel  mio  piacere  e  per  il  mio  capriccio  1 
Ogni  cosa  credevo  sol  creata 

per  sodisfare  l'ambizione  mia 

e  la  grandezza  de  la  casa  Borgia  1... 

(dopo  prave   pausa  riprende  sottovoce) 

—  Ho  derubato,  ho  ucciso,  ho  depredato!... 

(f^unto  al  parossismo  de  la  momentanea  pazzia  che  l'in- 
veste. Incalza  con  la  maggior  forza,  ma  a  frasi  spezzate 
offrendo  manifesti  segni  de  la  convulsione  che  lo  assa- 
lirà  a  le   ultime  parole) 

0  vescovi  di  Cristo...  m'ascoltate: 

—  Io,  pastor  sommo  del  devoto  gregge, 
vicario  del  Signore  morto  in  croce, 
ero  privo  di  fede...  mi  beffavo 

d'ogni  uom  cristiano  e  d'ogni  santa  legge!... 

—  Le  chiavi  di  San  Pietro  e  la  sua  tiara 
da  un  eresiarca  furono  rapite!... 

—  l'aitar  divino  venne  profanato... 
un  eretico  son...   un  miscredente 

—  anatema  su  me...  su  l'anticristo!... 

(cade  in  uno  spasimo  convulso,  rotolando  per  gli  scalini 
del  trono,  senza  che  1  cardinali  terrorizzati  da  la  terri- 
bile confessione  si  sentano  il  coraggio  di  soccorrerlo) 


(n  velario  si  chiude). 
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Ne  la  medesima  sala  del  secondo  atto,  levata 
però  la  poltrona  che  serviva  da  trono;  in  quella 
parete  sta  invece  un  vasto  camino  sul  quale  spic- 
cano due  grandi  alari.  Crepita  la  fiamma. 


Nel  dicembre  del  1600. 
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SCENA  PRIMA. 

AlefMndro    VI    e    donna    Vannozza. 

trnmbi  teduti  presto  al  tavolo. 


Sono   en- 


ALESSA.NDUO    M 

n  re  di  Francia  l'ha  creato  duca 
de  la  nobil  Valenza  e  poi  l'ha  fatto 
g^ran  cavalier  di  aan  Michele  Arcangelo, 
ordine  re^rio!...  Noi  lo  nominammo 
nostro  vicario  in  tutte  le  Romagne, 
poscia  d'Imola  conte  e  di  Forlì!... 
rtonfalonier  divenne  de  la  Chiesa 
e  fu  insignito  de  la  Rosa  d'oro! 
Il  gran  consiglio  de  la  Serenissima 
gentiluom  veneziano  l'ha  creato!... 
Ci  sembra  ch'esser  pago  egli  potrebbe... 

DONNA    VANNOZZA 

(■crollando    ii  capo) 

Pago  certo  non  èl...  molto  lamenta... 

ALRSSANDBO    VI 

(eoo  Ira) 

Ma  qual  pazzia  lo  invase  di  salire?... 
Che  cerca  mai  costui?   . 
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DONNA    VANNOZZA 

Eìssere  duca 
di  tutte  le  Romagne...  e  forse  più! 

ALESSANDRO    VI 

Egli  vaneggia...  S'abbia  ancor  Faenza, 
86  riuscirà  a  espugnarla...  e  s'accontenti I 

DONNA    VANNOZZA 

A  sogno  immenso  piccola  realtà I... 

ALESSANDRO    VI 

Ci  siamo  impoveriti  onde  fornirgli 
il  denaro  per  fare  questa  guerra... 

DONNA    VANNOZZA 

Eppur  sarà  mestieri  di  trovarne... 
a  sodisfar  di  Cesare  il  volere... 

ALESSANDRO    VI 

(In   collera) 

Impazzisci  tu  pure  a  quanto  sembrai... 
o  forse  credi  che  per  l'ambizione 
di  quel  tristo  bastardo  noi  vorremo 
di  piti  aggravare  questa  santa  Sede, 
da  voi  tenuta  in  conto  d'un  somiere 
ognor  paziente  e  docile  a  gli  scopi 
che  vi  siete  prefissi?... 

DONNA    VANNOZZA 

(offesa)  Quel  bastardo 

del  pontefice  è  figlio  e  le  sue  mire 
de  i  Borgia  son  la  prepotente  vocel 

ALESSANDRO    VI 

(lentamente  e   fissandola) 

Del  sangue  Borgia  non  parlarci  mai; 
vivo  rosseggia  ancora  e  invendicato... 

DONNA    VANNOZZA 

Di  vendicarlo  ogni  pensier  deponi... 

ALESSANDRO    VI 

(come   sopra) 

Perchè  lo  dici,   o  donna?... 
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DONNA  TANNOSZA 

Lungo  tempo 
ormai  passò!...  lontano  avrà  potuto 
fuggire  l'assassino... 

ALESSANDRO    VI 

E  tu  lo  credi  ? 

DONNA    VANNOZZA 

Certa  ne  sono... 

ALESSANDRO    VI 
(incalxando) 

Proprio...  in  tua  coscienza?.. 
Sovra  il  Cristo  lo  giuri?...  tu  devota?... 

DONNA     VANNOZZA 

(con    spavento) 
Che  dir  vorresti?... 

ALESSANDRO    VI 
(eoo  impeto) 

E  giura  dunque,  giura 
che  l'uccisor  di  nostro  fìglio  ignori I... 

DONNA     VANNOZZA 
(tappile  heToI») 

Da  me  che  vuoi? 

ALESSANDRO   Vi 

Perchè   dunque  t'arresti?. 
Forse  l'amor  di  madre  ti  trattiene?... 
Per  l'altro  figlio  forse  impallidisci?... 
Suvvia  confessa;  il  Valentino  è  stato!... 

DONNA     VANNOZZA 

(forpnn) 
Tu  lo  sapevi?.,. 

ALESSANDRO    VI 

(terateadoU) 

No,  Io  sospettavo 

e  tu,  complice  sua! 

DONNA    TANNOKZA 

No,  te  Io  giuro! 

ALESSANDRO    VI 

Eppur  dal  Valentino  tu  lo  sai... 
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DONNA    VANNOZZA 
(con   amarezza) 

Ei  non  racconta  certo  i  suoi  delitti  1 
Voce  del  cor  materno  non  s'ingannai 

ALESSANDRO    VI 

Perchè  non  lo  svelasti? 

DONNA    VANNOZZA 

A  quale  scopo? 
Farlo  punire?  o  mettere  il  figliolo 
contro  suo  padre?...  E  poi...  che  vai  negare? 
Perchè  son  vilel...  perchè  l'amo...  e  il  temo! 

ALESSANDRO   VI 

(sorpreso) 

Il  Valentino  temi? 

DONNA    VANNOZZA 

Ma  tu  forse 
quand'è  presente,  dimmi,  non  lo  temi?... 
Confessa,  non  ti  senti  soggiogato 
dal  suo  voler  possente?...  non  ti  pare 
ch'egli  domini  tutti,  uomini  e  cose? 

ALESSANDRO    VI 

(imbarazzato) 

0  Vannozza,  t'inganni,  e  ben  punito... 

DONNA    VANNOZZA 

((interrompendolo) 

Non  farlo,  sai,  non  farlo!.,  molto  cauto 
procedi  sempre...  e  bada...  bada  a  te... 
Il  giorno  in  cui  Giovanni  parve  fosse 
impiccio  al  suo  salir,  egli  lo  spense I... 
ed  or  son  pochi  mesi,  non  contento 
del  maritaggio  di  Lucrezia  nostra 
col  fratello  di  Sancia,  ei  lo  strozzò  1 
Il  Valentin  non  ha  cuore  nel  petto... 
dritto  a  lo  scopo  prende  la  sua  mira... 

ALESSANDRO    VI 

Che  dir  vorresti? 
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DONNA  VANNOZZA 

(lanumeote)  Nulla,  solamente... 

A  traverso  a  la  «uà  strada  non  porti... 

ALESSANDRO    VI 

Di  star  lontano  gl'imporremo   noil... 

DONNA    VANNOZZA 
(prooU) 

Vedi,  che  pure  tu  vicin  lo  temil..  . 

ALESSANDRO   VI 

Questo  non  dissi... 

DONNA    VANNOZZA 

Ma  le  tue  parole... 

10  dissero  per  te!...  che  stia  lontano!... 

(«Dtr»   un  TAlletto) 

IL    VALLETTO 
(al  pontaflM) 

11  nobii  cardinal  Battista  Orsini 
udienza   chiede. 

ALESSANDRO    VI 

(seccalo)  Digli  pur  che  attenda! 

f!  in^)ortuno  costui...  (Taiietto 

DONNA    VANNOZZA 

Ma  t'è  devoto... 

ALESSANDRO    W 
(fon   UTOt«) 

Ei  ci  ricorda  il  di  in  cui  vilmente 
ci  rifuggimmo  ne  la  mole  Adriana, 
di  re  Carlo  tremando  e  de*  Francesi!... 
Ei  ci  ricorda  tutta  la  viltà 
che  dimostrammo... 

DONNA    VANNOZZA 

Egli  ti  fu  compagno!... 
solo  fra  1  cardinali  ti  sorresse 
nel  duro  passo... 

ALBSSANDBO   VI 

E  coèl  tutto  vide 
lo  spavento  provato  per  re  Carlo!... 
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DONNA    VANNOZZA 

Eppure  tutti  gli  altri  cardinali 
odiar  di  più  dovresti  :  essi  rendeano 
umili  al  vincitor  i  loro  omaggi!... 

ALESSANDRO  VI 

Se  tra  lor  fosse  stato  anco  TOrsini 
ne  saremmo  più  lieti,  né  vivrebbe 
chi  può  oggi  vantar  d'aver  veduto 
tremare  un  papa  Borgia I...  Le  pareti 
del  castello  Sant'Angelo,  con  arte 
dal  Pinturicchio  furono  dipinte 
per  insegnare  a  i  posteri  le  imprese 
che  renderan  glorioso  il  nostro  regno  : 
Carlo  che  tien  la  staffa  ad  Alessandro, 
Carlo  che  innanzi  a  noi  sta  inginocchiato, 
Carlo  che  implora  protezione  e  aiuto  1... 

DONNA    VANNOZZA 

Son  fatti  veri... 

ALESSANDRO    VI 
(scotendo  un    campanello) 

Certo...   per  il  volgo, 
che  lo  spavento  nostro  non  suppose!... 
Ma  ridere  di  cor  dovrà  l'Orsini 
che  seppe  il  retroscena!... 

(cambiando  tono  al  vaRetto   che   entra)  Fallo    entrarci... 

SCENA  SECONDA. 
Detti,  ed  il  cardinale  Giovanni  Battista  Orsini. 

ALESSANDRO    VI 
-  (parlandogli   con   affettata  benignità) 

Qual  buon  vento  t'adduce,  o  figlio  amato? 

CARDINALE    ORSINI 
(dopo  aver  eseguito  il  bacio  di  rito) 

Immenso  desiderio,  innanzi  tutto, 
d'avere  nuove  del  santo  pontefice... 
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ALESSANDRO    VI 

1  rnnico) 

Noi  stiamo  bene,  veramente  bcnel... 

puoi  dirlo  a  tutti  gli  altri  cardinali  I 

Pel  prossimo  conclave  ci  vorrà... 

ancor  del  tempo...  in  grazia  del  Signore I... 

.\1  fatto  dunque  vieni,  t'ascoltiamo! 

CARDINALE    ORSINI 

Del  cardi  II. lìt-  <ìi  Lisbona  vengo 
umile  ambasciatori... 

ALESSANDRO    VI 

(eoD  prvmnra) 

E  come  sta 
quel  Gglio  prediletto  al  nostro  core? 

CARDIN.ALE    ORSINI 

La  malattia  s'è  fatta  molto  grave 
ed  egli  ormai  dispera  di  guarire... 

ALESSANDRO    VI 

Ne  Siam  dolenti,  e  molto I...  andrai  tu  slesso 
a  portargli  la  nostra  assoluzione!... 
Ma  pria  che  vuole,  narra;  noi  faremo 
quanto  possiamo  pur  d'esaudirlo. 

CARDINALE    ORSINI 

Egli  domanda  solo  di  potere 
dispor  con  testamento  de'  suoi  beni 
in  favor  de'  moltissimi  nepoti... 

ALESSANDRO    VI 
'parlanrin    bnnariamcDte  e   sorridendo} 
Ma  perrht»  test;» mento?...  Ond'egli  esponga 
i  suoi  voleri  gl'invieremo  il  nostro 
segretario  Castelli...  A  la  sua  morte 
ci  faremo  dovere  d'eseguire 
quanto  dispose... 

CARDINALE   ORSINI 
(ItaUmanU) 

n  cardinal  morente 
insiste  per  aver  la  libertà 
di  tettare  con  l'atto  il  pi^i  legale I 
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ALESSANDRO    M 
(trattenendo  a  fatica  l'Ira) 
Ma...  lo  scopo  di  tal  pensiero  strano.»^... 

CARDINALE    ORSINI 

(Imbarazzato) 

Davvero  non  saprei!... 

ALESSANDRO    VI 

(energico)  Parlaci  franco  I 

CARDINALE    ORSINI 

Forse  rammenta  i  fatti  che  successero 
a  la  morte  di  vari  altri  prelati... 
del  pastor  di  Cosenza,   dell'Agnelli... 
le  sostanze  usurpate... 

ALESSANDRO    VI 

(imperauvo)  T'intendemmo... 

(riesce  a  dominarsi,  dà  In  nna  risata  e  si  rivolge  a  donna 
Vannozza) 

Senti?  Vannozza,  senti?...  noi  benigni 
la  nostra  assoluzion  gli  mandavamo, 
ed  egli  moribondo  si  studiava 
d'offenderci  sul  vivo  de  l'onore... 

DONNA    VANNOZZA 

Quell'uom  è  ingrato  1 

ALESSANDRO    VI 

(P"»"»*»)  E  noi  lo  puniremo 

perchè  l'ingratitudine  è  una  colpa I 
La  facoltà  di  fare  testamento, 
neghiam  senz'altro! 

CARDINALE    ORSINI 

(umilmente)  pgr  l'audacia  mia 

il  santissimo  padre  mi  perdoni, 
d'un  moribondo  son  l'ambasciatore 
e  debbo  ricordar  che  tutti  i  beni 
del  nobil  cardinale  di  Lisbona 
gli  sono  pervenuti  da  la  sua 
grande  famiglia!  Per  diritto  antico 
in  ogni  stato  può  l'uomo  disporre 
de  le  proprie  sostanze... 
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ALBSSAKDRO    VI 

(imiwrloao) 

Ma  tu  scordi 
come  in  Roma  Alessandro  detti  leggi 
e  come  po«sa  ancor  tutte  disfarle 
a  suo  miglior  capriccio!...  E  aggiungeremo 
che  quanto  a  l'uom  di  chiesa  s'appartiene 
è  cosa  nostra  I  Quando  viene  a  morte 
un  prelato  chessia,  l'anima  sua 
sen  va...  (non  sempre)  in  cielo;  il  corpo  invece 
a  la  terra  ritorna  e  le  sostanze... 
al  vicario  di  Cristo... 

DONNA    VANNOZZA 

Savia  legge!... 

CARDINALE   ORBI.M 
(Inchinandoci   Ironico) 

È  savia  certamente  se  creata 

da  un  pontefice  Borgia...  e  se  da  voi, 

donna  Vannozza,  tal  venne  stimata!... 

ALESSANDRO    VI 
(accAonaodo  ad  ao  an«Uo  cb«  l'Orsini  poru   In  dito) 

Qual  magnifica  perla  porti  in  dito!... 
non  vedemmo  giammai  simil  gioiello!... 
Guarda,   Vannozza!... 

DONNA   VANNOZZA. 

£  veramente  bella!... 

CARDINALE   ORSINI 

Fu  dono  di  mio  padre... 

DONNA   TANNOKZA. 

Ha  gran  valore? 

CARDINALE    ORSINI 

Oltre  duemila  scudi  è  valutata. 

ALESSANDRO    VI 

Una  gemma  regale!.. 

CARDINALE   ORSINI 

Un  avo  nostro, 
che  pugnò  con  Goffredo  in  Terrasanta, 
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da  un  cavalier  prigione  l'ebbe  in  cambio 
di  promesso  riscatto. 

ALESSANDRO    VI 

(con  intenzione)  Se  Lucrezia 

soltanto  la  vedesse... 

DONNA    VANNOZZA. 

Son  le  perle 
la  maggiore  passione  di  mìa  figliai... 

CARDINALE    ORSINI 
(ironico) 
Lieto  sarei  di  fargliene  l'omaggio 
se  un'antica  leggenda  noi  vietasse I... 
Narra  la  tradizione  di  famiglia, 
che  di  morte  violenta  moriranno 
di  questa  perla  tutti  i  possessori  1... 

ALESSANDRO    VI 
(con   rabbia) 

E  allora,  Orsini...  bada  a  la  tua  vita! 

CARDINALE    ORSINI 

(Inchinandosi) 

Iddio  mi  guardi...  e  la  clemenza  vostra  1 

IL    VALLEITO 

(annunciando) 

Donna  Sancia  di  casa  d'Aragona, 
nobile  principessa  di  Squillacel 

ALESSANDRO    VI 

(seccato) 
De  la  spagnuola  avrem  gli  eterni  lai!... 
Andiam,  Vannozzal...  Orsini,  arrivederci. 

(si  alza  e  s'incammina  a  l'ascita  appoggiato  al  braccio  di 
donna  Vannozza) 

SCENA  TERZA. 

Donna   Sancla  e   il   cardinale   Orsini  mentre   il 
pontefice  e  donna  Vannozza  si  ritirano. 

DONNA     SANCIA 
(che    ha   inteso   le    ultime    parole  del    pontefice  gettandosi 
supplichevole  »  l  suoi   piedi) 

Tanto  incresciosa  sono  divenuta 

al  santo  padre  che  mi  fugge  sempre!... 
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ALBSSANDM)   TI 

(d&I  limitar*  de  rnaclo) 

Figliola  prediletta  tu  ci  sei, 

ma...  altrove  ci  richiamano  gli  affari 

di  nostra  santa  Chiesa...  Sta  con  Dio! 

(••w  «oa  dooaft  VMBota) 

DONNA    8ANCU 

{eoa  <ltip«r«iioB«) 
Di  qui  fuggir  dovrei  per  star  con  Diol 
Ne  la  dimora  di  .\lessandro  sesto 
il  demonio,  soltanto  ha  la  sua  sede! 
Dove  de'  Borgia  arriva  il  fero  artiglio 
sparisce  la  presenza  del  Signore  1 

CARDINALE    ORSINI 

Perchè  sì  disperata,  o  principessa! 
Qua]  dispiacer  novello  vi  addolora? 

DONNA    8ANCIA 

Sono  rimasta  sola,  senz'appoggio, 
schernita  dal  pontefice  e  dal  volgo!... 

CARDINALE   ORSINI 
(aottovoM) 
Ricordate  che  presso  a  voi  si  trova 
un  tal  che  stimerebbe  gioia  immensa 
dare  la  vita  per  vedervi  lieta! 

DONNA    8ANCIA 
(ptoBctndo) 
Grazie,  Battista!  Ne  la  tua  bontà 
perdona  a  questa  misera  che  soffre! 

CARDINALE   ORSINI 

Narrami  il  tuo  dolor...  Cosa  ti  accora? 

DONNA    SANCIA 

Su  gli  Aragona  pesa  orribil  fato! 
Siam  condannati  inesorabilmente!... 

CARDINALE   ORSINI 

Il  destino  è  chimera  da  fanciulli, 
al  volgo  lascia  la  credenza  vana! 
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DONNA    8ANCIA 

Ma  come  tu  la  nomi  questa  legge 

che  il  pravo  esalta  ed  il  giusto  punisce? 

Sovra  il  sangue  innocente  ognor  trionfa 

il  duca  Valentino  e  la  nequizia 

di  quel  perverso  non  conosce  limite  1      • 

Perchè  non  lo  punisce  la  giustizia 

di  quell'Iddio  che  invoco  spasimante 

nel  continuo  terrore  del  dimani? 

Perchè  de'   Borgia  la  crudele  schiatta 

riesce  tutta  Italia  a  far  convulsa 

per  sodisfar  l'orgoglio  e  l'ambizione? 

CARDINALE    ORSINI 

Non  dubitar,  verrà  anche  per  loro 
l'istante  del  castigo I  Non  oblia 
la  giustizia  divina,  e  ben  maggiore 
sarà  la  rovinosa  lor  caduta 
se  da  l'eccelse  cime  del  poterei 

DONNA    SANCIA 

Così  per  far  più  grande  il  lor  castigo 
gemono  intanto  le  innocenti  vittime, 
ardono  le  città  fatte  ludibrio 
d'ingordi  vincitori  e  scomparisce 
la  Casa  d'Aragona,   quasi  fosse 
sciocco  trastullo  d'innocenti  parvolil 

CARDINALE    ORSINI 

In  Romagna  combatte  il  Valentino 
e  su  quelle  città  si  sbizzarrisce 
l'indemoniata  furia  che  gì 'invase 
il  cor  bramoso  di  maggiore  impero! 

DONNA    SANCIA 

La  nostra  fine  è  giuntai  Ora  ho  saputo 
che  si  firmò  in  Granata  un  compromesso 
tra  Ferdinando...  il  re  cattolicissimo, 
il  buon  parente,  l'alleato  nostro, 
e  di  Francia  il  sovrano,  re  Luigi, 
consenziente  il  pontefice  Alessandro, 
per  cui  venne  decisa... 
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CARDINALE   ORSINI 

(con  ansia)  Ebbcn?  racconta. 

DONNA    8ANCU 

La  division  fra  lor  del  nostro  regno  I 

CARDINALE   ORSINI 

Lo  dubitavo  pia  da  liinpo  tempo). .. 
Misera   Sancia...   quante  dure  prove I 

DONNA    8ANCIA 

((UsperaU) 

È  finito  oramai,  non  v'è  speranza! 

Quando  la  nostra  casa  era  possente 

impetrarono  i  Borgia  la  mia  mano 

come  una  grazia,  trepidanti  in  core 

che  gli  Aragona  rifiutasser  nodo 

con  ia  bastarda  prole  d'un   pontefìcel... 

Ma  pari  a  quelle  belve  inferocite 

la  cui  brama  di  sangue  ognor  aumenta 

con  l'aumentar  de  i  pasti  sanguinosi, 

così  de'  Borgia  la  cruenta  fame 

si  fé'  più  smisurata  divorando 

le  nostre  membra  dilaniate  a  sangue I... 

CARDINALE   OBBINI 

Calmati,  Sancia,  più  non  esaltarti! 

DONNA    SANCIA 

Da  la  bufera  che  ci  colse  tutti 
per  la  discesa  di  re  Carlo  ottavo 
ancor  non  c'eravamo  ricomposti, 
che  imposero  d'unire  il  frate!  mio, 
il  prediletto  Alfonso,  con  Lucrezia! 
E  ceder  fu  mestieri... 

CARDINALE   ORSINI 

Ella   Io  amò! 

DONNA    SANCU 

Stanca,  annoiata  di  senili  amorì, 

con  trasporto  si  dette  a  quel  gagliardo 

giovanetto  ventenne!  Ma  non  sazia 


-  96- 


I   BORGIA 

vegliava  a  l'erta  l'ambizion  de'  Borgia! 

Quando  la  cupidigia  si  scoverse 

del  Re  francese  per  il  nostro  regno, 

vollero  assecondarla,  onde  venisse 

a  sua  volta  aiutato  il  Valentino 

ne  la  guerra  in  Romagna  e  allor  conobbero 

l'error  commesso  con  il  nodo  stretto 

in  fra  Lucrezia  e  Alfonso  mio  fratello!... 

Del  mal  passo  pentiti  e  sitibondi 

d'alleanze  possenti  e  piìi  conformi 

a  la  nova  politica  malvagia, 

non  ebber  altra  mira  che  di  sciorre 

l'infausta  unione  resa  indissolubile, 

e  poi  che  non  potean  la  loro  figlia 

per  la  seconda  volta  decretare 

in  concistoro  ancora  verginella, 

siccome  avean  già  fatto  per  lo  Sforza, 

ricorsero  al  delitto  il  piti  tremendo, 

e  mio  fratello  venne  strangolato! 

CARDINALE    ORSINI 

Lucrezia  fu  innocente  del  misfatto; 
a  l'annunzio  ne  svenne  ed  in  esilio 
a  Nepi  fu  mandata  per  scontarvi... 

DONNA    SANCIA 

(Interrompendolo)  . 

La  pena  de  l'aver  troppo  sgridato 
l'uccisore  nefando!... 

CARDINALE    ORSINI 

n  Valentino, 
de  i  Borgia  tutti  è  l'anima  più  nera! 

DONNA     SANCLV 

Ora  Lucrezia  con  novelle  nozze 

stringe  il  contratto  che  dovrà  annientare 

ogni  grandezza  de  la  mia  famiglia! 

CARDINALE    ORSINI 

Non  disperarti,  o  Sancia;  al  Re  di  Napoli 
rapire  il  regno  non  è  facil  cosa!  .. 
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Iddio  non  lo  vorrai...  vedrai,  de'  Borgia 
è  prossima  la  fìne  e  la  ruinal. 

DONNA    SANCIA 

Senti,  Battista,  m'odi;  io  te  lo  giuro 
sul  Cristo  che  ci  guarda  e  che  ci  ascoltai 
Se  dal  cicl  non  verrà  la  gran  vendetta, 
voglio  compirla  io  stessa!... 

CARDINALE    ORSINI 

(molato)  Or  dunque,  bastai 

se  t'udissero,  guai!...  Vincer  tu  devi 
quest'impeti   ribelli!  Oggi  sarebbe 
sconsigliato  e  fatale  ogni  proposito 
di  rivolta!...  Verrà,  non  dubitare 
l'opportuno  momento  del  castigo!... 

DONNA    SANCIA 

Ma  troppo   tardi,   forse  1  Troppo  tardi!... 

CARDINALE    ORSINI 

(aottoToc*) 

Han  seminato  l'odio  e  trista  messe 
raccoglierà  ni...  Di  più  dirti  non  posso... 

DONNA    SANCIA 
(staplU) 

Ma  allora  si  congiura... 

CARDINALE    ORSINI 

Lo  vedrai... 

DONNA    SANCIA 
(con   clolillo) 

A  liberar  da  loro  il  mondo  oppresso 
qualcuno  dunque  pensa?... 

CARDINALE    ORSINI 

Non  mi  chieder... 

DONNA    SANCIA 

Una  sola  speranza  dammi  tu!... 

CARDINALE    ORSINI 

D'una  prima  occasione  al  presentarsi 
i  baroni  romani  tutti  assieme... 
estirperanno  l'erba  velenosa!... 
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DONNA    SANCIA 
(sospettosa) 
Col  Valentino  pugnano  gli  Orsini... 

CARDINALE    ORSINI 

Li  puniremo  co'  lor  stessi  mezzi!... 

DONNA     SANCIA 

(scrutandolo) 

Posso  dunque  sperar?...  tu  non  m'inganni?. 

CARDINALE    ORSINI 

Non  hai  più  fede  in  me? 

DONNA     SANCIA 
(stilngendogli  la  mano) 

Sempre  l'ho  avuta  !.. 

CARDINALE    ORSINI 

Or  mi  prometti  d'essere  co'  Borgia 
obbediente...  sommessa... 

DONNA     SANCIA 

...  come  ancella! 

CARDINALE    ORSINI 
(più  tranquillo) 

Or   me  ne  andrò  lontano... 

DONNA     SANCIA 

(sorpresa) 

Che,   tu  parti?... 

CARDINALE    ORSINI 

La  prudenza  lo  vuol!...  A  te  la  perla... 
che  dà  la  cupidigia  d'Alessandro 
ho  salvata    dianzi  a  le  pensando... 

DONNA     SANCIA 

Ei  te  la  chiese?... 

CARDINALE    ORSINI 
(sorridendo    con    disprezzo) 

Per  la  sua  bastarda!... 

DONNA     SANCIA 

Gliela  negasti?... 


(enioeuu) 
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CARDINALE  ORSINI 

Certo... 

DONNA    8ANCIA 

Fu  imprudenza 

CARDINALE    ORSINI 

Come  vedi  la  sconto  e  me  ne  parto... 
Tu  la  conserva  ne  l'assenza  mia, 
ch'essa  di  me  ti  faccia  ricordarci... 

DON.'IA    SANCLi 
(con  ansi») 

Quando  ritornerai .' 

CARDINALE    ORSINI 

Iddio  lo  sai 

DONNA    RANCIA 

Più  infelice  sarò  per  la  tua  assenza! 

CARDINALE    ORSINI 

L'abbrevierò  per  rivederti  in  breve  1 

DONNA    SANCIA 
(nfMtaoMmente) 

Ritoma,  o  mio  Battista... 

Ul  cardinale  Orsini  le  circonda  la  tIU.  qaasl  abbracciali- 


SCENA  QUARTA. 

Donna  Sancia,  il  cardinale  Orsini  che  poi  si  ri- 
tira e  Cesare  Borgia.  Cesare  Borgia  mascherato 
comparisce  improtroisamenie  sul  limitare  de  la 
porla  di  mezzo  e  li  sorprende  quasi  abbracciati. 

CARDINALE    ORSINI 
(eoa  dljpMto  fTlDoolandort  da  Banda) 

Voi,  chi  siete? 

CB8AIIB   BORGU 
(ItTftsdoal  la  maaeban) 
Un  importuno  certol... 
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CARDINALE    ORSINI 

Il  Valentino! 

CESARE    BORGIA 


(superbo) 

n  duca  Valentino,  o  cardinale!... 

(11   guarda   entrambi   godendo  del  loro    imbarazzo    aulndl 
dà  In   una   risata) 

Madonna   Sancia,  bene   ritrovata... 
Vi  metto  in  imbarazzo?...  Se  potessi 
vi  lascerei  di  nuovo  in  libertà!... 
ma  il  pontefice  attendo  in  questa  sala!... 

DONNA    SANGIA 

A  noi  tocca  il  partirei 

(al    cardinale    Orsini) 

Cardinale 
Orsini,  favorite  il  vostro  braccio... 

CESARE    BORGIA 
(con   sarcasmo) 

No,  cognatina  bella,  v'ingannate!... 

Ho  bisogno  di  voi...  ho  da  parlarvi... 

ve  ne  prego,  restate!... 

(sostenuto  a  l'Orsini) 

Cardinale 
sono  arrivato  incognito...  capite?... 
Se  avete  de  gli  impegni...  fate  pure!... 

(l'Orsini   bacia  la  mano   a  donna  Sancla.   s'inchina  a  Ce- 
sare  Borgia  ed  esce) 

Invero  meritava  che  faceste 

la  vereconda  per  sì  lungo  tempo 

se  dovevate  poi...  cader  con  lui!... 

Eppur  io  mi  credevo  di  valere 

da  più  d'un  cardinal  di  santa  Chiesa!... 

(donna  Sancla  nel  maggior  Imbarazzo  non  risponde  ed  lì 
Valentino  continua   con    sarcasmo) 

Restate  mutai...  Siete  disperata... 

perchè  è  partito  il  vostro...  confessore?... 

DONNA   SANGIA 

Dì  ritrarmi  il  permesso  concedete!... 
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CBSAHB    BORGIA 
(ruardandola   con   doildane) 

Ad  un  »ol  patto... 

DONNA   8ANCIA 

Quale  P 

CESARE    BORGIA 
(con  intonilon») 

Verso  l'alba 
ripartirò  dcMnani  per  il  campo. 
Prima   però  desidero...    vedervi... 
se  preferite...  ne  le  vostre  stanze I... 

DONNA    8ANCIA 

Mi  sembra  che  più  nulla  abbiam  da  dirci. 

CESARE    BORGIA 
(con   dispetto) 

Quanto  voglio  da  voi  ben  lo  sapete  1... 

DONNA   SANCU 

(•aovlcA) 

P referi «tro  morir,  ch'essere  vostra I 

CESARE    BORGIA 

(mn    inti-nzione) 

De  l'Orsini...  ben  poco  v'interessa... 

DONNA   SANCLA 
(•crollando  1«  tpallA) 
Sarà  fuggito!...  ormai  sono  tranquilla... 

'  KSARE    BORGIA 

.\llor  solo  mi  resta  di  narrare 

quanto  ho  veduto  ad  Alessandro  sesto... 

DONNA    8ANCIA 
(con  «>  reatino) 

Ad  Alessandro  Borgia?...   il  moralista!... 

CESARE    BORGIA 

^>    |Mii  vi  garba  lo  dirò  a  Goffredo, 
a!  !)•  ffato  marito,  a  mio  fratello!... 

DONNA    8ANCIA 
OadUfWnnt*) 

Non  crederà  di  certo!... 
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CESARE    BORGIA 

È  tanto  sciocco? 

DONNA    SANCIA 

Voi  lo  rendeste  un  vile,  co'  spaventi 
che  prender  gli  faceste  fin  da  bimbo  1... 
Non  ricordate  più  di  averlo  un  dì, 
Alessandro  presente  e  la  sua  corte, 
costretto  a  inginocchiarsi  innanzi  a  voi 
per  allacciarvi  entrambi  gli  speroni?... 

CESARE    BORGIA 

(cercando   di  dominarla) 

Tutti  debbon  piegare  al  mio  volerei... 

DONNA    8ANCIA 

M'ucciderete  pria! 

CESARE    BORGIA 

Sancia,  badate I 

DONNA    SANCIA 
(con  sarcasmo) 

Un  dì  pel  mio  fratello  ero  tremante t... 

vostra  mercè...  non  tremo  per  nessuno  !.. 

CESARE    BORGIA 
(afferrandola  e  parlandole  a  l'orecchio) 

Io  ti  voglio  capisci?... 

DONNA    SANCIA 

(cercando  di   svincolarsi) 

Mi  lasciate  1 

CESARE    BORGIA 

Voglio  il  tuo  corpo 

DONNA    SANCIA 

Lasciami  che  grido  1 

CESARE    BORGIA 

Dammi  la  bocca  tua! 

DONNA    SANCIA 

(gridando)  A  me  !  soccorso  I . . . 

Assassino,  mi  lascia!... 
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SCENA  QUINTA. 
Detti  e  Pierotto. 

PKROTTO 

Monsignore! 
chi  h  violenza  ad  una  donna  è  un  vile! 

CBSARB    BORGIA 

(gnanUadolo  ttaplto) 
Che  ti  piglia,  o  (anciul,  vattene  via! 

piBRorro 

Io  qui  rimango  ed  anche  la  difendo! 

CESARE    BORGIA 

Ti  inozzeriS  le  orecchie!... 

PIERO  ITO 

(eoo   Intenzioo*) 

Se  noi  fossimo 
a  l'ore  tre  di  notte  ne*  paraggi 
del  convento  chiamato  di  san  Sisto 
lo  fareste  siccome  ad  altri...  peggio... 
faceste... 

CESARE    BORGIA 
Ifaccodo    atto   di    cbermlrlo) 

Che  vuoi  dir?...  bada  a  la  vita. 

PIEROTTO 

(fÉMDdofli  tctianBo  dal  uvolo  •  baffecflando  11  YalMiUiio) 
«  0  Michelozzo,  porta  la  mia  spada 
e  tu,  s'intende,  armato  in  tutto  punto!  » 

CB8ARB    BORGIA 
(riecoiTtttdolo  col  pocnsls   •foaloato) 
Tu  troppe  ooee  sai;  rivolgi  a  Dio, 
se  pur  vi  credi,  l'ultima  preghiera... 

DONNA    8ANCU 
(ewcMdo  di  tntSlMtN  CwAN  BorfU) 
Valentino,  amettete  egli  è  un  fanciullo!... 
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PIEROTTO 

Al  pontefice  tutto  svelerò... 

CESARE    BORGIA 

A  tempK)  non  farai,  gentil  efebo!,.. 

PIEROTTO  * 

Ne  la  stanza  vrcina  c'è  il  pontefice!... 

CESARE    BORGIA 

Voglio  il  tuo  sangue... 

PIEROTTO 

(gridando) 

Aiuto,  a  me  soccorso!... 
Qui  si  assassina  come  in  riva  al  fiume... 

CESARE    BORGIA 

Ti  manderò  a  l'inferno,  o  bel  serpente... 

piERorro 
Pontefice  Alessandro,  mi  salvate... 

SGENA  SESTA. 

Alessandro   VI,   Cesare   Borgia,   U   Pierotto,  che 

uscirà  per  rientrare  a  la  fine  de  la  scena.  Donna 
Sancia  a  l'apparire  del  pontefice  si  ritira. 

ALESSANDRO    VI 
(comparendo  da   la   porta   di    sinistra) 

Pierotto,  che  succede?...  Il  Valentino?... 
Persino  sovra  a  i  favoriti  nostri 
osi  nel  Vaticano  alzare  il  ferro? 
Pierotto  mio,  ti  calma... 

CESARE    BORGIA 

M'insultò... 

PIEROTTO 

La  verità  gli  ho  dettai... 
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CS8ARB  BORGIA 

Serpentello!... 

ALESSANDRO    VI 

(a  Cesar*) 

Da  quando  in  Roma? 

CESARE    BORGIA 

Sono  appena  giunto. 

ALESSANDRO    VI 

Senza  nostro  permesso P...  I  tuoi  soldati? 

CESARE    BORGU 

(Ironico) 

Sotto  a  le  mura  di  Faenza  alquanti 

ho  lasciati  per  guardia  e  presso  a  Roma 

i  più  sono  accampati...  e  là  m'attendono! 

ALESSANDRO    VI 
(con  dispetto) 

A  quale  scopo  li  portasti  teco? 

CESARE    BORGIA 

Per  aver  accoglienze  un  po'  migliori... 
dal  santo  padre I 

ALESSANDRO    VI 
(adirato) 

Par  che  tu  minacci... 

CESARE    BORGIA 
(coD  falsa  omllti) 

Io  non  minaccio,  prego... 

ALESSANDRO    VI 

In  quella  stanza 
ti  ritraggi,  o  Pierotto!... 

CRSARR    BORGIA 

(al  Plarotto  cbe  ftl  iMUHa  vicino) 

Vita  breve 
sarà  la  tua,  cinedo!... 

(Pl«rotto    esce) 

ALESSANDRO    VI 

A  che  tornasti? 
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CESARE    BORGIA 

Ho  conquistato  Pesaro  e  su  Rìmini 
il  vessillo  de'  Borgia  alto  garrisce  1... 

ALESSANDRO    VI 
(sorpreso) 

Le  due  città  espugnasti? 

CESARE    BORGIA 

(con   prosopopea) 

A  me  s'arresero 
di  loro  volontà,  senza  far  guerra! 
In  tutta  la  Romagna  vola  il  nome 
del  duca  "Valentino  e  mezza  Italia 
in  breve  sarà  mia! 

ALESSANDRO    VI 

Resta  a  vedere 
se  il  consenso  daremo  a  tal  conquistai 

CESARE    BORGIA 

Perchè  lo  negheresti? 

ALESSANDRO    VI 

Per  non  essere 
vile  strumento  in  man  d*un  assassino! 

CESARE    BORGIA 

Non  ti  comprendo,  spiegati  più  chiaro! 

ALESSANDRO    VI 
(cercando   di    dominarlo) 

Guardami  in  faccia,  guardami  ben  fìsso!. 
Sono  Alessandro  sesto  il  tuo  pontefice!... 

CESARE    BORGIA 

(scrollando  le  spalle) 

Tu  se'  mio  padre  e  basta! 

ALESSANDRO    VI 
(con  forza) 

Al  padre  allora 
rispondi:   Che  facesti  di  Giovanni?... 
Gain!...  di  tuo  fratello  che  n'hai  fatto?... 
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CBSABB    BORGIA 
(dopo   un   IsUnto) 

L'bo  ucciso  per  la  gloria  di  mia  Casal... 

ALESSANDRO    VI 

E  Io  confessi? 

CESARE    BORGIA 

Certo,  e  con  orgoglio!... 

ALESSANDRO    VI 

Ma  faremo  giustizia...  ed  in  prigione... 
(I  n  l<i  I  lìwipwMli  ilo) 

CESARE    BORGIA 

Verranno  i  miei  soldati  a  liberarmi I... 
Ogni  cosa  ho  previsto!...  son  tuo  figlio!.. 

ALESSANDRO    VI 

Per  la  nostra  vergognai 

CESARE    BORGIA 

(eoo  U  nucftor  i>a««lf>iM>  ed  arrlncendo  a  poco  a  poco  11 
pontoflc*) 

Per  mio  vanto!... 
Sono  felice,  vedi,  ed  orgoglioso 
d'esser  figlio  di  Rodrigo  Borgia!... 
d'aver  il  sangue  tuo  ne  le  mie  vene! 
Ma  non  perchè  tu  siedi  sovra  il  trono 
del  vicario  di  Cristo  e  detti  legge, 
bensì  perchè  nel  petto  mio  gagliardo 
batte  il  tuo  stesso  core,  giammai  pago 
di  compiute  conquiste!...  e  le  passioni 
più  strane,   prepotenti,  smisurate, 
che  in  me  cozzan  violenti  e  senza  tregua, 
mi  fur  da  te  trasmesse!  E  ti  son  grato 
per  questa  eredità  d'immensi  vizi, 
che  a  me  dan  gioie,  ignote  a  tutti  gli  altril... 
Quando  d'Imola  sovra  l'ardua  rocca 
ho  piantato  il  vessi!  de  la  vittoria 
e  Caterina  Sforza  prigioniera 
ho  vniuta  umiliata  a  me  dinanzi, 
tanto  ho  goduto  in  cor  che  ti  fui  grato 
d'avermi  dato  vita  ed   un  sentire 
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per  cui  vendetta  riesce  tale  gioia, 

da  sembrare  uno  spasimo  divino  1... 

Quando  ne  l'orgia  il  corpo  mio  fremente 

gode  lascivo  in  voluttà  di  fuoco, 

io  ti  son  grato  per  la  squisitezza 

de'  sensi  miei!  Ma  dimmi,  da  qual  altro 

essere  umano  avrei  potuto  avere 

tale  possente  eredità  di  fibra?... 

Padre,  non  rinnegarmi;  son  tuo  figlio!... 

era  bastardo  l'altro  ed  era  indegno 

di  portare  de'  Borgia  l'aureo  nome!... 

Non  lo  rammenti  vinto  da  gli  Orsini 

e  spaventato  come  femminuccia 

che,  timorosa  da  i  soldati,  fugge?... 

Mentre  ei  reggeva  de  la  santa  Chiesa 

il  Gonfalone,  tu  chiuso  in   sant'Angelo 

tremavi  di  paura  e  di  sgomento, 

pontefice  da  burla  e  da  strapazzo!... 

Ed  eri  trepidante  per  la  tema 

che  il  re  di  Francia  non  ti  deponesse 

per  far  di  Cristo  gran  vicario  in  terra 

il  cardinal  Giuliano  Della  Rovere!... 

ALESSANDRO    VI 

(assecondandolo,  ormai  pienamente  dominato) 

Tristi  cose  rammenti...  e  tutte  giuste!... 

CESARE    BORGIA 

(proseerue  con  maggior   forza) 

Dunque  lo  vedi?  e  osserva  ora  il  presente I 

al  re  Luigi  dì  che  venga  a  Roma 

e  provi  d'involarti  il  soglio  tuo!... 

Pel  genio  mio  tu  sei  temuto  e  forte!... 

Imola  ho  conquistato,  poi  Forlì 

e  Cesena  e  di  Pesaro  il  ducato! 

Da  Arezzo,  Pisa,  Lucca  e  ancor  da  Siena 

ho  ricevuto  messi  e  grandi  offerte, 

e  mie  saranno  appena  che  Faenza 

avrò  espugnata!  Urbino  è  cosa  nostra!... 

Sinigallia  torrcmo  a  i  Montefeltro; 

son  mal  visti  a  Bologna  i  Benti voglio 
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ed  i  Varano  cxiiati  a  Camerino!... 
Conce<)inii  del  tempo  e  i  Borg'ia  avranno 
non  potenza  oscillante  di  papato, 
ch'ai  morir  del  pontefìce  svanisce, 
ma  il  cor  d'Italia  tramutato  in  regno! 

ALESSANDRO    >1 

Manchiamo  di  denari  per  la  guerra! 

CB8ABB    DORGU 

(wirUmKIo) 

\  i  merrì  dì  trovarne  ho  già  pensato! 

ALESSANDRO    VI 

Che  io  li  conosca...  esponi! 

CESARE    BORGIA 

Siam  ne  l'anno 
dd  santo  Giubileo  e  ognun  che  venga 
a  visitar  di  Roma  le  basiliche 
gode    indiilfrenza... 

AI.RSSANDRO    VI 

Ebbene?... 

CESARE    BORGIA 

Tu  dispensa 
dal  far  lunghi  viaggi  que'  fedeli 
che  possono  pagare  forti  somme! 

ALESSANDRO    VI 
(PNoecapMo) 
È  cosa   pravel... 

CESARE    BORGU 

(•croiianao    le    tpAU*) 

Ti  confesserai 
a  ni       ■     <tr  Graziano!...   Una  crociata 
bisu'.  bandire   in   Cristiania... 

da  farsi  contro  il  Turco...  Quando  avremo 
il  danaro  raccolto,  ci  saranno... 
i  mezzi  per  la  guerra... 

ALESSANDRO    VI 

E  la  crociala?... 
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CESARE    BORGIA 

Una  scusa  qualunque!.. .  E  perchè  il  mondo 
presto  si  taccia,  ordinerai...  che  verso 
il  declinar  del  giorno  ogni  devoto 
reciti  un  ave,  e  suonin  le  campane!... 

ALESSANDRO    VI 

(ridendo  e   guardandolo  meravigliato) 

Sarà  l'A-ve  Maria  pe'  miei  peccati!... 
Hai  del  gran  genio!... 

CESARE    BORGIA 

Certo!...  e  noi  saremo 
da  i  posteri  per  ciò  ben  ricordati, 
quando  su  l'imbrunire  pregheranno 
per  casa  Borgia!  Dì...  non  ti  sorride?... 

ALESSANDRO    VI 

(alzandosi  e  facendo   atto   d'abbracciarlo) 

Ti  salutiamo  duca  di  Romagna!.. 

(rientra  li  Pierotto  che  va  a  mettersi  vicino  al  Pontefice) 

CESARE    BORGIA 

(sChefftiendosi  da  l'abbraccio) 

Io  ti  ringrazio  e  voglio  con  un  dono 
ricambiar  tutta  la  tua  gran  bontà! 

ALESSANDRO    VI 

(sorpreso) 

Un  regalo? 

CESARE    BORGIA 
(lentamenle  fissandolo) 

E  magnifico!...  C  difesa 
la  catta  di  Faenza  da  un  fanciullo... 

ALESSANDRO    VI 

(con   voce  diventata  tremolante) 

A-stor  Manfredi... 

CESARE    BORGIA 

(con   Intenzione  sorridendo) 

Appunto...   è   sedicenne... 
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I  cittadini  suoi  l'amano  tanto... 

che  a  costo  de  la  vita  Io  difendono... 

ALESSANDRO    VI 
(come   loiwm   accarauodo   Plerotto) 
C  bello...  è  vero?...  dimmi...  è  molto  belloP. 

CESARE   BORGIA 

Si  narra,  ch'egli  sia  di  tutta  Italia 

il  garzon...  più  perfetto...  e  seducente... 

ALESSANDRO    VI 

Astor  Manfredi!...  parla,  che  vuoi  dire?... 

CESARE   BORGIA 

Espugnata   Faenza,   io  lo  prometto 
in  dono  al  santo  padre  1 

ALESSANDRO    VI 

.\stor  Manfredi... 
mi  manderai?... 

CESARE   BORGIA 
(UndMido  U  bncdo  sai  crocifisso) 

Lo  giuro... 

ALESSANDRO    VI 
(abSncdandolo) 

Sei  mio  figlio!... 


(H  ▼•Urto  il  ctilude) 
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Vasta  sala  esagonale  con  affreschi  ed  arazzi  sa 
le  pareti.  Il  soffitto  ad  assi  e  travi  dipinte  ed  il 
pavimento  coperto  da  un  ricco  tappeto.  Ne  la  pa- 
rete di  mezzo  una  porta  che  mette  sopra  un  ter- 
razzo circondato  da  una  balaustra  oltre  la  quale 
si  scorge  il  giardino.  Ne  la  prima  parete  di  sini- 
stra una  porta  che  dà  ne  la  stanza  del  banchet- 
to; in  quella  di  contro  una  porta  che  mette  in  al- 
tra sala.  Ne  la  quarta,  una  finestra  con  vetri  ro- 
tondi, colorati,  uniti  con  filo  di  stagno  e  vicino, 
tra  la  finestra  e  la  porta  centrale,  una  credenza. 
Ne  la  seconda  parete  un'altra  vasta  credenza; 
sovra  entrambe  fanno  bella  mostra  vasellami  e 
servizi  ad  uso  del  banchetto.  Su  la  sinistra  de  la 
scena  un  tavolo  rettangolare  vicino  al  quale  stan- 
no due  ampie  poltrone.  Sedie  e  cassapanche  da 
le  alte  spalliere;  tutte  le  parti  in  legno  sono  scol- 
pite. 

A  Roma,  ne  la  villa  del  cardinale  Adriano  Ca- 
stelli, presso  il  Vaticano.  Il  18  agosto  1603. 
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SCENA  PRIMA. 

Donna  Sancia,  il  cardinale  Adriano  Castelli,  un 
Valletto  che  esce,  quindi  il  Coppiere,  servi,  ecc. 
Donna  Sancia  ed  il  cardinale  Castelli  stanno  se- 
duti pretto  al  tavolo. 

IL    VALLETTO 

<al   cardinale) 

Giunse  il  coppiere  d'Alessandro  sesto 
con  l'anfore  de'  vini  per  la  cena. 

ADRUNO   CASTELLI 
(a   donna   Sanela) 

Madonna,  permettete... 

DONNA    8ANCU 

Ma  vi  pare?... 

ADRIANO   CA8TELU 

(al  Tallauo) 

Come  ordinato,  sovra  le  crederne 
o^ni  anfora  deponga  e  l'auree  coppe, 
quindi  co'  servi  attenda  ne  l'androne. 
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IL    VALLETTO 

Egli  non  lascia  mai,  pena  la  testa, 
le  coppe  e  i  vini  del  sommo  pontefice. 

DONNA    SANCIA 
(Ironica) 

La  savia  precauzione!... 

ADRIANO   CASTELLI 

(a  dònna   Sanda) 

La  scordavo... 

(al   valletto) 

Entri  dunque,  ed  attenda  a  i  vini  suoi... 

(il  valletto  esce  e  rientra  accompagnato  da  1  servi  che  re- 
cano le  anfore  e  le  coppe,  disponendo  11  tutto  su  le 
credenze,  quindi  si  ritirano.  Il  coppiere  Invece  che  è 
entrato  con  essi,  rimane  e  si  rincantuccia  ne  lo  strombo 
de  la  finestra  assistendo  inosservato  a  le  varie  scene) 

ADRIANO   CASTELLI 

(sorridendo   a   donna   Sancla) 

Non  è  davvero  molto  imbarazzante 
offrir  da  cena  ad  Alessandro  sesto! 
Ei  manda  e  cuochi  e  servi  e  i  suoi  coppieri, 
e  le  vivande  e  i  vini  pel  banchetto... 

DONNA    SANCIA 

(seccata) 
Vi  prego,  proseguiamo  nel  discorso... 

ÀDEUANO    CASTELLI 

Eccomi  dunque  a  voi,  o  principessa... 
Siccome  vi  dicevo,  son  convinto 
che  molti  dì  non  passeranno  ancora 
pria  che  l'Orsini  venga  in  libertà 
posto  senz'altro! 

DONNA    SANCIA 

M'illudete  invano! 

ADRIANO    CASTELLI 

■Ma  no,  ve  l'assicuro  e  stimo  certo 
che  se  fra  i  beni  toltigli... 

DONNA    SANCIA 

(energica) 

Usurpati... 
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ADRUNO   CASTELLI 

(torrldeoU) 

E  sia  come  volete!  rinvenuta 
si  fosse  quella  perla  che  \le.s6andro 
'^  va  già  da  molto  tempo, 

ora  sarebbe  liberato! 

DONNA    SANCIA 

Ma  tutto  non  gli  tolse?...  Egli  potrebbe 
andarne  pago  e  lieto  1 

AORIANO   CASTELLI 

Vuol  la  perlai 

DONNA    «ANCIA 

De  gli  Orsini  oramai  più  non  esiste 
la  nobile  famigliai  A  quel  buon  ceppo 
ogni  ramo  troncaron  con  la  scure! 

ADRIANO   CASTELLI 

Vive  Giordano  Orsini!... 

DONNA    SANCU 

(Ironica) 

Sotto  a  i  gigli 
di  Francia  egli  combatte  e  re  Luigi 
lo  volle  salvo!... 

ADRIANO   CASTELLI 

Vive  ancor  l'Alvianol 

DONNA    SANCU 

Condottier  di  Venezia,  lo  si  teme! 

ma  gli  altri?  morti  in  carcere,  strozzati! 

ADRIANO   CASTELLI 

Abita  in  Roma  lihora  la  madre 
del   cardinal    Battista... 

DONNA    SANCIA 
(eoo  uoAntxM.) 

Poveretta  1... 
sarebbe  stato  meglio  fosse  mortai... 
Crociata  dal  palazzo  ove  ella  nacque 
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perchè  usurpato  da  Alessandro  sesto, 
vide  morti  o  prif,Moni  tutti  i  suoii 
Ottantenne  vecchietta,  senza  pane, 
non  trova  un  tetto  per  ricoverarsi, 
che  ognun  de'  Borgia  teme  la  vendetta  1 

ADRIANO    CASTELLI 

Gli  Orsini  hanno  tradito  il  Valentino!... 

DONNA    S  ANCIA 

Ed  egli  forse  non  tradisce  tutti? 
Di  Varano  il  signor  co'  figli  suoi... 
d'Urbino  il  duca,  amico  ed  alleato;... 
Giovanni  Sforza,  d'ogni  beffa  segno I... 
Ohi  ben  può  quell'astuto  fiorentino 
chiamar  la  cena  fatta  in  Sinigallia, 
un  atto  luminoso  di  governo I... 
rimarrà  sempre  un  tradimento  vile. 
Né  voglio  ricordare  Astor  Manfredi, 
il  di  cui  scempio  fa  pietà  ed  orrore, 
e  mi  rammenta  quello  di  Pierotto 
trafitto  sotto  il  manto  d' Alessandro  1... 

ADRIANO    CASTELLI 

(alzandosi) 

Principessa,  mi  duole,  ma  non  posso 
sentire  in  cotal  guisa  bestemmiare 
contro  la  casa  Borgia  I 

DONNA    SANCIA 

(sarcastica) 

Ho  bestemmiato?... 
Se  ad  un  ministro  de  la  santa  Chiesa 
la  verità  risuona  qual  bestemmia, 
davvero  fece  male  Gesù  Cristo 
quando  in  croce  per  l'uom  venne  a  morirei 

ADRIANO   CASTELLI. 

La  porpora  preziosa,  che  ricopre 
senza  merito  alcuno  le  mie  spalle, 
mi  fu  donata  da  Alessandro  Borgia  I 
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DONNA     oAiSCIA 
(con  lnt«n2i<>nt' 

Ricortlate  clic  ad  altri  cardinali 

voruio  donata...  dietro  buon  compenso; 

ic,  se  talvolta  difettavano 

i      ti  a  le  richieste...  a  le  profferte... 

il  pontefice  vostro,  un  vero  santo, 

dava  benigno  il  suo  valido  aiuto... 

onde  i  più  ricchi  andassero  a  prepare... 

lassù...  nel  cielol...  Un  sapgio  mio  consiglio 

non  rifiutate...  cardinal...  borgiano;... 

se  a  la  porpora  molto  ci  tenete 

cercate  il  modo  d'esser...  poveretto  1 

ADRIANO   CASTELLI. 

(sp4  Tenuto) 

M^'ì<»fni^    r.],o  vorreste  dire  mai? 

DONNA    SANCIA 

Dissi  per  celia...  voi...  non  siete  ricco I... 
né  avete  perle  da  duemila  scudi!... 

ADRIANO   CASTELLI. 

rincalsanto) 

Udiste  qualche  oosap...   Voi  sapete!... 

DONNA    SANCIA 

Invecchiato  a  la  scuola  d'Alessandro, 
siete  rimasto  ancora  tanto...  ingenuo!... 

VOCI   DA    l'interno 

Viva  Alessandro  Borgia! 

Il  Valentino! 
Gloria  immortale  al  duca  di  Romagna! 
Salute  a  casa  Borgia!... 

DONNA    SANCU 

(Al  CaiUlU  eoo  dliprtiBO) 

E  qui  il  padrone; 

a   riv.rirlo  andate!  («^  d*  IukIo  di  tfaitra) 

(Il  CArdinal*  Cutalll  Miuto  p«r  to  parola  itniM  di  don- 
iM  Sancì».  TombtM  tnitt«oeriA.  nu  poi  ti  domina  a  aerol- 
Undo  la  t««ta  Ta  ad  Inoootrara  II  pontaflre  onandoal  a  la 

tua  cnrtmS 
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VOCI    DA   l'interno 

Evviva  i  Borgia  1... 
Viva  il  nipote  di  Callislo  terzol... 
Salute  al  maggior  vescovo  di  Cristo!... 
Onore  e  gloria  al  vincitor  di  tutti 
i  duchi  di  Romagna! 

Evviva  Cesarei 

SCENA  SECONDA. 

Alessandro  VI,  Cesare  Borgia,  un  Messo  di  Fer- 
rara che  poi  esce  ed  il  coppiere.  —  Sul  limitare 
de  l'uscio  faranno  capolino  cardinali  e  dignitari 
del  seguito  d'Alessandro  VI,  il  quale,  conti- 
nuando il  discorso  col  Valentino  e  con  il  messo, 
farà  a  loro  cenno  di  attendere. 

ALESSANDRO    VI 

(a  Cesare  Borgia) 

Siam  veramente  lieti  di  Lucrezia!... 

se  un  maschio  nascerà,  il  nostro  sangue 

dominerà  per  sempre  su  Ferrara!... 

(rivolgendosi  al  messo) 

E  quali  altre  notizie  tu  ci  porti? 
Il  duca  Alfonso  si  comporta  bene? 

(sorridendo   al  Valentino) 

Or  siamo  in  pieno  estate  e  non  vorremmo 
che  se  ne  andasse  un'altra  volta  ancora 
completamente  nudo  per  Ferrara!... 

CESARE   BORGIA 

(Ironico) 

Le  donne  de'  vassalli  suoi  devoti 
volle  di  sue  bellezze  far  beate!... 

IL    MESSO 

(umilmente) 

No,  monsignor  possente,  fu  soltanto 
pel  gran  calore... 
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Oh!  si  comprende  bene!... 

ALESSANDRO    VI 

Sap|)iaiiu)  ch'alia  notte  ei  dorme  sempre 
con  madonna  Lucrezia,  nostra  figlia... 
e  di  questo  siam  lieti!...  Che  poi  vada 
durante  il  lungo  giorno  a  sollazzarsi 
con  altre  donne...  si  comprende...  è  giusto!... 
Purché  Lucrezia  non  ne  sappia  nulla!..  . 

IL    MESSO 

Alfonso  d'Este  sol  con  la  sua  donna 
prende  diletto,  e  va  durante  il  giorno 
a  far  da  tornitor  nel  suo  negozio; 
oppur  dipinge  vasi  di  maiolica! 

ALESSANDRO    VI 
(con  IronU) 

Ah!  daN'ver  lusinghiero  per  Lucrezia! 

(t»  cenno  al  messo  dt  rltlntni  e  quindi  con  dispetto  a  Ce- 
sare Borgia) 

Ad  un  artier  sposammo  la  fìgliola... 
e  tu  il  volesti... 

CESARE    BORGIA 
(energico) 

Ed  era  necessario! 
Ercole  d'Este  mi  polca  schiacciare 
e  mi  soccorse  invece  in  ogni  impresa!... 

(sufffestlTO) 

Lascia  che  torni  la  stagion  d'autunno, 
che  il  furor  liellicoso  si  riaccenda 
e  di  Fiorenza  la  conquista  sia 
fatto  compiuto,  allora  tu  vedrai 
pascolar  su  Ferrara  il  nostro  bove 
e  presso  a  te  ritornerà  Lucrezia, 
più  rigogliosa  ne  la  sua  beltà!... 

ALESSANDRO    VI 

Allor  incalza,  o  figlio,  la  tua  sorte, 
cerca  d'esser  sollecito  a  l'impresa; 
siamo  impazienti  per  la  tarda  età! 
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CESARE    BORGIA 

(sorridendo) 

Non  lamentarti,  o  padre;  ho  fatto  presto  1. 
da  Rimini  al  Tirreno  il  mio  ducalo 
superbo  si  distende...  ed  i  trent'anni 
ho  passati  da  poco... 


SCENA  TERZA. 

Detti  e  donna  Sancia.  —  Donna  Sancia  entrata 
inosservata  ha  udito  le  ultime  parole  del  Valen- 
tino ed  interrompe  maligna. 

DONNA    SANCIA 

A  l'età  vostra 
se  ne  moria  Nerone... 

ALESSANDRO    VI 

(a   Cesare  Borgia) 

Questa  furia 
finalmente  ci  parla  d'un  eroe!... 
Nerone!...  l'uom  possente  che  incendiava 
l'intera  Roma  per  suonar  la  cetra!... 
Ecco  un  esempio,  o  figlio,  di  grandezza!... 

DONNA    SANCIA 

(ironico) 

Voi  l'imitaste  entrambi  e  il  sorpassaste. 

ALESSANDRO    VI 

E  questo  ci  ricolma  di  piacere... 
egli  ci  fu  maestro  ne  l'impero 
e  come  lui  vogliam  alto  esclamare  : 
«Odiati  siamo,   perchè  siam  temuti!» 

CESARE    BORGIA 

(che    nel    frattempo    ha    girato    intorno  a    donna    Sancia, 
guardandola  con  scherno  e  desiderio) 

Occhi  di  strega,  occhioni  d'andalusa!... 

DONNA    SANCIA 
(con    amarezza) 

Occhioni  inariditi  dal  gran  pianto... 
occhioni  disseccati  d'ogni  lagrima!... 
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ALESSANDRO    VI 
(MeCAtO) 

0  Sancia,   non  ci  affligger,  ti  preghiamo; 

vuoi  forse  ritornartene  in  esilio P 

Sol  per  nostra  pietà  qui  ti  ritrovi... 

ch^  i  tuoi  non  han  più  tetto  da  offerirti. 

DONNA    8ANCIA 
(OesoUU) 

f^  ver,  sono  raminghi  per  l'Europa... 

ALESSANDRO    VI 

S'hanno  perduto  il  regno,  è  colpa  loro!... 
Noi  li  aiutammo  sempre... 

DONNA    SANCIA 

(con   Ironia) 

Gran  mercè  I 

CBSARB    BORGIA 
(con  intaazloiM) 

Forse  la  bella  Sancia  qui  non  venne... 
a  parlarci  de'  suoi!,.,  certo  per  altri 
vorrà   impetrare  grazie,   o  libertà... 

DONNA    SANCIA 

Indovinaste,  o  duca  Valentino... 

ALESSANDRO    TI 
(•  C««ar«   Borgia) 

D'udirla  ricusiamo I...  Si  ritiri! 

DONNA    SANCIA 

(o(fwa) 

Son  discacciata  al  pari  d'una  schiava  M..- 

CESARE    BORGU 

(Ironico) 

E  via,  siate  clemente,  o  santo  padre!... 
lasciatela  parlar...  de'  suoi  dolori! 

ALESSANDRO    VI 

Se  questo  ti  seduce,  tu  l'ascolta, 

poi  ci  raggiungi  abbasso  ne  i  giardini. 

(parlandoffU    •ottoroM) 

Per  il  banchetto  è  tutto  preparato^ 
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È  là  il  coppier,  che  attende  il  gran  momento.. 

ALESSANDRO    VI 

Non  mancherà  nessuno? 

CESARE    BORGIA 

Saran  tutti... 

ALESSANDRO    VI 

D'invitar  donna  Sancia...  Che  ne  dici?... 

CESARE    BORGIA 

Per  oggi  no. 

ALESSANDRO    VI 

Sarebbe  forse  meglio!... 
De  la  morte  d'Orsini  non  parlarle I... 

CESARE    BORGIA 

Si  comprende... 

(va  a  parlare  con   Sancia) 

ALESSANDRO    VI 

(al  coppiere)         I  migliori  nostri  vini 
hai  qui  recati?... 

IL    COPPIERE 

Sì,  padre  beato  I 

ALESSANDRO    VI 

Pur  quelli  avvelenati? 

IL    COPPIERE 

Per  servirvi  1... 

ALESSANDRO    VI 

Il  Valentino  prima  del  banchetto 
ti  darà  le  istruzioni;  fa  attenzione!... 

IL    COPPIERE 

Ne  risponde  il  mio  capo... 

ALESSANDRO    VI 

(solenne)  Su  la  terra!... 

ma  lassù  in  cielo  la  salvezza  eterna!...       (esce) 
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SCENA  QUARTA. 
Donna  Sancia,  Cesare  Borgia  ed  il  Coppiere. 

CESARE    BORGU 

([tarlaiMlo  con    aarcaono  Mdato   pr««ao   al    UtoIo.   in«ntr« 
dooaa  BaDCto  gU  su  dtoanil  in  atto  dlmeaao) 

Mi  dite,  donna  Sancia,  in  cosa  mai 
vi  potrei  favorire?...  Io  sono  pronto... 
ad  aprirvi  i  forzieri... 

DONNA    SANCIA 

Sono  ricca!... 

CESARE    BORGIA 

Allora  certo  qualche  grande  ufficio 

per  un  vostro  protetto?...  ve  l'accordo!... 

Ma  perchè  siete  tanto  timorosa 

a  disvelare  un  vostro  desiderio?... 

Qual  grazia  mai  vorreste  ch'io  negassi 

a  voi  che  foste  sempre  si  benigna 

verso  di   me?...   Perchè  restate  muta?... 

Chiedete,  su,  chiedete!...  od  anzi  meglio... 

comandate  voi  stessa,  o  nobil  Sancia!... 

DONNA    SANCIA 

Voi  mi  schernite!  siete  senza  cuore!... 

CSSARB    DORGU 

(eoa  tlTon) 

E  voi  meco  n'aveste?...  Ricordate 
le  vostre  beffe  al  mio  lungo  soffrir^* 
Cardinal  Valentino!...  e  ridevate! 
Ognuno  a  la  sua  voltai...  Or  tocca  a  me! 
E  ri<l<)  ben  di  corei...  e  vi  ringrazio 
d'ogni  vostro  rifiuto  e  d'ogni  scherno 
che  tanto  largamente  mi  largiste!... 
Solamente  per  essi  ora  mi  godo 
coti  infinitamente  questa  gioia!... 
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Il  piacer  de  gli  dei,  o  donna  Sancia, 
fu  sempre  la  vendetta,  e,,  mercè  vostra, 
al  par  d'essi  ne  libo  e  forse  piùl. 

DONNA    SANCIA 

(sommessa) 

Un  favor  non  vi  chieggo!...  offro  un  riscatto I 

(con    sarcasmo) 

Pel  cardinale  Orsini? 

DONNA  SANCU 

Sì,  per  lui... 

CESARE    BORGIA 

Sentiamo  il  prezzo I...  È  caro,  vehi  badate I... 

DONNA   SANCIA 

Il  vostro  genitore  ad  altri  disse 
che  in  libertà  l'avrebbe  ritornato, 
se  una  perla  d'altissimo  valore 
gli  fosse  consegnata... 

CESARE    BORGIA 

(sorpreso) 

E  voi  l'avete*'... 

DONNA   SANCIA 

Pria  confermate  il  patto  e  poi  rispondo... 

CESARE    BORGIA 

Alessandro  s'impegna  per  mia  bocca 
di  liberar  l'Orsini,  se  la  perla 
consegnerete... 

DONNA  SANCIA 
(consegnando  la   perla) 

A  voil... 

CESARE    BORGIA 

Quanto  l'amate!... 

(osservando  la  perla) 

Davvero  è  molto  bella!... 
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DONNA   8ANCIA 
(con   aiul») 

Dite,  quando 
lilw.r.i,.  ,arij  Battista  Orsini?.. . 

CESARB    BORGU 
(ironico) 

In  giornata  di  certo  il  gran  pontefice 
lo  farà  liberar...  Però  v'avverto, 
onde  evitar  sorprese...  ch'oggi  stesso 
io  Io  farò  di  nuovo  incarcerare 
per  l'alta  sicurezza  de  Io  Stato! 

DONNA  SANCIA 

(con  tlancto) 

La  parola  d'un  Borgia...  io  l'intuivo!... 
V'">  v'è  speranza  più  su  questa  terra!... 

CES\I\E    BORGIA 
(con    lnt«nzlone) 

Con  la  perla  compraste  il  gran  pontefice, 
or  dunque  comperate  il  suo  ministro!... 

DONNA  8ANC1A 
(daaoUU) 

Non  posseggo  altre  perle  ed  i  miei  beni 
sono  già  tutti  ne  le  vostre  mani!... 

CESARE    DORGU 
(CoaitUndol*  con  desiderio) 

Non  vi  domando  perle  né  gioielli... 

io  chieggo  un'ora  sola...  di  voi  stessa!... 

Un'ora...  pel  desire  di  dieci  anni!... 

DONNA  8ANCIA 

Ma  nel  volere  questa  nuova  infamia, 
non  temete  che  sorga  qui  da  presso 
del  mio  fratel  lo  spettro  insangainatoP... 

CB8ARB    B(MIGU 

(rìdendo) 

Madonna,  voi  scherzate!...  Se  non  temo 
di  color  che  son  vivi,  perchè  mai 
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dovrei  temere  un  morto?...  A.  voi  da  presso 
scorgo  soltanto  il  fascino  che  emana 
da  la  vostra  figura  deliziosa  1... 
scorgo  l'aureola  bionda  che  ricinge 
come  serto  regale  il  vostro  capol... 

(le  si  avvicina  e  le  parla  quasi  a  l'orecchio) 

e  in  quei  capelli  d'oro  vo'  tuffarmi, 
voglio  sentirli  sovra  il  viso  miol... 
vò  inebbriarmi  de  la  pura  seta, 
che  natura  vi  die  per  mio  supplizio  1... 
Sancia,  vi  voglio  a  costo  de  la  vital... 

DONNA  SANCIA 

(sfuggendogli) 

Scostatevi    assassin  di  mio  f rateilo  1... 

CESARE    BORGIA 

(sogghignando) 

A  la  tortura  andrà  Battista  Orsini... 
lo  condannaste  voil...  siatene  lieta!... 

CESARE    BORGIA 

(disperata) 

No,  Valentin,  vi  supplico...  vi  supplico... 
nel  nome  de  la  Vergine  santissima, 
liberate  l'Orsini!... 

CESARE    BORGIA 

Siate  mia!... 

DONNA  SANCIA 
(supplichevole) 

0  Valentino,  usatemi  pietà!... 

Avete  sempre  vinto,  son  disfatta; 

tutto  mi  avete  tolto;  il  mio  fratello, 

il  trono  a  i  padri  miei,  la  mia  possanza!... 

Su  la  mia  giovinezza  si  fiorente, 

voi  dispiegaste  l'ombra  del  terrore, 

l'ombra  di  morte!...  E  che  volete  ancora? 

Volete  il  sangue  mio  per  dissetarvi?... 

Su,  m'uccidete  dunque  e  disfogate 

l'immensa  rabbia  che  vi  rode  il  core!... 
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CB8ARB    BORGIA 

(con  Aadderlo) 

Ancor  più  bella  siete  così  affranta! 
Sta  in  voi  la  vita  di  Battista  Orainil... 

DONNA  8ANCU 

Ma  che  dar  vi  potrebbe  il  corpo  nìio, 

se  voi  non  m'ispirate  che  ribrezzo?... 

Volete  il  corpo  d'una  donna  moria?... 

Deh!  questo  immenso  orror  non  m'infliggete!. 

Pel  vostro  orgoglio  mi  desiderate!... 

e  perchè  al  mondo  più  non  viva  donna 

che  v'abbia  resistito!...  E  questo  il  vero 

motivo  che  vi  spinge  a  l'atto  insano! 

Siate  pietoso  una  sol  volta  almeno!... 

I^icordate  che  Dio  molto  perdona 

«"  ancora  assolve  l'uomo  peccatore 

purché  ne  la  sua  vita  una  sol  opra 

Egli  riscontri  di  misericordia!... 

Compitela  voi  dunque,  o  Valentino, 

quell'opra  santa  che  vi  salverà... 

Non  mi   rendete  ancora  più  meschina 

per  soiliffare  il  vostro  immenso  orgoglio! 

Se  per  questo  soltanto  mi  volete... 

ebljcne...  donna  Sancia  d'Aragona, 

figlia  d'un  re  di  Napoli,  dinanzi 

;>  voi  con  umiltà  si  prostra  a  terra!... 

CBBARB    BORGIA 

(Inesorabile) 

Sancia,   vi  voglio!... 

DONNA  8ANCIA 
'con   atto   di   raaseffnaziooe) 

E  allora  sarò  vostra!... 

CB8ARB    BORGU 
(eoo   ftol*.   iottovocc) 
Da  le  finestre  de  la  stanza  mia 
vedrete  questa  notte  cautamente 
la  porticina  aprirsi  del  castello, 
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uscir  Battista  Orsini  e  poi  montare 
su  veloce  corsicr  che  il  porterà 
ne  l'ardua  rocca  de  la  sua  Bracciano... 
0  donna   Sancia,   dunque,   rispondete, 
verrete  a  la  finestra? 

DONNA   S ANCIA 

Si,  verrò... 

CESARE    BORGIA 

(con  strano  sorriso) 

Siamo  dunque  d'accordo...  arrivederci... 

[mentre  11  Valentino  esce,  donna  Sancia  scoppia  In  pianto 
dirotto) 

SGENA.  QUINTA. 
Donna  Sancia  ed  il  Coppiere. 

IL    COPPIERE 

(aTTlcinandosl    cautamente  e    parlandole    sottovoce) 

Quell'uom,  madonna,  s'è  di  voi  burlato... 

DONNA  SANCIA 

(Impaurita^ 

Che  dir  vorresti,  o  sgherro  d'Alessandro?... 

IL    COPPIERE 

Al  cardinal  Orsini  l'altra  notte, 
per  "comando  del  pontefice  sommo, 
ho  portalo  del  vino  prelibato!... 
Vino  de  i  Borgia  1... 

DONNA  SANCIA 

(disperata)  È  morto  avvelenato!... 

Assassini!...    assassini!...    l'hanno   ucciso!... 
Posso  morir  pur  io!  tutto  è  finito!... 

(s'Incammina  verso  l'usc'ta) 

IL    COPPIERE 
(mettendosele   dinanzi) 

Madonna,  dove  andate? 
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DONNA  8ANCIA 

Sgombra  il  passo... 

I.    COPPIERE 


ileotAiUfiiU', 

Gli  ultimi  ncccnti  di  Battista  Orsini 
io  solo  ho  udito' 

DO.N.NA   SANCIA 
(porfMidoffll  Qoa  borsa  di  denaro) 

l'rendi...  ancor  de  l'altro 
te  ne  daròl...   racconta. 

U.    COPPIERE 

Ritenete, 
0  donna  Sancia,  l'oro;  io  non  mi  vendo!... 

DONNA  SANCIA 
(eoa  lUnelo) 

Se  non  ti  vendi,  perchè  dunque  uccidi?... 

IL    COPPIERE 

(parla  lentamente  e  commosso) 

Poscia  ve  lo  dirò;  or  m'ascoltate: 

Al  cardinale  ho  detto  che  quel  vino 

conteneva  il  velcn  di  casa  Borgia  1... 

E^^li  sorrise  senza  impallidire; 

a  lungo  mi  guardò  siccome  in  forse, 

poscia  mi  chiese  se  una  madre  avessi I... 

Di  non  averla  conosciuta  mai 

a  lui  risposi  con  oscuro  viso, 

che  il  cor  nel  petto  si  faceva  molici... 

Fissommi  lungamente  e  poi  mi  disse: 

—  Tu  se'  canuto  e  se'  rugoso  in  volto; 

ne  la  tua  lunga  vita,  di,  giammai 

Iun  sorriso  di  donna  ti  sedusse?... 
Peci  di  no  col  capo,  che  il  singhiozzo 
m'annodava  la  lingua...  Egli  riprese: 
Se  l'affetto  di  madre  non  sorresse 
di  nostra  fanciullezza  i  primi  passi, 
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se  l'amor  d'una  donna  non  sorrise 
per  un  istante  ne  l'amara  vita, 
comprendo  che  si  possa  divenire 
pure  un  sicario  d'Alessandro  Borgia  1... 
Di  te  più  fortunato  mi  ritengo 
che  l'affetto  conobbi  d'una  madre 
e  quello  immenso  d'una  dolce  amica! 
Pria  di  morir,  quaJ  vescovo  di  Cristo, 
t'assolvo  d'ogni  colpa  e  del  delitto 
ch'oggi  tu  compi  per  voler  d'un  altro  1... 
Così  i  peccati  miei  perdoni  Iddio!  — 
E  mentre  io  mi  chinai  «  Amen  »  dicendo, 
egli  il  veleno  bevve  e  cadde  morto! 

DONNA  SANCIA 
(piangendo) 

Ed  io  voglio  raggiungerti,  o  Battista!... 
Dimmi,  strano  coppiere  d'Alessandro, 
del  vin  de'  Borgia  ne  conservi  ancora P 

IL    COPPIERE 
(sorridendo  ed  Indicandole  le  anfore  su  la  credenza) 

Tanto,  o  madonna,  ma  non  è  per  voil... 

DONNA  SANCIA 

(con    spavento) 

E  per  chi  dunque?...  un  delitto  novello 
qui  si  prepara? 

IL    COPPIERE 

S'era  preparato... 
che  del  delitto  invece...  una  vendetta 
fulminea  qui  avverrà!...  La  punizione!... 

DONNA   SANCIA 

Ma  tu  chi  sei,  che  avvelenando  piangi?.., 
e  parli  di  vendetta  contro  i  Borgia?... 

IL    COPPIERE 

Son  stalo  precettore  di  Manfredi... 
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DONNA  8ANCIA 

Manfredi  Astorre,  duca  di  Faenza? 

IL    COPPIERE 
(eoo  !•  mtkggìor  puriona) 
E  la  sua  fine  vi  destava  orrore!... 
L'ebbi   fanciullo,  e  pargoletto  inconscio 
dapprima   l'ho  cullato;  con  affetto 
di  padre  l'ho  cresciuto  per  la  vita 
d'Italo  prence,  ch'ei  dovea  condurrei... 
Era  il  mio  allievo...  l'anima  sua  bella... 
aveo  plasmato  ad  ogni  ardito  vero! 
.\  le  muse,  a  le  glorie,  a  l'armi  stesse 
gli  fui  maestro  ne'  migliori  tempii... 
s'ei  non  era  mio  figlio  per  la  carne, 
era  mio  figlio  per  l'intelligenza!... 
La  madre  sua  gli  aveva  nutricato 
il  corpo  con  il  latte  del  suo  seno, 
c(\  io  la  monte  con  il  mio  sapere! 
Era  il  più  bel  grarzon  di  tutta  Italia!... 
Fosse  stato  uno  storpio,  almeno  i  Borgia 
non  l'avrebbero  ucciso  dopo  sazili 
Sovra  la  salma  sua  pescata  in  Tevere 
L'i  1  irai  di  vendicarlo  e  da  tre  anni 
(ir  gli  asssassini  porto  la  divisa 
ne  la  lusinga  che  venga  l'istante 
in  cui  possa  sfogar  nel  sangue  Borgia 
l'immensa  brama  de  la  mia  vendetta! 

'!...  e  ancora  a  Dio  lo  giuro 
risto  e  di  gridargli, 
ne  ristante  supremo  d'agonia, 
r-'    r'»:    r*-»   rre!...  di  Manfredi!... 

DONNA  8ANCU 

J  '  iiii.i  t  -;  illa!  E  quel  veleno? 

IL    COPPIBIIB 

Era  già  pronto  per  i  cardinali 
qui  convitati  a  funeral  banchetto... 
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DONNA  SANCIA 

0  prediletto  Alfonso,  fratel  caro, 
l'imagin  tua  mi  sia  d'alto  confortol... 

IL    COPPIERE 

(sottovoce) 

1  prelati  più  ricchi  morirebbero, 
s'oggi  la  sua  vendetta  non  facesse 
Astor  Manfredi  per  le  mani  miei... 

DONNA  SANCIA 

E  come  intendi  oprare? 

IL    COPPIERE 

(sorridendo) 

!È  di  già  fatto  : 
Ho  l'anfore  invertite  e  il  vin  prezioso 
sarà  per  Alessandro  e  il  Valentino!... 

DONNA   SANCIA 

(appoggiandosi   a  lo   stipite   de   la   porta    di   destra   ed   os- 
servando verso  la  terrazza) 

Il  pontefice  arriva...  io  vengo  meno... 

(esce  a  fatica  da  l'uscio  su  cui  poggiava) 


SCENA  SESTA. 
Alessandro  VI,  Cesare   Borgia  ed  il  Coppiere. 

ALESSANDRO    VI 
(ridendo) 

Hai  del  gran  genio  invero...  o  Valentino. 
Una  befTa  magnifica  le  ordisti  1... 
Ma  prima  di  goderla,  su  ci  narra: 
Che  veder  le  farai  da  la  finestra?... 

CESARE    BORGIA 

(sogghignando) 

Una  gran  mascherata  in  pieno  agosto!... 
Da  cardinal  vestito  innanzi  a  tutti 
il  novello  signore  di  Piombino... 
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ATTO  QL'ABTO 
ALBSSANDBO   TI 

Volgarmente  chiamato  Michelorio!,.. 

CESARE    DORGU 

Fi    \ol;:trà   li»    testa  lentamente 

ver  la  fmo.stra  ove  saremo  noi 

e  montato  a  cavallo,  con  la  destra 

benedirà  solenne  la  gran  turba 

di  soldati,  valletti,  paggi,  servi, 

la  nostra  gente  insomma  tramutata 

per  l'occasione  in  quei  di  casa  Orsini/ 

ALESSANDRO   VI 

(ridendo) 

Tu  se'  proprio  un  artista!...  siamo  lieti: 
A  noi...  la  perla;  a  te...  la  bella  donna... 
a  casa  Borgia  i  beni  de  gli  Orsini!... 
Di  donna  Sancia  poi  ci  disfaremo, 
onde  possa  Goffredo  altra  alleanza 
più  con  facente  stringere!... 

CESARE   BORGU 

Quell'uomo 
non  è  dax'ver  un  Borgia!  f!  così  sciocco 
che  più  non  troverà  donna  ch'il  sposi!... 

ALESSANDRO    VI 

\bbiam  arsa  la  gola...  Vorrem  bere... 

CESARE    BORGU 

Farriam  allora  entrare  i  banchettanti 
Vii  annunciando  a  Sancia  la  concessa 
grazia  a  l'Orsini,  farem  tutti  un  brindisi, 
a  la  salute... 

ALESSANDRO   TI 

(dA  una  rtaau) 

...del  morto!... 

IL  coppmn 

ponteQcel. 
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I    BORGIA 


ALESSANDRO    VI 

Tu  se'  brillantel... 

(rivolgendosi   al   copplero) 

S'aprano  le  porte.., 

IL    COPPIERE 

(esegueDdo) 

Sua  Santità  il  fKjntcfice  riceve 
gl'invitati  al  banchetto! 


SCENA  SETTIMA. 

Alessandro  VI,  Cesare  Borgia  il  Governatore  di 
Roma,  Adriano  Castelli,  cardinale  di  Lisbona, 
Piccolomini,  Famesr,  altri  cardinaliy  vescovi,  pre- 
lati, baroni  romani,  Michelozzo,  dame,  com- 
parse, ecc. 

ADRIANO   CASTELLI. 

(sottovoce  al   cardinale   Piccolomini,   mentre   gli   altri  ren- 
dono omaggio  al  pontefice) 

Non  trovate 
pur  voi,  o  cardinale,  alquanto  strano 
l'invito  d'Alessandro? 

CARDINALE  PICCOLOMINI 
(sorpreso) 

E  perchè  mai? 

ADRIANO    CASTELLI. 

(agitato) 

Non  so...  madonna  Sancia,  forse  in  scherzo, 
mi  tenne  un  tal  discorso!...  I  convitati 
sono  i  più  ricchi  de  la  santa  Sede... 
s'ei   volesse  di  tutti   sbarazzarsi, 
l'occasione  sarebbe...   inver  propizia! 

CARDINALE   PICCOLOMINI 

Ch'egli  arrivasse  a  tanto!...  no...  non  credo!... 
Ad  uno  ad  uno  sì...  ma  tutt'assieme!... 
un'immensa  ecatombe  di  prelati?... 
Sarebbe  troppo  enorme!...   via!...   non  credo!... 

(continuano  a  parlare  sottovoce  fra  loro) 
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ATTO  QUABTO 


IL  GOVERNATORB 

(&1  i)ont«flc«) 

...  con  ferocia  inaudita,  due  sorelle 
uccise  dopo  averle  violate... 

ALESSANDRO    VI 
(Mceato) 
E  tu  fallo  appiccar,  né  più  annoiarci I... 

IL  GOVERNATORE 

i'atlo  di  ^'ià  l  avrei  se  un  suo  parente, 
in  fama  d'esser  molto  e  mollo  ricco, 
non  avesse,  a  lo  scopo  di  salvarlo, 
sei  nnl:i  «^rudi  offerti  al  santo  padre!... 

CESARE    BORGIA 

Uuterrompando) 

Un  parente  ben  ricco?...  Qual  peccato 
che  quel  delitto  non  l'abbia  efrli  stesso 
compiuto!...  almen  cosi  le  vuote  casse 
de  lo  Stato  riempire  si  potrebbero! 

ALESSANDRO    VI 

(a  Cesare) 

Siam  pit^rìo  sfortunati  in  ogni  cosai... 
Governator,  fa  in  modo  che  la  cifra 
venga  almon  raddoppiata!... 

IL  GOVERNATORE 

Proverò  I... 

CESARE    BORGU 

In  Ogni  caso  tu,  clemente  padre, 
fagli  la  prazia!  . 

ALESSANDRO   TI 

Certo!...  Che  Iddio  disse: 
"  II  colpevole  paghi  e  poi  si  penta...  » 

CBSARB    BOBOU 

(ridMido) 

•  E  paghi  il  doppio  se  di  nuovo  pecca...  » 
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ALESSANDRO    VI 

(volgendosi) 

Cardinale  Castelli,  abbiamo  «etel 

Pria  del  banchetto  vorrem  ber  del  vino! 

ADRIANO    CASTELLI. 

(a  l  servi) 

Date  le  tazze  ed  il  coppiere  versi  I 

(discorre  col   pontefice) 

CESARE    BORGIA 

(al  coppiere   mentre  1  servi  distribuiscono  le  tazze) 

In  qual  anfora  è  posto  il  vin  de'  Borgial... 

IL    COPPIERE 

Ne  l'anfora  d'argento...  come  sempre. 

CESARE    BORGIA 

Non  versarne  che  in  fine  del  banchetto 

a  quei  ch'or  ti  dirò...  vedi  il  secondo... 

(continuano  a  parlare  fra  loro) 

CARDINALE     DI     LISBONA 

(gettandosi  in    ginocchio    dinanzi    al   pontefice) 

M'assolva  il  santo  padre!...  Abbia  pietàl... 

ALESSANDRO   VI 
(sogghignando) 

0  cardinale  di  Lisbona,  dunque, 
ti  sei  guarito  d'ogni  malattia!... 

CARDINALE     DI     LISBONA 

Or  son  guarito  per  la  mia  vergogna... 

ALESSANDRO   VI 

Sì,  lo  sappiamo...  sei  rimasto  povero! 
Di  fare  testamento  ti  proibimmo, 
e  moribondo  ogni  tuo  aver  donasti!... 
Inver  ci  hai  fatto  una  ben  grave  offesa!... 
Ma  Dio,  che  tutto  vede,  t'ha  guarito 
punendoti  in  tal  modo  de  la  tua 
grande  sfiducia  ver  la  «anta  Sede! 
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ATTO  QUARTO 


CARDINALE    DI     LISBONA 

(suppllcbeToU) 

11  pontefice  sommo  mi  perdoni! 

ALESSANDRO   VI 

1  runico.! 

Mu  sì,  figliolo,  tutto  noi  scordammo, 

ed  anzi...  ti  vogliamo  ben  vicino 

nel  presente  bancheltol  —  E  donna  Sancia?... 

(mentre  alcuni  si  alfretuno  ad  andarla  a  chiamare  adi 
parla  con  gli  altri) 

CESARE    BORGU 

(elM  la  ooMto  tempo  ba  sempre  parlato  col  coppiere,  ac- 
cannandogli  or  l'uno,  or  l'altro,  or  gli  accenna  li  car- 
dinale dt   Lisbona) 

Conosci  il  cardinale  di  Lisbona? 

Quei  che  parlava  or  ora  col  pontefice I... 

IL    COPPIERE 

Monsig^nore,  ho  capito... 

CESARE    BORGIA 

Non  scordarlo I... 

(gU  paiaa  vicino  don  Mlcbelouo  ed  egli  l'afferra  per  U 
bracelo  •  gli  mormora  sottovoce) 

I  nostri  servi  sono  tutti  in  armi? 

DON    MICHELOZZO 

Si,  monsignore. 

CESARE    BORGIA 

Tu,  per  tutto  il  tempo 
rhc  durerà  il  banchetto,  resterai 
dietro  di  me  e  dietro  d'.MessandroI 

(lo  laida  e  ri  arrlclna  al  pooteflc») 

DONNA  SANCU 
(ad  AlsMandro) 

.\1  pontefice...  santo  rendo  omaggio... 

ALESSANDRO  TI 

(ridando) 
Finalmente  sei  qui,  diletta  figliai... 
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DONNA  8ANCIA 
(scusandosi) 

Invitata  al  banchetto  non  son  stata... 

ALESSANDRO   VI 

(con    sarcasmo) 

Ohi  lo  sappiamol...  bene  lo  8appiamol... 
però  non  disperar...  sarà  per  l'altro  1... 
Intanto  quale  pegno  de  l'affetto 
che  a  te  ci  lega  noi  vogliamo  darti 
una  grata  novella...  Fu  concessa... 
quella  tal  grazia...  e  tu  c'intendi  certo... 
Al   Valentino   devi   esserne  grata... 

DONNA   SANCIA 

(dominando  11   suo   doI<)re   e  auasl  In  preda  d'una   pazzia 
isterica) 

Al  figlio  e  al  padre  va  tutta  la  mia 
riconoscenza  immensa  1...  per  la  vita 
scordare  non  potrò  tanta  pietà I... 

ALESSANDRO   VI 

(come    sopra) 

E  dunque,  pure  a  te  si  dia  una  coppa 
e  con  noi  brinda  a  le  novelle  imprese 
del  Valentino  in  terra  di  Toscana... 
che  brinderemo  poscia  a  la  salute 
del  cardinal  Battista  de  gli  Orsini... 

DONNA  SANCIA 

(come  sopra  prorompendo) 
0  magnanimo  vescovo  di  Cristo, 
padre  di  tutta  la  cristiana  prole, 
benigno  e  giusto  quanto  il  Nazzareno, 
al  par  di  Lui  pietoso  e  più  temuto, 
che  triplice  corona  vi  ricinge 
a  gloria  de  la  Chiesa  l'alme  tempie, 
io  voglio  darvi  un  segno  d'nmilfM... 

(rivolgendosi   a  gli   altri) 

Non  trovo  giusto  che  un  rozzo  coppiere 
a  casa  Borgia,  la  maggior  d'Italia, 
con  le  ruvide  mani  versi  il  vino!... 
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ATTO  QUARTO 

Ma  voglio  io  stessa,  fìcrlìa  di  regnanti, 
in  Ebe  tmnititnniii  onde  versare 
il  profumato  nettare...  a  gli  Deil... 

(al    copplerv) 

Rozzo   coppiere  d'Alessandro   sesto, 
dammi  l'anfora  aurata,  onde  a  lui  versi 
il  vino  de  l'ebbrezza  e  del  piacerei... 

(mentra  lutti  lidrno  •  commentano  l'uscita  di  Sanela.  ella 
st  fa  consegnare  dal  coppiere  un'anfora  e  pr«ciiam«nU 
quelU  ooDtaiMnta  11  vino  arrelenato) 

CB8ARB    BORGIA 
tirhlgnamndo) 

Ma  brava,  donna  Sancia  d' Aragona I... 

ALESSANDRO    \1 

Mutata  in  Ebe  a  sollazzare  i  Borgia I... 

DONNA  SANCIA 

Unaotr*  alla  sta  per  Tersare  al  pontefice  si  sentono  1  rln- 
tooehl  de  l'Ave  Maria;  la  sua  origine  magnuola  ba  U 
soprarrento  ed  ella  come  spaventata  si  ferma  mormo- 
rando lentamente) 

L'Av'.  M->rial  pensiamo  a  tutti  i  mortil... 

CBSARB    BORGIA 

(soggliifoando) 

Per  la  mancata  guerra  de  l'Oriente 
suona n  quelle  campane!...  ad  espiare 
l'inganno  de'  credentil... 

ALESSANDRO   TI 
(Hdendo) 

Il  Valentino 
ne  fece  l'invenzione...  a  lui  sia  gloria! 

DONNA  SANCIA 

(come  sopra) 

L'Ave  Maria...  pensiamo  a  i    nostri  mortil... 

ALESSANDRO    M 

(sM^cato) 

0  donna  Sancia,  tu  diventi  folle!... 
vergaci  il  vino  che  vogliam  brindare 
a  la  salute  di  Battista  Orsini!... 
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DONNA  SANCIA 

(versando) 

E  voi  brindate,  od  Alessandro  Borgia  1... 

CESARE    BORGIA 
(mentre  donna  Sancia  gU  versa) 

A  la  notte  d'amor  che  m'hai  giurata!... 

DONNA   SANCIA 

A  prendermi  verrete,  o  Valentino!... 

ALESSANDRO   VI 

(bevendo) 

A  la  gloria  de'  Borgia!...  a  donna  Sancia!... 

CESARE    BORGIA 

(bevendo) 

Al  cardinale  Orsini  liberato!... 

DONNA  SANCIA 

((a  la  quale  il  coppiere  avrà  tolta  l'anfora  del  Tino  avve- 
lenato e  versato  de  l'altro  vino) 

A  la  misericordia  del  Signore!... 

IL   COPPIERE 

(Intervenendo  fra  lo  stupore  generale) 

De  i  duchi  di  Romagna  a  la  vendetta! 

ALESSANDRO   VI 
(appoggiandosi  ul   tavolo) 

Avvelenati!... 

CESARE    BORGIA 

(mentre  don  Micbelozzo   lo   sostiene) 

Tradimento  infame!... 

ALCUNI  CARDINALI 

n  pontefice  muore! 

IL  COPPIERE 

Iddio  lo  volle!... 

CESARE    BORGIA 

IVfichelozzo,  ci  porta  nel  castello!... 
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ATTO  QLARTO 

ALESSANDRO   \l 
(cadendo  ra  Ui  poltrona  sflntto) 

recidi  tutti  questi  traditori  I 

DONNA  SANCU 
(a  i  cartUbaU) 

0  cardinali,  noi  vi  abbiam  salvati!... 

CARDINALE     DI     LISBONA 

Liberati  sarem  dal  sanguinario! 

ADRIANO   CASTELLI. 

Egli  voleva  tutti  avvelenarci!... 
UN  cabdinalb 
Il  pontefice  muore!... 

UN   ALTRO   cardinale 

£   l'interregno!. 
il  coppiere 

(fcuandoal   sul   pootefica   morente) 

DWstor  Manfredi  è  questa  la  vendetta!. 
D'Astor  Manfredi...  duca  di  Faenza!... 


(U  Talano  n  dilada). 
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